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Governi provvisori 
In una società obiettivamente 

matura per una profondu trasfor
mazione economica ' socialista, 
qualsiasi governo della borghesia 
è un governo provvisorio. Quanto 
più, poi, la necessità delle trosfor-

• inazioni economiche socialiste e 
messa in luce dal decadimento 
dell'economia stessa, dal disagio 
crescente delle masse lavoratrici 
e dal correlativo maturare della 
loro coscienza e azione politica, 
tanto più la provvisorietà dei go
verni della borghesia tende a ve
nir alla luco in modo irrefrena
bile, che può toccare i limiti del 
paradosso e del grottesco. 

Per nascondere la precarietà del 
suo dominio la borghesia reazio
naria italiana • aveva evocato e 
messo al potere Mussolini e il re
gime fascista. Tutte le questioni 
sembrarono ad alcuno veramente 
essere state risolte, allora e con 
quel mezzo, in modo cdefinitivo>. 
Non vi era più, al la luce del sole, 
nò un movimento sindacale né un 
movimento politico dei lavoratori. 
Tutto era e nello Stato >, tutto 
era e per lo Stato», e lo Stato 
faceva tutto ciò che faceva co
modo ai grandi industriali e ai 
grandi agrari: a questi era mu
nifico di premi e favori, di quelli 
6Ì addossava le perdite e garan
tiva le commesse. Perchè non a-
vrebbe dovuto essere, questo, il 
regime «def ini t ivo»? Invece crol
lò d'improvviso; crollò con ver
gogna. Nel corso d'una profonda 
crisi nazionale, si rivelò marcio 
fino alla midolla. La maschera 
grottesca del « definitivo » aveva 
coperto lo più spaventosa delle 
degenerazioni. 

Travolta la diga di fango dalle 
ondate impetuose della storia, le 
cose apparvero come prima. An
zi, apparvero peggio di prima 

. Bisogna dar lavoro e da mangia
re a tutti, e in modo che soddisfi 
gli uomini. Per far questo occor
re assicurare uno sviluppo della 
f>roduzione corrispondente a quel 
o della popolazione, cioè occorre 

una utilizzazione razionale delle 
ricchezze della nazione, di cui 
l'aumento della popolazione, del 
resto, è tra le più grandi. Venti 
anni di govèrno borghese « d e 
finitivo », cioè fascista, hanno reso 
il problema anche più acuto, per
chè hanno consolidato il mono 
polio dei privilegiati, perchè han
no reso più numerosa e più pe
tulante la casta dei ' parassiti, 
perchè hanno' soppresso per ven
tann i persino lo stimolo indiretto 
delle rivendicazioni e lotte dei 

. lavoratori. Una via di. uscita si 
presenta, sì, all'inizio, una via 
che assicurerebbe stabilità e sicu
rezza di governo; ma è la via 

• della partecipazione alla direzio
ne della cosa pubblica degli strati 
politicamente avanzati della so
cietà, della classe operaia, dei 
contadini poveri, del ceto medio 
progressivo e dei loro partiti. Per 
questa via la democrazia potrebbe 
incominciare a diventar cosa 
reale, perchè il popolo veramente 

• incomincierebbe. a diventare par
tecipe del potere; ma seguir que
sta via significa trasformare pro
fondamente là struttura economi
ca e il costume politico, porre 
limiti al potere dei possidenti pri
vilegiati, cacciare i parassiti, di
rigere tutfa la vita della nazione 
nell'interesse di tutti, fare una 
politica che a intiere generazioni 
assicuri la pace. 

Questa via, dunque, non potrà 
essere seguita. I gruppi dominanti 
borghesi non sopportano nerame^ 
n o la prospettiva lontana che ai 
loro privilegi * vengano posti l i
miti, reclamano ancora una volta 
che il loro regime sia «definiti
v o », e poiché liquidare ancora 
una volta le forme democratiche 
è cosa legata oramai a iroppi 
rischi e probabilmente approde-

. Tebbe al risultato opposto, a m 
mettono si che ' questa volta le 
forme siano rispettate, ma a pat
to che la sostanza rassomigli ogni 
giorno più a quella di prima. 

Per questo la democrazia nella 
quale da alcuni anni viviamo, 
ogni giorno più chiaramente sco
pre il suo contenuto di tirannide 
mascherata. Ha una Costituzione 
avanzata, datale dal popolo, e la 
trascura, non la applica, la ca l 
pesta. Raccoglie il voto dei citta
dini dopo averli terrorizzati con 

* l a paura dell'inferno nell'ai di là, 
e al di qua dell'intervento armato 
straniero. Fonda di fatto il suo 

Potere sopra una forza di polizia, 
intimidazione, la scomunica, la 

corruzione. E tutto ciò, non c'è 
c h e dire, con un certo risultato: 
maggioranza assolata schiaccian
te nelle Assemblee legislative a! 
partito attorno al quale è rac
colto tat to il vecchio- ceto domi
nante. 

Eppure, neanche cosi non si va 
avanti . Non è mai avvenuto, nel 
nostro Paese, che il governo della 
borghesia avesse a sua disposi
zione nel Parlamento 500 voti 
compatti di un solo partito; ma 
non è neppure mai avvenuto che 
questo governo rivelasse in modo 

• per tutti così convincente di es
sere soltanto un governo provvi
sorio. Provvisorio è il program
ma, perchè un programma deb
bono avercelo e lo hanno ì gran
di borghesi che dominano la vita 
economica, ma il solo programma 
di governo c h e e s s i . a s sae t tano è 
spetto «li esser* lanciati d i ' — 

j c o m , ° d ' loro a danno della col 
lettività. Provvisorie sempre le al
leanze e collaborazioni di partito. 
Provvisorie le formazioni gover
native, con un pretesto o con l'al
tro. Solo quando scoppia lontano, 
anzi lontanissimo, in Corea, il 
lampo d'una > guerra, balena ai 
governanti la speranza fosca di 
un . n u o v o « definitivo » di tipo 
fascista, che si dovrebbe chiama
re «solidarietà nazionale», unità 
contro la « quinta colonna », cioè 
contro le forze popolari e di pace. 
Ma la pace riesco a fare, laggiù, 
un piccolo passo in avanti, e qui 
di nuovo tutti sono in alto mare, 
smarriti. 

Un Paese come l'Italia non può 
n lungo andare avanti in questo 
modo. Questo Paese Ini veramen
te bisogno di un governo non ede
finitivo >, ma solido, che abbia la 
adesione delle masse popolari e 
su esse si appoggi per operare le 
profonde trasformazioni economi
che e-sociali che la situazione ri
chiede. Il «definitivo» dei fasci
sti fu la rovina. L'attuale provvi
sorio stanca, esaurisce, irrita, di
sgrega. L'esperienza penosa di 
questo provvisorio ammonisce pe
rò, in pari tempo, la parte mi
gliore dei cittadini, che è ora che 
si accostino, si comprendano, 
coordinino l'azione loro, si uni
scano tutti coloro i quali sanno 
non esservi per l'Italia salvezza 
e tranquillità che in un rinnova
mento profondo, radicale. 

PALMIRO TOGLIATTI " 
(dal n. 7 di --Rinascita*; 

L'ESIGENZA DI UNA NUOVA POLITICA AL CENTRO DEL DIBATTITO 

Oggi si apre in Parlamento 
la hallaglia contro il governo 

De Gasperi riconferma che la fedeltà agli impegni atlantici resta alla base 
della sua politica - Socialdemocratici e liberali voterebbero contro il governo 

A partire dal pomeriggio di 
oggi il Parlamento sarà chiama
to a giudicare la soluzione data 
da De Gasperi alla crisi del suo 
governo e della sua politica. Alle 
ore 16 il Presidente del Consi
glio farà le dichiarazioni pro
grammatiche al Senato e alle 17 
le ripeterà alla Camera. Il d i 
battito inizierà domani mattina: 
a Palazzo Madama la discussio
ne s i svolgerà nelle sedute anti
meridiane, a Montecitorio in 
quelle pomeridiane. L'andamento 
della discussione sarà comunque 
definito nei suoi particolari nel 
corso delle riunioni degli uffici 
idi presidenza delle due Camere 
e dei capi dei gruppi parlamenta
ri, riunioni che avranno luogo 
stamane. 

L'attesa per questa battaglia 
parlamentare è molto viva nel 

KAESONG: n cenerate coreano Nana Ir, eapodelegaxione dell'Eser
cito popolare, mentre scende da una «jeep» nel luogo delle trattative 

Paese e negli ambienti politici, 
sia per l'annunciato intervento 
dei più autorevoli rappresentanti 
dell'Opposizione, sia per la po 
sizione che assumeranno i gruppi 
politici che facevano parte della 
coalizione del 18 aprile e che si 
sono rifiutati di entrare nel VII 
gabinetto De Gasperi: socialde
mocratici e liberali. Tra questi 
si manifestano oggi le contraddi
zioni e i contrasti che caratte
rizzano l'attività di questi partiti 
nei momenti cruciali della vita 
politica. Collaborazionisti e anti
collaborazionisti sostengono r i 
spettivamente l'opportunità di 
astenersi e di votare contro il 
governo. La corrente ostile a De 
Gasperi - dovrebbe però preva
lere ma non è affatto escluso che, 
specialmente tra i socialdemocra
tici, gli eterni aspiranti ministri 
(Simonini, I. M. Lombardo e 
qualche altro) si allontanino dal 
l'aula al momento del voto. 

P iù fermi su una linea di o p 
posizione sembrano invece i l i 
berali poiché anche i più propen
si alla collaborazione hanno com
preso che la partecipazione al 
governo dei vecchi alleati è com
promessa dal declino dell' influen
za di De Gasperi nei confronti 
del suo stesso partito e dal pre 
valere delle correnti democrist ia
ne favorevoli al ministero m o n o 
colore. L'attesa per le dichiara
zioni programmatiche del Pres i 
dente del Consiglio è invece mol 
to minore. In tutti gli ambienti 
si eia per scontato che D e Gasperi 
noti- muterà ih nulla il vecchio 
indirizzo, che pure è costato alla 
D.C. la perdita di tre milioni di 
voti e il passaggio all'opposizio
ne di due tra i quattro partiti 
governativi. Se qualche novità v i 
sarà, questa riguarderà anzi il 
rispolveramento delle leggi cri 
ticate o condannate dalla s:essa 
maggioranza, come il progetto 
contro i sindacati, l 'aggravamen
to delle disposizioni del codice 
penale f a s c i l a contro le lotte del 
lavoro, e altri provvedimenti del 
genere. 

Il primo a non voler affatto 
nascondere che questo governo 
intende continuare nella scredita
ta e rovinosa politica finora per
seguita è, del resto, lo stesso D e 
Gasperi. Ieri mattina, insedian

dosi a Palazzo Chigi egli ha in 
tatti tenuto a ribadire che « la 
base della politica estera italiana 
resta imrrmtata » e che « la fedel
tà assoluta agli impegni presi dal
l'Italia con l'adesione al Patto 
atlantico si esprimerà senza ter
giversazioni ». 

Che quest'uomo non sia ormai 
capace neanche di valutare la 
nuova situazione è confermato 
anche dall'intervista che egli ha 
concesso ieri al fido Afcssofloero, 
« s u i vari aspetti della crisi po 
litica ». Con questo titolo 3'ha 
presentata 11 giornale, ma nean
che una parola Dq Gasperi 
ha • speso per spiegare agli 
italiani la sostanza politica della 
crisi. L'intervista è invece l'an
noiata confessione di un cancel-

CONTRO I METODI DI CORRUZIONE POLITICA ; 

Battuto Rebecchini 
al Consiglio comunale 

È stata respinta la nomina dell*ex assessore 
Maggi a sovraintendente alla Centrale del latte , 

Here alle prese con aspiranti mi 
nistri e sottosegretari. Le brame 
di portafogli hanno affaticato De 
Gasperi. Anzi egli spiega. « più ^ r v ^ ^ ' S J T J S S i Ferrai 
ancora che di fatica si tratta di tatì, dà mandato alla Giunta stéssa 

La Giunta comunale ha subito 
questa notte il più grave scacco 
della sua esistenza: con 24. voti 
contro 20 è stato Infatti approvato 
un ordine del giorno del compagno 
Gigllotti che diceva testualmente: 
Il Consiglio comunale, ritenuta il
legittima e inopportuna la delibe
razione della Giunta relativa alla 
nomina del • consigliere Eugenio 
Maggi a Sovrintendente alla Cen
trale del latte, alla quale per dele
ga del Sindaco era preposto fin dal 

una vera e propria pena » per 
non poter accontentare ' tutte le 
richieste dei « vecchi amici » e 
dei n compagni di lotta ». La r i 
sposta ha stupito perfino l'Inter
vistatore, dal momento che la 
« fatica » degasperiana si è con
clusa con una scandalosa infla
zione di sottosegretari. E De Ga
speri, per scusarsi di ciò, ha ri
sposto che, tutto sommato, anche 
se qualche sottosegretario è s u 
perfluo, i ministri sono diminuiti 
di una unità. 

di revocarla. 
La votazione è avvenuta a scruti

nio segreto su espressa richiesta del 
presentatore dell'ordine del giorno 
e I suoi risultati hanno provocato 
grave sgomento fra I componenti 
della Giunta meno uno. Chi sia 
questo uno è facilmente compren
sibile. 

Come I nostri lettori ricorderan
no, non appena il signor Eugenio 
Maggi fu dimissionato dalla Giunta 
per l'entrata in vigore della legge 
che riduceva il numero degli asses
sorati, 11 Sindaco Rebecchini si die . 
de da fare per non far perdere al

l'autorevole membro "dell'Azione 
Cattolica quelia poltrona che com
portasse prebende, auto e segreta
riato; pertanto inventò il posto di 
sovrintendente della Centrale, del • 
quale non si sentiva alcun bisogno, . 
dato che l'assessore Ferraguti, fra 
un'invenzione e l'altra, fra una dif
famazione degli ortofrutticoli e una. 
persecuzione del macellai, aveva 
poi tutto il tempo per dedicarsi al
la Centrale. < -••••"•• • 

L'idea del Sindaco, oltre a de
stare . lo sdegno dell'opposizione,. 
non mancò di suscitare per varie 
ragioni un certo malcontento nella-
stessa maggioranza. Ben conscio di 
questa situazione, Rebecohlnl, mal- . 
grado 1 reiterati richiami del Bloc
co del Popolo, tentò sempre di ri
mandare la discussione della sua 
deliberazione, alla quale si era ac
codata in un secondo tempo un'in
terrogazione del compagno Gigllotti ; 
e, nel contempo, credendo di fare 
il furbo, si era fatta approvare la 
stessa deliberazione dalle autorità . 
tutorie! ••'•v-'. ; :-•' ' •"•''• '-'.'••'•' '•'••'• > 

Ma ieri sera tutte le manovre s o . 
(Segue in t. paf. I. colonna) 

I PUPULI ESIGONO PACE K NON STRATAGEMMI PER SABOTARLA 

I piani americani per riprendere le 
rivelati nel corso delle trattative a 

Una dichiarazione di Nam-ir sulla necessità di stabilire la linea di demarcazione sul 38. paral
lelo - Inammissibile pressione americana sui negoziati mediante j bombardamenti terroristici 

TOKIO, 30. — Le ultime due riu-llatl di essa una fascia emilltariz-
nloni a Kaesong hanno plenamen-lzata di JO chilometri. Il genelale 
te confermato che gli aggressori 
americani intendono fare della li
nea di armistizio il punto di par
tenza per nuove operazioni aggres
sive: essi, infatti, hanno continua
to a rifiutare ogni soluzione al 
secondo punto dell'ordine del gior
no (quello riguardante la creazio
ne di una zona smilitarizzata) che 
non sia tale da garantire posi
zioni di particolare vantaggio alle 
truppe americane. 

Tanto nella riunione di ieri 
quanto In quella di oggi, il gene
rale coreano Nam-ir ha ripetuto 
la proposta di stabilire la linea di 
demarcazione tra le due parti sul 
38. parallelo e di lasciare ai due 

LA M0Z10JÌE CONCLUSIVA DEL CONVEGNO PEI PORTI PER LA PACE 

Milioni di firme per un patto tra i Cinque Grandi 
rispondono airoccupoxione omericano dei porti! 

Gli interventi di Maglietta e di Jacoponi e le ampie conclusioni di Giuliano Pajetta 

GENOVA, 30. — Il « Convegno 
dei porti italiani per la p a c o , 
iniziatosi sabato a Genova a P a 
lazzo Ducale , è continuato e si 
è concluso domenica, al B e l v e 
dere. Altre delegazioni — la p iù 
importante quella • di Milano, 
composta di cinquanta lavoratori 
— hanno portato la loro ades io
ne al Convegno, che sempre più, 
quindi, è apparso come l'espres
sione di una azione unitaria, che 
si precisa nella difesa dei porti 
dall'occupazione imperialista, e 
si allarga in tutto il quadro d e l 
la lotta del popolo italiano per 
la pace, per l'indipendenza n a 
zionale, per una politica econo
mica produttivistica, e di liberi 
scambi con tutti ì P a e s i 

Sotto la presidenza di Vasco 
Jacoponi, c h e - h a rinnovato il 
saluto di Livorno i n lotta contro 
l'occupazione straniera, il Con
gresso è proseguito con gli i n 
terventi di Sannicole di Venezia, 
che ha denunciato la crisi di quel 
porto, di Albertini di Civita
vecchia, che ha sottolineato la n e 
cessità di una lotta organizzata 
fra tutti i lavoratori dei porti, 
del comandante Guido Scolari , 
della FILM, che ha ribadito l ' im
pegno dei marittimi italiani con
tro ogni azione di guerra. 

A questo punto l'<ra. Magl iet 
ta, segretario della C d. L. di 
Napoli, dopo avere tracciato u n 
tragico quadro della città s emi -
distrutta dalla guerra, che ora 
conosce l'abiezione della traco
tanza straniera, prima fra i 
porti italiani, ha annunciato che 
prossimamente Napoli organiz
zerà una conferenza economica 
per la difesa dei porti e dei tra
sporti, ed ha avanzato una serie 
di proposte: 

1) Che la C G. I L promuo
va u n - Convegno nazionale per 
la difesa economica dei porti; 

2) Che in ogni porto vengano 
assexabiee. d ineren-

<M tette l e 

ressate (spedizionieri, commis 
sionari, piccoli ormeggiatori ecc . ) ; 

3> Che venga organizzata una 
Conferenza Nazionale dei tra
sporti per la pace; 

4 ) Che il Convegno indirizzi 
un appello a tutte l e categorie 
portuali del mondo; 

5) Che il problema della d i 
fesa dei porti venga posto in 
tutti i Consigli Comunali del le 
grandi e piccole città portuali. 

Dopo altri interessanti inter
venti , tra i quali quel lo del d e 
putato regionale sardo Francesco 
Bussolay, prendeva la parola l 'o

che ha paura persino dell incon
tro di amicizia e di pace dei 
giovani italiani con quelli di 
tutti i Paesi, a Berlino. 

Dopo l e conclusioni di Pajetta, 
venivano approvate dal Conve
gno una mozione politica ed una 
mozione organizzativa. L'ampia 
mozione politica cosi conclude: 

< Impediamo che i nostri porti 
diventino basi militari dello 
straniero. Lottiamo uniti perchè 
essi s iano potenziati con una 
economia di pace, sviluppando i 
traffici con tutti i Paesi e risol
levando sulle nuove navi italia

no-re voi e Giuliano Pajetta, m e m - ne la nostra bandiera mercan 
tile. Lottiamo uniti , perchè i n o 
stri porti diventino centri ope
rosi della vita nazionale ed in
ternazionale, finestre aperte de l -
rital ia su un mondo di pace e di 
lavorc; contribuiamo in modo 
decisivo ad una politica di di -

bro della Segreteria Nazionale 
dei Partigiani della Pace-

La parola d'ordine del Conve
gno: «Facc iamo de l Mediterra
neo un mare di p a c e » , può e s 
sere realizzata — ha affermato 
Giuliano Pajetta — ed è giusto 
che sia lanciata proprio ora che 
gli imperialisti, -istericamente 
sgomenti per : i successi del le 
forze della pace, accelerano a n 
che nel Mediterraneo i prepara
tivi di guerra, organizzando tut
ta una rete di basi strategiche di 
aggressione. La documentazione 
portata al c o n v e g n o dai delegati 
dimostra che, ovunque, l e forze 
organizzate dei Partigiani monta
no, anche nei porti, la guardia 
alla pace. Ma occorre fare di 
più: andare avanti, e l iminare l e 
deficienze riscontrate, riuscire a 
creare, nei porti e fuori, u n fron
te comune di tutti i cittadini i n 
torno a questo comune fonda
mentale interesse, la pace, e i n 
torno agli interessi che si arti
colano dalle attività portuali. 

Su dieci milioni di firme già 
raccolte in Italia per l 'Appel lo;* «*%*«*>» ]***$*** 
di Berlino — ha concluso l'ora- S L s T ' J n T Z ^ i tJST 
tore — le città portuali sono 
quasi tutte all'avanguardia, ma 
più e meglio si può ancora fare 
e immediatamente occorre aliar

lo slancio. della 

stensione internazionale, scorag
giando i fautori di guerra con la 
dimostrazione che essi non pos
sono trovare in Italia né una ba
se, n é un uomo, n é un soldo per 
le avventure criminali che pre
parano, riaffermando il nostro 
diritto, conquistato col sangue 
di tante generazioni, a vivere l i 
beri e indipendenti; dimostriamo 
la nostra volontà unanime assi
curando il successo più grandio
so, nella nostre città portuali, al 
plebiscito per un Patto di Pace 
tra i Cinque Grandi. Noi che 
viv iamo nel le città più esposte 
alla minaccia, dimostriamo con la 
raccolta di milioni di firme per 
un patto di pace che siamo i 
primi nell'azione che vuole e può 
ottenere l'incontro e l'accordo 

Nam-ir ha rilevato che questa so 
luzione contribuirebbe alla pacifl 
ca sistemazione della questione co
reana. mentre altrettanto non si 
può dire dei tentativi degli ame
ricani di ottenere.una posizione 
militare vantaggiosa 

E' noto Infatti che gli americani. 
sin dal momento in cui nono ini
ziati 1 colloqui di Kaesong. hanno 
Intensificato le terroristiche azioni 
di bombardamento sulla Corea del 
nord, facendo cadere migliaia di 
tonnellate di bombe su località 
abitate che non hanno alcuna im
portanza strategica: gli aggressori, 
con tali azioni, hanno rivelato só
lo la loro volontà di condurre le 
trattative sotto la pressione della 
forza, ciò che. come ha rilevati) 
Nam-ir. è inammissibile. 

Come ha osservato ieri Radio 
Phyongyang, «gli Stati Uniti non 
tengono conto della volontà di 
tutto il popolo coreano e, mentre 
affermano di volere la pace, re
spingono la possibilità di una ces
sazione del fuoco lungo il 38. pa
rallelo e praticamente preparano 
una nuova aggressione contro im
portanti zone della Corea e perciò 
vogliono conservare il loro piede 
nella Repubblica popolare corea
na. Tali ambiziosi propositi trove
ranno però la più ferma opposizio
ne da parte dei nostri delegati alla 
conferenza di Kaesong ». 

E' un fatto che 1 delegati ame
ricani trascinando 11 più a lungo 
possibile le trattative e nel frat
tempo l'esercito • di aggressione 
tenta di occupare 1 più Importanti 
distretti della Corea settentriona
le, mentre l'aviazione statunitense 
compie «raió» criminali ari popo
losissime città coreane. Questa * 
la situazione: la resistenza ameri
cana ad accertare le richieste es 
senziali della delegazione coreana. 
mentre conferma l'opposizione di 
Washington a qualsiasi accordo 
che sia effettivamente un pruno 
passo verso una soluzione paci
fica del conflitto, prova una volta 
di più la giustezza della richiesta 
coreana per il ritiro d i . tutte le 
truppe straniere dal paese. 

La discussione in corso a Kae-

che il ritiro delle truppe straniere 
costituirebbe la solo solida garan
zia che in Corea non vi sarà un 
altra aguerra. E' questa la sostan
za di un editoriale del giornale 
coreano Mindju Chosen, il quale 
scrive: • ••••••-

« La soluzione pacifica della Que
stione coreana è inseparabilmente 
connessa con il ritiro delle trup
pe straniere dalla Corea. E' im
possibile. senza questo ritiro, evi
tare in Corea il pericolo dello 
scoppio di un'altra guerra aggres
siva e distruttrice, ed eliminare la 
tensione nel Paese. 

La insincerità dalla parte ameri
cana. che procrastina la soluzione 
della questione del ritiro delle 
truppe, prova che gli americani 

vogliono convertire la Corca meri
dionale in loro base militare per 
un'altra guerra aggressiva, e cal
pestare cosi l'unità e l'indipenden
za della Corea e la libertà del po
polo coreano. - - . . 

Due bimbe accise 
da un ordigno in un bosco 

CESENA. 30 — Nel pomeriggio 
di Ieri, nei monti di Bagno di 
Romagna, in località Ca' Bel Tosco; 
le due sorelline Caterina e Giu
seppina Milanesi di 7 e di 5 anni, 
mentre pascolavano le pecore, rin
venivano un ordigno di guerra il 
quale, scoppiando, uccideva en« 
trambe all'istante. 

PER IL FESTIVAL DI BERLINO 

lina q tornala di protesta 
contro il diniego del passaporll 

Un comunicalo del Comitato nazionale- Adite le vie ; 
legali per imporre al governo il rispetto della legge 

tra chi deve garantire il disar
mo e la convivenza pacifica fra Isong e l'atteggiamento che in essa 
tutti i popoli >. 'tengono gli americani testimonia 

Sceiba, Giuliano e il "Popolo,, 
Quando Vergano affidale della 

D. C. — O «Popolo» — scrive che 
la scimi parta, di Giuliano ha tolto 
all'Opposizione ai» argomento con
tro il governo, conferma precisa
mente le ragioni per cai Giuliano 
è stato fatto ammazzare, mentre il 
eoL Luca avrebbe potato e dovuto 
arrestarlo e tradurlo dinanzi al 
giudici. 

Quando « « Popolo » «rive che 
fon. Sceiba ha dato deUa uccido-
ne di Giuliano la versione offerta
gli dal col. Luca, O «Popolo» non 
risponda atta questioni veramenta 
importanti: quel racconto ascondo 
tt quale Giuliano era stato ucciso 
t* conflitto con i cernWaieri. rac
conto fatto da Sceiba e che anche 
- - a « tu-

menzognero'} 
tutta 

et processo di Viterbo — gwf quel 
TVCCOfttO 4 H M W J O B 7 I M T O S M M " M O «Jafet* 
fla> OtaasHaUtO A H U I M f l B t B dal aPfflCtOaV 
sa, pstcM II»». 
PsreM * 

Atro * l'on. Scctba eh* sf lascia tn-
gannare dai suoi più alti collabo
ratori? E, quando ha saputo la ve
rità, perchè non ha punito il co-
Umetto Luca per la menzogna? La 
realtà è che Voti. Sceiba sapeva la 
verità, ed allora rimane la doman
da: Perché ha mentito? 

li mropoto*, tnvece dt menare 
a con per l'aia, risponda a queste 
domande: è vero o no che secondo 
le deposizioni del maresciallo del 
carabinieri Calandre, dell'ispettore 
ai fjs. Mattana, dell'ispettore d% 
PS. Verdiani, del geo. Luca, la po
lizia • i carabinieri fin dal 19*1 
avevano nana banda Giuliano tali 
confidenti da poterlo arrestare? 
Perchè non t'hanno fatto? L'onore* 
vote Scefoa lo sapeva? Perche non 
ha obolioato i suoi dipendenti ad 
•gire? tton lo sapeva o che 
•ero é fon. Sceiba? 

Il «Popolo» dica che 
juma di ovetto dialo#o 
atte Assise di Viterbo: 

lo 
Pi «• 

aver spinto Giuliano alla strage, 
ma forse si tratta di questo. A Man-
telepre lui ebbe per se la anael 
totalità del coti-. 

Presidente: Come hilr Cosa la-
tende dire? 

Verdiani: Voterò dire le Mote eh* 
erano apposolate da lai». Gli al
tri paesi invece non operano vo
tato come poteva. Gmliano inten
deva vanirti per questo. 

Pualdmto: Sapete « a l i erano te 
liste «ppoogiote dot ben dito? 

Verdiani: Non lo 
«Betta comunisti 

AoDiunotamo che 
regionali del 19*1 rat per cento dei 
voti a Afontetepre « a Pertfutco 
enderono ai monarchici ed ai se
paratisti, t* avene emendi dei JSet 

D. C. 
Della outseioiu sf e uiiaiiahi «n-

a prof. Panfilo Gentile m lo 
dt Torino. Mot è esoso 

averne la 
tra g edéco» e «sto 
non e vero peojesa 
l'ufficioso difensore di 

e dell'on. 
•VeV.' 

' L'inaudito diniego dei passa
porti ai giovani che intendono 
recarsi a Berlino per il Festival 
della gioventù — deciso dal n u o 
v o 'Consiglio dei ministri nella 
sua prima riunione — ha destato 
grande impressione nei più d i 
versi settori dell'opinione p u b 
blica. 

Contro di esso ha preso imme
diatamente posizione il Comitato 
nazionale italiano per il Festival 
di Berlino con il seguente comu
nicato: 

« In seguito alle scandalose di 
chiarazioni del governo miranti 
ad impedire la partecipazione i ta 
liana al III Festival Mondiale 
della Gioventù, e dopo i rifiuti 
sistematici opposti dal ministero 
degli Interni per il rilascio dei 
passaporti, si è riunito d'urgenza 
il Comitato Nazionale per il III 
Festival sfondiate della Gioven
tù. I l Comitato rileva innanzitut
to che il divieto colpisce centi
naia e centinaia di giovani di 
tutte le fedi e di tutu i credi, 
che volevano andare a Berlino. 
n Comitato Nazionale, inoltre. 
denuncia a tutta l'opinione p u b 
blica il sabotaggio oltraggioso e 
sistematico compiuto dal governo 
italiano contro una grande mani 
festazione di amicizia internazio
nale e di pace, come è fi m F e -
sttvaL L e misure ed i provvedi
menti presi dal governo, oltre che 
infrangere la Costituaione, l e 
dono la libertà personale di ogni 
cittadino ed offendono l e consue
tudini di amicizia internazionale 
del popolo italiano. 

a l i Comitato Nazionale, preso 
atto c h e i giovani di Torino. M i 
lano, Perugia, Asti a di numero
se altre città hanno — con c o 
mizi, manifestazioni, volantini, 
sospensioni del lavoro — espres
so la loro ferma e decisa oppo
sizione allo scandaloso ad ille
gale rifiuto governativo di conce
dere i 

giovani italiani a manifestare a n 
cora, con la massima decisione, 
la loro volontà di partecipare al 
grande incontro internazionale, d i 
mantenere e stringere sempre di 
più fraterni legami con i giovani 
di tutto il mondo. S i levi alto e 
dovunque il grido dei giovani i ta 
liani, la protesta legittima e s a 
crosanta contro questo governo 
e l e sue misure di guerra. In tal 
senso il Comitato Nazionale, r e n 
dendosi interprete dei sentimenti 
di collera e di sdegno che anima
no i giovani italiani per le m i 
sure del governo, ha deciso d i 
convocare per il 12 agosto, in 
tutta Italia, una grande giornata 
di protesta nel corso della quale 
attraverso comizi, manifestazio
ni, assemblee i giovani possano 
protestare contro i l governo e 
manifestare la loro solidarietà 
con il HI Festival Mondiale della 
Gioventù». 

Contemporaneamente il Comi 
tato nazionale per i l Festival h a 
deciso di adire le v i e legali per 
imporre a i rappresentanti dal 
potere esecutivo il rispetto della 
legge, e ciò tadipendentemente , 
da ogni altra azione i n diversa 

ptfbrttwtoiM 
BARI. SS -

si sono evolti i lavori della 
Coofereata acaeneaia 
indetta dal Comitato di 
deU'mdvotria barava. Ai 
nanno partecipavo unauim ea 
ceto oltre a 
tecnici e di aoasìai patitici. 

di 

ta*s. 

Al lavori 
pjoveWa, 
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" IERI SERA AL CONSIGLIO COMUNALE 

L'uomo dai cinque stipendi scaccia 
I tranuieri che clìieaono la contingenza 

Il malcoHurne sulla Sovraintendensa òlla Centrate e la malafede 
sull'aumento delle tariffe dell'Ai AC caratterizzano la Giunta 

f> (Continuazione «alia 1* patina) ; 
' n o naufragate In un mare di ver 

gogna. Nella seconda parte del la 
seduta, Gigl ioni ha infatti presen
tato l'ordine del giorno surriporta-

• to, i l lustrandolo con argomentazio
ni di carattere sia giuridico, sia 
morale. A termini di regolamento 
—ha detto Gigl ioni — è già lo s t e s . 
so Sindaco il sovraintendente alla 
Centrale del latte; dato, però, che 
il Sindaco non può seguire perso
nalmente tutte le branche di lavo
ro del l 'amministrazione, ha la fa
coltà di de legare un « assessore »; 
e l'assessore c'è: è Ferragutl! ora, 
invece, per non perdere l'abitudine 
del cessato regime, ai vuol mante 
nere la poltrona a chi l'ha dovuta 
perdere; e c iò non è morale . 

Inutile buttare - de l lo spazio per 
riportare • le indecenti cav i l lazon i 
messe in atto dal solito trombone 
del la maggioranza, al quale non so
no ancora fervit i di moni to i 27 an
ni di < galera beccati ' dal maestro 
Graziosi, e dal < legule io * Carrara. 
Fatto sta che 11 piazzamento de) 

. Maggi è stato respinto anche da r i . 
l evante parte della stessa magg io 
ranza ' e •-• ciò dovrebbe Insegnare 
qualcosa a quegli altri signori del 
l e • « autorità tutorie » che hanno 
aval lato - una del iberazione che è 
stata considerata i l legittima e i m 
morale dal Consiglio comunale pri
ma che lo s tesso Consiglio potesse 
esprimersi . "•"'• • :ZY-.-.•-:•• '•• :,\:'•' "..";••; 
- P e r la seconda volta, nel giro di 
poche ore, il viso dèi Sindaco aveva 
dovuto impall idire. La prima vol ta 
era diventato pall ido allorché, fra 
i clamori del pubblico Rebecchini 
aveva d o v u t o interrompere la s e 
duta e ritirarsi nel suo ufficio ad 
aspettare che il colore eli tornasse 
su l l e - guance grazie •- a l lo svuota
mento del l 'aula ad opera dei cara
binieri. A ....,-.• A ,: i ; . , 

'•<•'• I clamori erano dovuti al fatto 
che n e m m e n o Ieri sera il Sindaco 
ha vo luto sottoporre -. al l 'approva
zione de l Consiglio la concessione 
de l la contingenza a g l i 7 autoferro-
tramvieri . A l l e precise richieste de i 
consiglieri Cianca e Benedett ini , il 
Sindaco ha opposto la giustificazio
n e del l 'ulteriore ritardo con una 
riunione del la commissione arnmi-
nistratrice dell 'ATAC che s i terrà 
giovedì e nel la quale dovranno e s 
sere indicate le fonti dal le quali 

; trarr* i danari per coprire le mag
giori ' spese , derivanti dal la nuova 
contingenza. In altre parole, il S in 
daco ha fatto chiaramente intende
re che aspettava che l 'ATAC gli d i 
cesse : aumenta le tariffe! . , ::•'. 

Quest'altra indefinibile manovra 
del Sindaco dì vo l er far ricadere 
sui tramvierl la responsabilità de l lo 
aumento de l l e tariffe è stata da noi 
ampiamente , chiaramente, " docu
mentatamente e ripetutamente sma
scherata; il Blocco del Popolo, il 
Sindacato, la Camera ' de l Lavoro 

; hanno più vol te indicato quali d e b -
, bono essere l e fonti da cui trarre 
non solo i danari per la contingen
za, ma anche per il r isanamento 
completo dell'azienda. H a il Sinda
co niente , duro, insiste . E quando 

ieri sera ha fatto sapere ai traravle-
ri presenti in aula che non c'era 
ancora niente da fare, i mormorii 
sono sorti più che legittimi. Al che, 
scampanellata, ritirata del Itebec-
chini. intervento alquanto maledu
cato di certi tutori dell'ordine. 
' Rebecchinl ha creduto tosi di 

aver risolto t u t t o : - h a creduto di 
aver risolto tutto, facendo scacciare 
dall'aula chi chiedeva di poter v i 
vere meno peggio, di poter dare al 
propri bambini qualche cosa in più 
da mangiare. Ma poicva agire di
versamente l'uomo dai cinque sti
pendi ? ' 

Retribuite le ore perdute 
per la serrata al Poligrafico 

sulla base di quanto da noi pub
blicato nel corso stesso della recente 
Agitazione del P Ugranco dello Sta
to, 11 Comitato Permanente dell'Isti. 
tuto, su precisa richiesta delle CI. 
e delle organizzazioni sindacali, ha 
deliberato di corrispondere a tutti 
I lavoratori degli stabilimenti di Ro
ma e di Foggia, e al personale della 
Libreria dello Stato, la normale re 
trlbuslone per le ore di lavoro per 

dello sciopero di solidarietà. 
La vertenza relativa al premio di 

produzione si è conclusa cosi con la 
piena vittoria del lavoratori. 

Sciopero contro la Direzione 
alla Vetreria San Paolo 

Ieri, le maestranze della Vetreria 
S. Paolo hanno effettuato un quarto 
d'ora di sciopero per protestare con
tro la direzione che si è rifiutata di 
ricevere In CI. , incuneata di derl-
merc una questione riguardante un 
operalo. 

Durante la sospensione de] lavoro 
le maestranze hanno votato un o.d.g. 
con il quale ni « avverte la direzione 
che 1 lavoratori tutti uniti, difen
deranno la dignità della CI., espres
sione della volontà di tutto li per
sonale ». 

MENTRE DE GA8PERI SI RIPRE8ENTA AL PARLAMENTO 

La condanna del nuovo governo 
espressa dalle categorie lavoratrici 

*. t .1 ; -• • - ' — • • - • • 
• • • • - , • . « . . = • ! . ' . - . • . , . • ' . . , ' . ' . • • . 

Un commento della segreteria della CdL - La lettera delle ope
raie della Pirear e delle maestranze delle aziende di Gianicolense 

Il mese della stampa 
all'Esecutivo federale 
Domani mattina alle or* 0 (nove) 

Il Comitato esecutivo dal!» Federa
zione al riunirà per discutere il •*-

._ _. ,._. guanto o.d.g.: «Mas* della stampa 
dute In conseguenza della serrata e (comunis ta» . 

La nota «soubrette» Lsa .Barzlzza è da 
Ieri al emiro di una Internante ver
tenza giudiziaria. L'i Imprraa Orondl 
Spettacoli Teatrali R. P. », rappresen
tata dall'avv. 'ario Paone, ha rivolto 
Infatti (ormale richiesta al Tribunale 
affinchè sia disposto II sequestro con
servativo KUI beni o gli averi della gio
vane attrice. • fino alla « concorrenza » 
di IBI milioni. La ditta afferma di 
aver scritturato !« Barzlzza con uno 
stipendio di 8 milioni al semestre. Al
la vigilia di cominciare II lavoro, *a 
«soubrette» ha (atto sapere di essere 
malata. L'Impresa teatrale, però, ha 
scoperto che la grazie** attrice sta 
« curando.il » negli stabilimenti de l o 
Farnesina, dove lavora alacremente per 
conto della «Mambrettl Film» a) com
pimento di una pellicola Intitolata < Ma
go per (orza », e che si prepara a gi
rare anche un altro film e a debut
tare al « Lirico » di Milano In una 
altra rivista. La 'Barzlzza, che ha gin 
restituito 11 cospicuo anticipo rhe la 
ditta le aveva versato, ha respinto la 
accusa e si è proclamata Innocente 

RIDDA DI IPOTESI SULL'ASSASSINO SCOMPARSO 

E' riuscito ad imbarcarsi per Capri 
il crudele uxoricida del Casilino? 
"Non cadrà vivo nelle nostre mani,, prevede un funzionario della 
Questura -Tutti i porti bloccati - I trascorsi del Cannavacciuolo 

Fina a questo - momento, le ricer
che. che la polizia e 1 carabinieri 
etanno conducendo per • rintracciare 
e catturare - Il pregiudicato Gugliel
mo Cannavacciuolo, feroce assassino 
della moglie Jolanda Patureo. non 
hanno dato nessun risultato positivo. 
Del criminale, datosi alla fuga su
bito dopo l'efferato delitto, non si 
è avuta nessuna notizia- Son già due 
flornl e due notti che pattuglie rln-
Orzate perlustrano 1 moli dei porti 

di Civitavecchia, di Anzio, di Gaeta 
e di Napoli, polche l'omicida, prima 
di scomparire, ha confidato ad al
cuni conoscenti la sua intenzione di 
far ritorno a Capri, l'isola dove 38 
anni fa fu dato alla luce. Le autorità 
ritengono che il Cannavacciuolo farà 
ora qualsiasi tentativo per non ca
dere una seconda volta nelle mani 
della Giustizia. Troppo grave è la 
colpa di cui si è macchiato e ormai 
davanti a lui si apre una sola pro
spettiva: quella del penitenziario. In 
cui scontare una lunga e durissima 
pena. 

Alla luce di queste considerazioni. 
non sembra azzardata la previsióne 
fatta da un funzionario della Que
stura, il quale ha affermato che. con 
molta probabilità, il cannavacciuolo 
non cadrà vivo nella rete della poli
zia. e E' assai probabile, ha detto 11 
funzionarlo, che l'assassino venga tro
vato tra qualche giorno impiccato ad 

LO SCANDALO DEL CASSIERE DEGLI ESTERI 

Sottraeva milioni allo Sialo 
per "arrotondare lo stipendio,, 
Jl denaro serviva per speculazioni commerciali 

~ Tj grava scandalo scoppiato a l Mi- tubercolare per 1 bimbi del Lazio. 
nistero d a d i Affari Esteri , di eui Umbria e Toscana. Il preventorio è 
abbiamo per primi dato notizia ne l la 
nojtra pagina di domenica, score*, é 
•tato confermato utrlcialmcnte dal 
comando del carabinieri d i S. Lo
renzo in L u d o * . . - . . , • • 

L'inchiesta, condotta da alti fun
zionari del Ministero, dal Procura
tore della Repubblica e da ufficiali 
dei carabinieri, ha dimostrato c h e n 
capo cassiere c o m a . Gaetano Spa-
tafora, commissario consolare di ss» 
eonda alasse, era responsabile di 
malversazione • peculato: malversa
zione, s e i confronti di numerosi a m 
basciatori e ministri plenipotenziari 
all'estero, J eui stipendi egli aveva 
riscosso • dato in prestito a terzi 
affinchè venissero impiegati in spe
culazioni commercial i a gluocati 
d'azzardo a l le coree o aDa «roulette*; 
peculato ne l confronti deOo Stato. 

E* risaltato infatti che l o Spatafora. 
incaricato dalla riscossione degli «ti-
pendi di numerosi diplomatici italia
ni in miss ione In lontani paesi, s i 
impadroniva delle cospicue acrome. 
Egli ai é anche appropriato di due 
milioni di l ire appartenenti al fondi 
«lei Ministero, n danaro za tal modo 
sottratto assomma complessivamente 
a l f maUanl (e non a cinquanta co
m e affermavano l e pr ime voci tra
pelate attraverso 11 riserbo del le 
autorità) . 

L'ineniesla ha Inoltra provato che 
• capo cassiere consegnava 11 danaro 
a due impiegati di quel dicastero: 
Ludovico Santino ed Antonio Po l la -
rolo, e ad u n industriale, tale Igna
zio Celle. Henne , abitante l a v ia le 
Mazzini M. Anche costoro tono stati 
arrsstatl per correità. 1/fHeelto «raf-
fleo durava da molto tempo, m a Spa-
tafora aveva sempre cura di r lmet-

L,K;.:- fere periodicamente nel le casse l e 
,-•>•': s o m m e sottratte, dopo che 1 t u o i 
?>•:-. complici s e ne erano «erriti . Alla 
Ci*?, combriccola restavano in mano «11 
H't' ut i l i : profitti commerciali , vincite al 
t'-f:' « luoeo. ece . W accaduto pero che 
fy- • qualche affare è andato male e 1 
Wr.•- quattro «I sono trovati in perdita, 
£ > - - senza avere l a possibilità di rastl-
~V- '•' taire tempest ivamente e tacitamente 
k&y.; il maltolto. 
WQ'-'- t-o Spotafora. O Sentirlo e n Polla-
&V,V rolo hanno t— tato di giustificare l e 
;?£-;,-/ loro malefatte affermando che « li 
»K": modesto st ipendio non consentiva 

loro «1 v ivere deeerosamente ». 
S-w'* Quanto afi'tadustrlale. egli afferma 

g £ * £ di aver e « a p r e ignorato la prove-
ftS"-- utenza dei mil ioni che ( l i venivano 
M& luusscuatl «a l capo cassiere. 
m\>.- •*•• - • ' 

~'v Jmmmgmrmiù a A r r i d o n o 
il « « t o r i o «Mia CJU. 

Stato allestito ad ArcldoAso dalla CRI 
nei locali della colonia dell'ammini
strazione provinciale di Grosseto e 
può ospitare 150 bimbi. 

Tra l e autorità presenti, notati 
l'on. Longhena, 11 prof. Cramàrossa. 
il vescovo di Montalcino, il s indaco 
di Grossetto compagno Pollini, i l 
s indaco di Arcldosso compagno Ra-
gainl . U sindaco di Castel del Piano 
compagno Tuoni e il v ice presiden
te del consiglio provinciale compa
gno Ferri. 

Nozze bRgo-Pierdomenico 
Erio Zwrmghi ofteimrJ: ts tmla rau* 

capitolina ha vitto Uri una nuoce cop
pia di tpetlnl fatici: il nostro compagne 
t collega Ciccio Ltmgo e Santina Pitr-
domtnlco. 

Ad entrambi i noi in arti augurali e 
U nostro fraUrno affilio. 

un albero in aperta campagna, o an 
negato In un pozzo. Tutto dipende 
dalla rapidità con cui riusciremo ad 
agire noi. Dn un anormale di tal fatta 
e è da aspettarsi un gesto corrispon
dente alla sua natura. Ma forse riu
sciremo ad acciuffarlo se tenterà ef
fettivamente di imbarcarsi per Capri. per Capr 

lati ed I porti sono tutti aorvegl 
improbabile che egli riesca a la
sciare il continente, anche su una 
barca a vela o su un altro mezzo di 
fortuna ». 

Anche queste dichiarazioni, benché 
fatte da un funzionarlo che sta di
rigendo le ricerche dell'assassino, van
no però prese con cautela- Finora. 
Infatti, una sola cosa ò certa: che il 
Cannavacciuolo è scomparso e che 
non si sa assolutamente nulla di lui. 
Può darsi ohe sia ancora nascosto a 
Roma, come può darsi che sia fuggito 
in aperta campagna, o partito in tre
no per Napoli o magari che stia ten
tando di espatriare clandestinamente 
per mare o per terra. 

Intanto, 11 corpo dell'infelice Jo
landa Paturso giace all'Obitorio, in 
attesa che il medico legale proceda 
all'autopsia. Forse ciò avverrà entro 
oggi. In tal caso, domani mattina si 
potranno svolgere 1 funerali. SI pre
vede un notevole afflusso di folla. 
data l'enorme impressione che il san
guinoso € fattaccio» ha destato tra gli 
abitanti del quartiere CaslUno. 1 par
ticolari dell'orrendo delitto corrono di 
boera In bocca. Insieme con 1 più 
dlsoaratl commenti. Viene messa in 
rilievo la giovane età dell'Infelice 
sposa. la sua onestà di infaticabile 
lavoratrice, che. costretta a mantener. 
si da sola dopo l'arresto del marito, 
è riuscita a vivere a prezzo di duri 
sacrifici. D'altra parte. l'indignazione 
popolare è profondissima contro l'as
sassino. i cui trascorsi lo avevano 
portato già una volta in galera. 

Il Cannavacciuolo. infatti, fu ar
restato nel '48 per aver abusato di 
tina bambina di nove anni, e condan
nato a sette anni- Fu allora che la 
moplle chiese la separazione legale. 
Uscito dal carcere In anticipo, pochi 
giorni fa. grazie ad alcuni condoni e 
per «buona condotta», l'omicida pre
se alloggio all'Albergo del Sole, da
vanti al Pantheon. Sabato scorso fece 
le vallge e disse all'albergatore che 
se ne andava «per sempre». All'alba 
di domenica si recò dalla moglie e. 
dopo un'ora circa di drammatico col
loquio. la uccise con un coltello re
cato con sé (il che fa penna re ad una 
premeditazione!. I vicini di casa non 
dimenticheranno mal più l'urlo ag< 
ghiacciarne della moribonda. • , 

Una bambina di 10 mesi 
abbandonata in via Flaminia 

Una bambina dell'apparente età di 
dieci mesi, avvolta In uno scial le 
d| lana marrone e in un panno bian
co rlmacato con * orlo a giorno », è 
stata t fovata ieri sera, poco dopo l e 
ore 22. in via Flaminia, all'altezza 
del num T O civico 337. dai falegna
mi Anton Francesco Pellegrino, di 
44 anni, abitante in via Pinturlc-
chlo 54, e Giuseppe Vetri, di 35 anni. 
abitante al Campo Parioli. 

La piccola, che non aveva indosso 
« • i l I t l M M f f t l l l l M I I M I M I I I M M I I I M I I f t t l M I f t l l l I t l t l I f l M I t l f M t i M t t M M M t t t t t t » 

VISIONI BOMANE — U 

alcun oggetto che potesse fornire 
una indicazione utile a rintracciare 
i genitori, è stata consegnata dai due 
falegnami al Commiasarlato Flami
nio e quindi ricoverata all'istituto 
S. Antonio all'isola Tiberina. La po
lizia sta svolgendo indagini per r in
tracciare la madre ' della piccola 
creatura. Quale oscuro dramma del . 
la miseria si cela dietro l e lacrime 
e i vagiti di questa Infelice e ignara 
vitt ima dell'egoismo umano? 

Acido invece di (olKHo 
nell'occhio della principessa 

Un singolare quanto grave infor
tunio è capitato ieri mattina olla 
principessa Bianca Boncompagnl-Lu-
dovlsl, di 60 anni, abitante in via 
Boncompagnl 18. Sofferente agli oc
chi per una grave forma congiun
tivale. la vecchia dama fa quotidla. 
riamente uso 41 un benefico collirio. 
Ieri mattina, però, per un fatale 
scambio di bottigliette, invece delle 
prescritte gocce di medicina, la po
veretta s i è versata negli occhi aci
do muriatico con quali conseguènze 
è facile immaginare. La cameriera 
Norls De Glustls. accorse al gridi 
di dolore della padrona, l'ha accom
pagnata alla cl lnica oculistica 

Le notizie • relative alla formazio
ne dei « nuovo » governo e le di
chiarazioni programmatiche doll'on. 
Do Oasperi sono state accolte dulie 
masse lavoratrici romane con senso 
di generale, profonda sfiducia e di 
vivo malcontento. Nelle • fabbriche, 
nel cantieri, negli uffici si discute 
animatamente e non ci si nascon
de la grave preoccupazione che su
scita la permanenza al governo di 
uomini 1 quali, nel corso di ben 
sette ministeri, non eolo non hanno 
risolto uno solo del gravi problemi 
che assillano 11 paese, ma che stan
no dando la dimostrazione più pa
lese di voler accentuare una linea 
politica destinata a rendere ancor 
più precarie e tristi le condizioni 
del Invoratori italiani. • 

i n : proposito IH tSegreteria della 
C.d.L., con un HUO comunicato, ri
leva come « f lavoratori romani che 
da anni lottano per impedire lo 
smantellamento della loro industria. 
per potenziare i pubblici servizi, per 
avviare l'agricoltura della nostra pro
vincia verso un livello di maggiore 
produttività non possono prestare al
cun credito ad un governo il quale 
ostentatamente dichiara che l'inte
grale applicazione del Patto Atlan
tico ò il nostro impegno più vitale 
dimostrando cosi di voler continua
re quella politica di preparazione 
alla guerra che già tanti gravi one
ri ha imposto al Paese ». 

< La segreteria della C.d.L. — con
clude il comunicato — sulla base del
le innumerevoli espressioni della 
volontà popolare manifestatesi nel 
carso della crisi non può conside
rare questo governo che come un 
governo provvisorio. Essa invita per
tanto tutte le organizzazioni ad in
tensificare la loro azione contro la 
politica di compressione del livello 
di vita dei lavoratori e di riduzio
ne degli investimenti produttivi, che 
il governo persegue per poter con
vogliare tutta la ricchezza nazionale 
a soddisfare le esigenze del riarmo ». 

Tra le numerose testimonianze che 
rivelano 11 reale stato d'animo del 
lavoratori per la soluzione che è sta
ta data alla crisi governativa, è una 
lettera delle lavoratrici della soffieria 
PIREAR. Indirizzata al presidenti 
della Camera e dei Senato, che di
ce testualmente: 

« Egregio Onorevole, siamo le la
voratrici della PIREAR - Soffieria, e 
ci rivolgiamo a Lei che è U massimo 
rappresentante della Camera perchè 
nel dibattito che ai terrà a giorni 
sulla costituzione del nuovo Gover
no. faccia presente ai Parlamentari 
eletti da noi quale è la nostra opi
nione in merito alla soluzione che si 
è voluta dare alla crisi governativa. 

Ogni giorno di più la nostra si
tuazione peggiora, i salari sono bas
si e quando andiamo a fare la spe
sa i soldi non ci bastano neppure 
per il minimo indispensabile per 
non fare sentire la fame ai nostri 
familiari, al nostri bambini. 

pensiamo che la nostra situazione 
sia quella di tutte le lavoratrici ro
mane; ed infanto il costo della vita 
aumenta ogni giorno di più. 

jvol fediamo che il Governo non 
tiene conto di questo, che i parla
mentari ohe noi abbiamo eletto si so
no dimenticati degli impegni presi 
durante la campagna elettorale, in
fatti non si vogliono trovare i soldi 
per non far chiudere le fabbriche. 

per costruire le case per le nostre 
famiglie, le scuole per i nostri bam
bini, ina si sono trovati 250 miliardi 
per il riarmo di cui una parte, a 
quanto •. sembra, dovrà servire per 
eseguire fortificazioni militari a Ro
ma. SI danno i nostri porti agii ame
ricani, e contemporaneamente si par
la di blocco dei salari e di leggi an
tisindacali. ' 
;• Noi non vogliamo che si continui 

costi li ts aprile noi abbiamo vo
tato per la Pace e ver il Lavoro, non 
per la guerra! » Troppe tristi espe
rienze abbiamo di questa; la nostra 
fabbrica è stata bombardata, un re
parto intero distrutto, parecchie di 
noi hanno visto, tornando dal lavo
ro. macerie là dove erano le nostre 
case. 

Per tutte queste ragioni noi non 
vogliamo questo Governo, chiediamo 
che si facciano nuore elezioni, che 
riportino la Pace e la serenità nelle 
nostre famiglie ». 

Anche 1 lavoratori di numerose 
aziende della zona Gianicolense han
no Inviato una lettera, debitamente 
firmata, oll'on. De Oasuerl nella qua-
lo tra l'altro è detto: « / lavoratori 
delle aziende: Mira Lama. CLEDCA. 
FF. SS. deposito Trastevere, CRI., 
S. Camillo (ospedale), istituto For-
lanini (degenti ed operai). Aeronau
tica, la invitano, on. De Gaspt.t . a 
tener conto della volontà del sotto

scritti e di tutti gli altri onerai, im
piegati e cittadini che sono stanchi 
ed esasperati per la miseria e per 
la minaccia di nuove invasioni e di 
nuovi bombardamenti. Hot, come tut
ti i lavoratori, «tanto decisi a far 
rispettare la Costituzione e far os
servare ti mandata che abbiamo da
to al parlamentari ». 

Delegazione di pensionati 
dall'on. De Nicola 

Ieri * mattina una delegazione di 
pensionati accompagnata dai sena
tori Flore e Berlinguer, e dal segre
tario della C.dX. Moronesi, è stata 
ricevuta dal Presidente del Senato 

L'on. De Nicola ha dimostrato la 
massima comprensione per ì proble
mi che assillano le categorie del 
pensionati 

Antologia su S. Lorenzo 
SI invitano gli operai, gli studc-nti, gli 

intellettuali, le donne ecc. di 6. Loronro 
e no, che abbiano scritto o Intendono 
scrivere sul quartiere di S. Lorenzo i loro 
scritti (raccontl-pocale-cronache, pezzi di 
colore, storici ecc. fotografie* a Olovannl 
Vento, presso II Comitato delift Pace — 
Via Ssbelll 119. 

Il materiale inviato sarà letto e tele-
lionato da un'apposita CommUslonp c 
servirà alla compilazione di un'antologia 
tu 8. Lorenzo. -

IL RETTORE DEI FRATI PASSIONISI! 

Contro la colomba della pace 
chiama i r braccio secolare, 

Cinque propagandiate dell'Appello di Berlino fer
mate dalla P.S. per ordine deiriraecibile religioso 

Gesù Cristo, fondatore della Chie
sa, predicò la fratellanza, la bontà 
e, soprattutto, la pace. E non sol
tanto la praticò, ma la mise in pra
tica al punto da impedire ai suol 
seguaci di insorgere in armi contro 
gli gherri che venivano ad' arrestar
lo. S. Francesco, memore di quel
l'insegnamento. si adoperò con ogni 
mezzo per riportare la concordia là 
dove Infuriavano le stragi più san
guinose. I suoi biografi ce lo pre
sentano mentre, inerme, forte so l 
tanto del suo amore per gli uomini , 
si s lancia tra soldati che s* azzuf
fano ferocemente per indurli a get
tare le armi e a rappacificarsi. 

Ma 11 Rettore dei frati paasionlstl 
del convento di S. Giovanni e Paolo 
della Croce, dimentico d< cosi lumi 
nosi esempi (forse egli preferisce le 
< glorie * del crociati, massacratori 
di donne e di bambini arabi), ha 
una spiccata antipatia per I difen
sori della pace. II nuovo morbo noto 
come 11 « terrore della pace » ha 
dunque varcato l e antiche mura del 
silenzioso convento? Coal aembrereb, 
be da quanto è accaduto ieri mat
tina, allorché una delegazione di 
donne, partigiane della pace, s i è r e . 
cata dal frati passlonlsti con una 
scheda dell'Appello di Berlino. 

Dopo averle fatte attendere un'ora, 
il Rettore è Analmente apparso... 

L'AVVENTUROSO VIAGGIO DELL'ELETTROTRENO 823 

Per due volte il segnale d'allarme 
ha squillato sulla Grosselo-Roma 

Per poco non deragliava a causa della rottura del mollone di 
sostegno di una balestra - L o f* squilibrio „ di un viaggiatore 

l e n i i ««tasta «et atteri 
k vari* a n » «al Qairlas* 

L'elettromotrice 823 ha com
piuto ieri mattina un viaggio 
quanto mai avventuroso anche se 
per fortuna, senza conseguenze 
per i viaggiatori, salvo il notevo
le ritardo con cui sono giunti 
nella capitale. 

Per ben due volte, infatti, nel 
tratto Grosseto-Roma ha squil
lato il segnale d'allarme; la pri
ma volta erano circa le 10,35 e 
l'elettrotreno direttissimo compo
sto di due carrozze di tipo aero
dinamico Breda-Marelli, aveva 
da poco lasciato la • stazione di 
Grosseto: un tonfo assordante 
proveniente dal carrello anterio
re della seconda carrozza aveva 
messo in allarme il personale, il 
quale azionava prontamente il 
segnale, bloccando fi convoglio. 

Da una rapida Ispezione al 
carrello si scopriva che uno dei 
due molloni che tengono ferme 
le balestre era saltato. Il mollo
ne, dopo aver violentemente 
sbattuto contro la vettura era 

r fortuna schizzato al di là dei-
massicciata: se fosse caduto 

dalla parte interna del binario, 
data la sua notevole mole e du
rezza avrebbe potuto anche pro
vocare il deragliamento della vet
tura. 

A causa del pericolo che deriva
va alla incolumità dei viaggiatori, 
il treno ha proseguito a velocità 
ridotta fino alla stazione di Al
berese, dove la carrozza infortu
nata veniva staccata, mentre i 
viaggiatori si trasferivano in quel
la anteriore, provocando il «pie
none*. 

Ma alle 12,25 circa mentre il 
macchinista — che aveva già re
cuperato circa 15 minuti dei 39 
di ritardo — stava per muoversi 
da Civitavecchia, il segnale d'al
larme squillava nuovamente, il 
convoglio veniva bloccato per la 
seconda volta. Che cosa era suc
cesso? 

La superstite carrozza — co
me abbiamo detto — era stra
piena e, nel rimettersi in moto, 
aveva provacato un certo ondeg
giamento tra la folla in piedi nel
la corsia: uno dei viaggiatori, per 
non cadere, ti era aggrappato 
istintivamente alla snanigUa del 
segnale! 
: Alla 1*M4, con M minuti di ri

tardo l'elettromotrice 823 poteva 
finalmente giungere in porto; solo 
per metà, ma felicemente. 

Un commerciante schiaccialo 
sotto mi tronco d'albero 

£ ' stato ricoverato In osservazione 
al Pol icl inico il commerciante di l e 
gnami Quinto Tlburzi, di 47 anni. 
residente a Licenza. Il poveretto. 
verso l e 15 di ieri, è rimasto schiac
ciato da un trónco d'albero. L'inci
dente è accaduto nei pressi di Rio-
freddo dove il Tlburzi stava s is te
mando una catasta di l e fname: ad 
un certo momento nel tentativo di 
rimuovere un tronco. a*U toglieva 
una pietra che lo frenava, ma U 
tronco stesso cominciava allora a 
rotolare per a terreno scosceso e. 
prima che il Tlburzi potesse fare un 
sol passo per porsi in salvo, l o in 
vestiva in pieno, schiacciandolo sotto 
il s u o peso- Le condizioni del ferito 

sono piuttosto gravi polche solo do
po qualche tempo alcuni passanti si 
accorgevano dell'incidènte, quando 
già i l Tlburzi aveva perduto molto 
sangue; tanto' che 1 sanitari de l 
l'ospedale, dove giungeva sol tanto 
alle 20,30. gli riscontravano un'ane
mia acuta e s i riservavano la pro
gnosi. 

' Ferito l'investitore 
illeso rinvestito 

Il carpentiere Primo Maggi oli. abi
tante in v ia Antonio Bertola 30. è 
rimasto ferito in u n incidente s tra
dale. Verso le 21,30 di Ieri, il Mag
gi oli. a bordo di una moto Guzzi 
125. percorreva l'Ostiense quando, a l 
l'altezza della Basilica di S. Paolo . 
per evitare di investire un pedone 
che camminava in mezzo alla stra
da, sterzava bruscamente, ma urtava 
egualmente 11 passante, eadendo a 
sua volta dalla moto. 

MOTOLEGGERE. POLEMICA E CONTRAVVENZIONI 
^aeaeaaaeaaiBMamBHaaaMBfeH^BmsnaaBnaaaenaiH^ 

Sceiba dice un posto solo 
il Ministero Trasporti due 

La questione della circolazione del
le motociclette e del motoscooters con 
passeggero, a seguito delle continue 
contravvenzioni elevate nel centri ur
bani dal vigili, minaccia di finire di
nanzi al Consiglio di Stato. 

II Ministero dell'Interno, con cir
colar* n. 3003354*114 dice: e E* stato 
posto 11 quesito in base a quale di
sposizione di legga debba essere con
testata la contravvenzione per il tra
sporto di un secondo passeggero sul 
motoscooters sia normali che leggeri, 
quando d ò non sia espressamente 
consentito mediante apposita annota
zione sul documento di circolazione. 
Non v i è dubbio che tutti I motocicli. 
per la loro tipica struttura, debbono 
tassativamente essere considerati mo
noposto. L'art. 3 del R-D.L. 36 mar
zo IMI, n. «SS, convertito In legge, 
ha ««soggettato 1 motocicli all'obbligo 
di radia e prova allo scopo di accer
tare! eh* I* toro caratterlsticho cor-
rsspondano all'uso cui debbono t a u r i 
adibiti. Pertanto, solo dopo-che sia 
stata riscontrata l'Idoneità degli adat
tamenti « del dfcrposltrrl • e lse sia 
•tata fatta l'anttonuson* sul documen 

può essere esteso anche al trasporto 
del secondo passeggera Ogni diverso 
comportamento costituisce inosservan
za delle condizioni di licenza e trova 
sanzioni nell'art. 114 del T.U. 8 di
cembre 1933. n. 17*0». 

GU organi tecnici del Ministero dei 
Trasporti dopo aver rilevato che le 
norme contenute nel Codice della 
Strada dell'* dicembre 1S33 non pon
gono veri e propri limiti di numero 
per 1 passeggeri di nessun veicolo, 
neppure per le auto, fanno osservare 
che la circolazione è contraddittoria 
con se stessa, in quanto dopo aver 
detto che tutti 1 motocicli sono da 
considerarsi tassativamente monopo
sto. prevede che dopo un sommarlo 
controllo essi possano divenire bi
posto. ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

AMICI OK • L' UNITA' • 
H i m n ITUaUDUlU: §ea*s sera sMs 

«e 20.3» area* l'elici* rnaMasia fast 
awtcxatf l wifsail BlssUi, kìsn», <*ae-

ì»li. Hlss*. Q.Ì*. • a « s Mia 
l̂ VflMHIsV 

k. Grafeli. 
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scortato da un funzionario e da un 
agente di P.S., che subito hanno 
provveduto a « f e r m a r e * l e cittadi
ne. Sul posto è poi giunta la Celere. 
come s e s i trattasse di catturare dei 
pericolosi malviventi . A bordo di 
jeep l e partigiane della pace Euge
nia Fusarl, Giuditta Ticca, Maria 
Armeni , Silvana Besl, e Garofalo s o 
no state trasportate al commissaria
to di via Tasso e « diffidate ». Solo 
dopo energiche proteste e vivaci d i 
scussioni, le cinque cittadine sono 
state rilasciate. 

P I C C O L A 
CRONACA 

U giara* 
— Ogil mutisi 31 lugli» (ilMj3): S. Igna
ro. Il sole «orge ille 5.T « tramonta alle 
19.92. 
— Bollitili» ttaegraiieo: Registrati ieri: ca
li Sttseni 58, feamnoe 31: nati morti 1: mor
ti maschi 23, femmine 10. Matrimoni 29. 
— lalUraM ••ttoroltjico: Temperatura di 
ieri: 14,8-29.4. Si prerede tempo buono reo 
cielo («reso. Temperatura in anmeeto. 

Vtsìaue e asceltabUe 

— Ciseas: - Bilicatali* m »•'• • «Ilo 
Splendor»; « Miracolo a Milano • aU'OtUriano: 
• Napoli nilmnria • «1 Piata: • La città 
nera. sir'AttnaliU. 

Carsi per dUeccsaati 
— UEitl Prof, iirita ratti i disoccapiK, 
anraiti di tesserioo di disocc-aptaioze. a pre-
statarsi ts ria Piemonte 68 dalle 9 aite 13 
• dallo 18 alle 19 per I'isrriiione l i cor*: 
di epeeialiuaxioa* di falegnameria, ebaniste
ria, tappezzeria. -

Teatro aeeelare -

— la Filtdrsmnitica PoJielearaloaici pres 
terà al pobblico. io no locale della propria 
Oasi** «1 LenfoteTNS Funnloio 67. il 1. e 
il 3 agnato adii 31 • Filomena Minorano • di 
E. De Filippo e il 2 «greto alla ctesfa ora. 
« Snlra w* Maestra • di Cerar « • II berretto 
a cosagli > di Pirandello. 

Ceacorsi 

— Il aria» prtaia del concordo nazionale per 
eextelH turistici indetto iVlI'ENiT è stato 
•augnato al pittore Virgilio Betrosi di RASI 
p*r jl eartfllo « Aranti è la vii* •. fili altri 
dna preai «on» «iati *<«+<raaii ex-team al 
pittore Giulio Trincanti e alio S:ad:o ALE 

Drffiea 
— Il eaassfM Biaaii Cesar**, redattore de 
• ITflità », a» «narrilo il portatoci conte
neste la tessera del partito. !a tes5«n del 
giornale e rari donatati. 

Gite « 

— Per 0 r*m*«ti il Oentr* d'Art* e Gai-
tir* *r**aim no dajgio a Vienna dal 12 
ai 18. SMM caspie»*.** L. 19.000 (ritto. 
tieefie. all^jio e Tisit* della ritti). Paja-
•Meto eaeke a rate, feeriroai il p.ns S. 
BrA* 7 • m Tta sei Gambero 30. 
— Ima «ita a fraxa e tuta òr^aimte dal-
l'Eaal per il Ferragosto. Partenza da KOB* 
alle 6.45 del 14 e ritorno alle 22.30 iti 
16 agosi*. Qaota L 3.999. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
IL COMITATO ESECUTIVO dell» Federasi»** 

ili* «re 9. O.d.g.: Il Me** della itaatpa co
munista. ; • • 

leniste Ordini; • 1 coap. reapoosibili di 
settore e di sei'.one mereoledì *JU diciannove 
» trenta io Fed. _;_ :'./» V 

•;• RIUNIONI SINDACALI 
POLIGRAFICI E CABTAI: Oggi «Ile 18 • 

eoatoe*to !o sedt 11 CD. 
POLIOfUFICI E CARTAI: Domali *JU 18 I* 

0. I. in sede. 
BARBIERI E PARRUCCHIERI: Il 0. D. 4 

conrorâ to per domali «11* 31-
FERR0T1ER1: Oggi «11* 18 0. I.. capi grap

po o attillati, riunion» in sia Bari 20. 
N. 0. IN APPALTO: Oggi ali» 18 alla 0. 

d. L. riunione del 0. Direttivo, 0. I. • 
collettori sindacali. • •--•-.• 

CONSULTE POPOLARI 
ofìfìl alle 31 prec4se tutta I* Consulto Po

polari al Viale Aventino n. 26. 

LA RADIO 
' RF.TE AZZURRAI Ore 11,90: Mo*. 

iegg. _ 12; Orch. Don a dio — 13,20: 
Orch. prlgada — 17: Mus. operctt. — 
18: Mus. ritmo-sinfonica — 18,35: 
Angelini e otto strumenti — 19,26; 
Mus. rlch. — 30,40: * Il Trovatore» 
di a . Verdi. 

RKTE ROSSA: Ore 13.30: Orch. 
.-•.nsollnl — 13,80: Canti spirituali — 
14; Mus. rlch. — 14,30; Mus. bril
lante — 16,55: Previ*, tempo — 19,15j 
Orch. Ferrari M 19,56: Mus. rlch. — 
20,58: Orch. FTagna — 31.55; Music-
hall — 22.40: Quartetto di Roma — 
33,30: Jazz. 

TERZO PROGRAMMA; Ore 31,20; 
•Min. di Schubert — 22,30: Mus. di 
Selnt-Sa?ns. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI L. 12 

DEMOLIZIONI Bussole, poflonclni. bneatr*. can
celli. inferriate, traiilerto, marmette, tna-.o. 
li che. AppilsoT* 414 (4089) 
ELIMINATE OLI OCCHIALI CON LENTI INVI
SIBILI • Mlcrottiea • Vi* poriamaggiore 61. 
Telefono 777 4.15 4608 
0R0L00I diciotto rat» Calcamnecl Emilio Im
bruni quarantasei • (angolo Corrieri Santa-
hrigidol 9016-R 

7) OCCASIONI L. 12 

A. MATERASSO RECLAME» Vegetale, lire. 1650 
Maliriii» lanetta con (oderà damascata lire 
2.900 Uhiran* 28 (754096). 4028 

BRACCIALI - Gioielli Oralo»! riUilmint» • 
pirtom urti, OrtScirit FALCONI • 481.378. 
riiirTitiuimi icoaomicUiimi piiiidnti • 

4450 

MATRIMONIALE . 9 0 0 . : 55.000. Cuoio* lac
cala completa 13.000: Guardaroba eitrìlotto 
12.000. Via Capodalrle* 11 (Colosseo). Teln-
fono 70.3.53, • . 

») MOBILI L. 12 

A. AVVERTIAMO!!! Sia» 13 Ajoilolll AH* 
GalUrii mobili BABDSCI. Liqiidiiioni «mi
rali sottocett». Colutali uitrtimiato mobili 
ognitlil*. Portici Fiuti Eitdra 47 (Cinim* 
Moderno) Fiuta Coltrimi 78 (Cinimi Edn). 

13) ALBERGHI - VILLBGG. L. 12 
BIMBI MARE I MARE I Attreuatura campeggio 
ilioygi prelabbricatl saluberrima pineta. As-
ttstenia scrupolosa vitto ««tulliano. Mille 
giornaliere riducibili rateictabill prolungando 
BISIRPA 684573. 4633 

MARE I - incantevole pineta Sulamarinella. 
Alloggi monopolio pluripotto vitto ottimo 
Kpfltiljatol mare tutto 1300. Riducibili ratei» 
tahili famigli» comitive prorogando. BISARti 
K8J573. 1635 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Beqnard ». S p e 

cializzato eaclualvamente per d iagno
si e cura di qualunque forma d'Im
potenza e di tut te le dlafonalonl eoi 
anomalie lessaai l d'ambo l «essi c o n 
I mezzi più modornl ed efficaci. S a 
le separate. Ore 9-18. 16-19; f e s t iv i : 
10-12. Consulenti Docenti Univers i 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE:.' 

Plana indlpentleitM. 5 (Stazione) 

or. COLAUOLPÉ 
PREMIATO UNIVERSITÀ' t>ARIQI 
VENEREE . SIFILIDI - ••aU.LE 

URINARIE - PROSTATA - IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI, SS (STAZIONE) 

ORARIOt t-3» 

Dott. SCARLATA 
Dermatologo 

Specializzato nell'Untveraità di Roma 
Veneree - Pel le - Uretriti - Varici 

Idrocele - Emorroidi - Impotenza 
VIA FIRENZE 43 Scala A Interno S 
ore 7.30-8.30 15-20 e per appuntarli. 

Telefono 484-708 

VENERI! - mPOTBIZA 

AESQUILMO 
EMORROIDI • GINECOLOGIA 

tCiBUtéL8£BJQ4lMir/tUi ÉMJUawt 

Doti PENEFF - Specialista 
DarmoaJfilepatla - Ghiandole) 
eacrasiona In terna • Impotenza 

Via Palestra SS int. 8 Ora s - I l 14- l t 

STROM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENKRfcE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi. Plaghe- Idrocele. Ernia 
Cara indolore a aa'naa aparazloaa 

CORSO UMBERTO. 504 
(presso Piazza dei Popolo) 

Telef f l - m . Ora S-Sl . Vestivi S-1X 

STHUM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cora ladalera aaaxa aaarasioaa 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Rajtadi . Plairne - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via ( o l a di Rienzo, 152 
Tei M-Ml . Ora * - » - fest. S-IS 

(D 11 @ Il LD 9 Qiì Q 

stpamiDtDiDLoa 
continua con successo la program
mazione del capolavoro sovietico 

u\ m:\wm n 
il lì fi ni i 
R film che narra V emozionante 
avventura di due bambini nel vor
tice della prima rivoluzione russa 
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I DISPIACERI 
DI PREZZOUNI 
_ di VALENTINO UBRRA1ANA 

• Intorno ' all'Index translatio-
num, una bibliografia interna-
ziouale delle traduzioni, pubbli» 
cata a cura cMPUnesco, è sorto 
un piccolo vespaio di maldicenze, 
malumori e rimbrotti. Può sem
brare a prima vista, ma non è 
vero, che la questione interessi 
soltanto le pallide schiere dei to
pi di biblioteca. La verità è in
vece che questi nudi elenchi di 
libri e di cifre sconvolgono le 
nozioni correnti sulle < cortine di 
ferro > quotidianumente inculca
te dalla propagunda americana 
e americaneggiante. Du ciò la 
delusione di coloro che per anni 
hanno lavorato con zelo per fare 
clell'Unesco un centro di propa
ganda del « modo di vita ameri
cano », e l'irritazione di quegli 
nitri che si erano abituati ai fa
cili commerci di eloquenza nel
le internazionali • botteghe delle 
chiacchiere (dove si rudunano re
golarmente le conferenze clell'U
nesco per discutere dell'c educa
zione di base > e dellu < filosofia 
dell'Unesco »), e si trovano ora 
di fronte ad una iniziativa cul
turale indiscutibilmente utile, ma 

< controproducente ». 
, Interprete di questi stati d'ani
mo si è fatto Giuseppe Prezzo-
lini, sulla terza pagina dì uno 
dei tanti giornali americani in 
lingua italiana che si pubblicano 
a Roma. Prezzolini se la prende 
con le « borie nazionali » e con 
le virgole dell'Index, nonché con 
le dattilografe dell'Unesco, per 
svalutare questa pubblicazione e 
difendere il primato culturale de
gli Stati Uniti. Un primato cul
turale che, come quello fascista, 
si basa sull'autarchia, secondo 
quanto si apprende dal titolo del
l'articolo prezzoliniano, che etril
la altezzosamente su cinque co 
lonne: e Gli Stati Uniti bastano 
u se stessi anche in materia di 
letteratura ». 

Risulta infatti dai due volumi 
dell'Index finora usciti, e che si 
riferiscono alle traduzioni pub
blicate nei paesi aderenti all 'U-
nesco nel 1948 e nel 1949, che gli 
Stati Uniti 6ono tra i paesi che 
pubblicano pochissime traduzioni 
(un terzo circa delle traduzioni 
pubblicate in Italia: e si pensi 
alla differenza del numero degli 
abitanti). Prezzolini si consola 
affermando che traducono di più 
< i paesi di piccola estensione, 
con .culture nazionali non ancora 
interamente sviluppate >. Ma 
quando 6Ì va a'vedere in concre
to quali sono questi paesi, si tro
va al primo posto la Germania, 
e poi la Francia, l'Italia... paesi, 
secondo Prezzolini, con culture 
nazionali non ancora interamen
te sviluppate, rispetto agli Stati 
Unitil 
' Nell'Index sono presenti anche 

alcuni paesi al di là della ben 
nota e cortina di ferro >. E qui la 
questione diventa ancor più de
licata e controproducente. Anche 
questi paesi traducono molto: la 
piccola Bulgaria più degli Stati 
Uniti, la Polonia, nel 1949, esat
tamente quanto l'Italia (937 tra
duzioni). Basta dare un'occhiata 
agli autori tradotti, per avere vi
no. idea del patrimonio cultura
le diffuso in questi • paesi. Sol
tanto nel 1948 i polacchi hanno 
arricchito la propria cultura na
zionale con nuove traduzioni o 
ristampe di Boccaccio, Benvenu
to Celimi, D e Amicis, tra gl i 
italiani (ricordiamo soltanto i no
mi più importanti); e di Cervan
tes, Conrad, Dickens, Balzac, Ce-
cov, Corncille, Daudct, Flaubert, 
A natole France, Gogol, Gorki, 
Omero, Kipling, London, Mau-
pnssant, Melville, Mcrimée, Sten
dhal, Stevenson, Tolstoi, Turghe-
nev, Twain, Voltaire, Zola; e a n 
cora, tra i contemporanei, sem
pre tra le traduzioni polacche del 
1948, troviamo Cronin, Heming
w a y , Priestley, Remarque, Sala-
crou, Shaw. Sciolochov, Stein-
beck, Zweig. 

-' Ma c'è di più. Sul nostro Gior
nale della libreria il primo volu
me dell'Index dell'Unesco è stato 
oggetto di un accurato studio, in 
cui sono messi in evidenza altri 
dati di notevole interesse. Risul
ta ad esempio che gli autori i ta
liani hanno più fortuna nei pae
si al di là della e cortina di fer
ro » che oltre Atlantico; ad esem
pio la Cecoslovacchia, solo nel 
1948, ha pubblicato 19 traduzio
ni italiane, rispetto alle 13 degli 
Stati Uniti (e alle 14 dell'Inghil
terra). Come si vede, il malumo
re di Prezzolini è realmente g iu
stificato: e quando si pensa — 
egli scrive — quello che costano 
gli uffici dell'Unesco, le diarie 
dell'Unesco, le dattilografe del-

. FUnesco, ì volumi dell'Unesco e 
si vede che il risultato di tanto 
denaro e di tanti cervelli è una 
lista del genere indicato... >, si il 
buon propagandista americano è 
costretto a perdere la pazienza. 
E il brav'uomo si consola con la 
divertente scappatoia secondo cui 
« è meglio fondarsi sopra impres
sioni che sopra cifre nel fare dei 
paragoni internazionali »! Si con
siglia cioè di affidarsi alla fan
tasia, quando la realtà non serve 
ai propri comodi. 
'- Un'altra realtà, che disturba 
«ridentemente la sensibilità dì 
Prezzolini, - risulta documentata 
indirettamente, sia pure soltanto 
in parte, in questa bibliografia 
internazionale: la -grande diffu-

. s ione in tutto il mondo della cu l 
tura n a r r a t a . Lenin, ad esempio, 
tra tutti. Fautore più tradotto in 
Italia, come già ha osservato, con 

gnalate sei traduzioni italiane di 
Lenin, che in realtà sono invece 
almeno sette, calcolando solo le 
opere pubblicate dalle Edizioni 
Rinascita, sono andate aumen
tando ogni anno: da 7 nel 1948, 
a 11 nel 1949, a 12 nel 1950. cioè 
30 volumi (di cui otto ristampe) 
in appena tre anni, oltre a quel
li pubblicati da altre case editri
ci. Sono lette queste traduzioni? 
Una risposta che non lascia mar
gine a dubbi — con buona pace 
di Benedetto Croce, che si è .van
tato recentemente di non aver 
mai letto Lenin — è data dalle 
cifre delle ristampe: 1 nel 1948, 
2 nel 1949. 5 nel 1950. 

A questo punto bisognerebbe 
aprire un altro discorso sulle cor
tine di ferro del pregiudizio e 
dell'ignoranza che, nella cultura 
come nella vita politica, si vor
rebbe abbassare all'interno di 
ogni paese, proprio nel momen
to in cui tanto più è necessario 
spazzarle via tutte, nell'interesse 
di tutti. Ma qui l'Index transla-
tionum non hn più niente da di
re: ha gin messo abbastanza a 
dura prova i nervi dei vari Prez
zolini del nostro Occidente. 

Una bella immagine di Carla del Poggio, la brava attrice che ulti
mamente ha preso parte, come protagonista, al film del regista 

Sergio («ricco « La vita riprenderà » 

CENTOCINQUANTA ANNI FA NASCEVA UN GRANDE MUSICISTA 

futi a i pianse 
quando Bellini morì 

Tre capolavori: "Norma", "I Puritani", "La Sonnambula,, - "Tutta la 
sua persona aveva 1 aria d'un sospiro,, scrisse il poeta, tedesco Heine „ 

Delle dieci opere che Vincenzo 
Bellini scrisse durante i suoi trenta* 
mia tiro anni di vita, quelle che gli 
diedero maggiore fama e lo resero 
popolare furono, indubbiamente, la 
Sonnambula (1831), la Norma (1831) 
e i Puritani (1835). E non per una 
pura coincidenza, ma per delle ra
gioni ben precise, si tratta proprio 
di quelle opere nelle quali accanto a 
quei caratteri di « liricità > che più 
frequentemente e giustirìcatamente si 
attribuiscono a Bellini, vi sono in 
esse dei motivi e degli elementi di 
carattere nazionale e popolare. E 
questo anche per la Sonnambula, 
nonché per molti pezzi già composti 
ma rimasti inutilizzati dell'Emani, 
opera che la solita miope censura del 
tempo, aveva vietato al Bellini di 
musicare, perchè dal soggetto ecces
sivamente romantico e quindi « ri
voluzionario ». 

Ecco come egli si esprime all'ami
co Florimo a proposito dei Puritani, 
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LETTERA DA MILANO 
I 

La crisi sta soffocando 
la capitale del commercio 

" A Milan laùren tucc" si diceva una volta - Centomila senza 
lavoro - Il grande problema resta sempre quello delle abitazioni 

in una lettera del 16 maggio 18341 
« Perchè brami aver idea del libro 
e della sua poesìa, ecco che ' ti tra* 
scrivo l'introduzione, ma prima ti 
voglio dire ' qualche cosa sull'argo* 
mento, ed ecco... (segue l'argomento 
dei Puritani, e pili dettagliatamente 
dei veni dell'introduzione). Questo 
« inno è fatto per la sola Parigi, ove 
sì amano pensieri di libertà. Hai ca
pito? Per : l'Italia, Pepoli cambierà 
egli stesso tutto l'inno e non nomi
nerà neanche il motto libertà, e 
cosi cambierà se nell'opera vi saran
no frasi liberali: quindi non ti pren 
dere cura, che il libro sarà accomo
dato, se lo vorranno dare a Napoli ». 

Un famoso coro 

E tanto la stessa opera doveva es
sere cosi realisticamente aderente ad 
alcune situazioni di quel periodo, di 
risorgimento nazionale, comune a di
versi popoli europei, se a proposito 
del duetto finale del baritono e del 
basso: < Suoni la tromba, e intrepido 
—- Io pugnerò da forte — Bello è 
affrontar la morte — Gridando: li
bertà », che a proposito della prima 
rappresentazione avvenuta al Tea
tro Italiano di Parigi, cosi dice Bel
lini in una lettera: « Non ti posso 
dir nulla poi dell'effetto dei due 

Le prime 
a Roma 

MILANO, luglio 
Quote sia ti vero problema della 

lira, potrebbero raccontarlo ail'on. 
Fella la maggior parte dei citta-
ni milanesi come del resto la stra
grande maggioranza degli italiani 
costretti a lottare ogni giorno che-
piomba su questa terra, contro 
condizioni di vita sempre più dure 
e inumane. Mentre De Gasperi elu
de il problema e risolve le » crisi 
di gabinetto» alla maniera di chi 
bara e *• bluffa -, scozzando ad arte 
le carte del suo mazzo ministeria
le, in modo dà far apparire in ta
vola sempre le stesse, (a situazione 
economica del Paese si fa sempre 
più grave. 

Per osservare l'andamento dt 
questa tragica spirale, Milano of
fre uno dei migliori osservatoci 
di tutta la penisola. Milano, una 
volta centro economico del Paese, 
centro pulsante di vita, centro di 
produzione e di ricchezza, offre og
gi, invece, a tht non si lasci ingan
nare dagli sfarzosi, sfacciatamente 
lussuosi cinema e negozi di via 
Manzoni, di Montetiapoleone o di 
San Babila, uno spettacolo di mi» 
seria, di preoccupazione, di di
sagio e, spesso, di disperazione che 
non può non impressionare chtun-

Milano ha poco più di un milione 
di abitanti: ebbene, tante famiglie 
per un complesso di 600 mila in' 
dividui, vivono, «-vivono» per mo
do di dire, con meno di 33 mila 
lire al mese, cioè con circa la metà 
di quello che è considerato il mi
nimo vitale. 

Il minimo contrattuale per gli 
operai qualificati metallurgici è 
di 31 mila lire. I metallurgici 
meglio pagati arrivano a 35.000 
lire e fanno parte cosi del grup
po superiore al quale appar
tengono pure i lavoratori delle ar
ti grafiche (36.000), i lavoratori 
della gomma, del vetro, dell'indu
stria automobilistica e motocicli
stica (38.000). i siderurgici (42.000) e 
gl'impiegati della industria di se
conda categoria. Questo secondo 
gruppo comprende tante famiglie 
per circa 300 mila individui. I due 
gruppi insieme rappresentano quin
di 900.000 milanesi. I tre quarti dei 
milanesi vivono con un salario o 
uno stipendio che, al massimo, rag
giunge i due terzi del minimo vi
tale riconosciuto dall'Ufficio Stati
stica del Comune. I funzionari ad
detti al calcolo di questo minimo 
devono lavorare sedo ogni giorno, 
perché ogni giorno che passa vi 

« »> 
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MILANO — Un tragico aspetto della miserabile periferia della 
capitale del commercio: le baracche dell'Ortica 

que abbia a cuore le sorti del no-isono nuovi aumenti nei prodotti 
ài prima, necessità. Di conseguen
za il - minimo - ha una precipi
tosa tendenza a salire, a salire 
verso limiti sempre più alti. 1 ri-
lari, gli stipendi rimangono, inve
ce, stazionari. Sono tartarughe in 
corsa con le lepri. 

Siro paese. 
. -A Milan laùrentucc» fa Milano 

lavorano tutti) era una volta l'or
gogliosa affermazione che i mene
ghini gettavano tn faccia agli sfor
tunati cittadini di meno ricche cit
tà e regwrnt italiane: e la frase an 
che se non corrisponderà del tutto 
alla situazione di fatto, era per lo 
meno «"« approssimazione non ec
cessivamente azzardata. Ma se oggi 
la frase uscisse' dalla bocca di un 
milanese, ebbene essa sarebbe ve-
romente una menzogna troppo au
dace. La politica di Pella ria stroz
zato lo slancio produttivo della cit
tà che. una volta, aveva U vanto 
di essere la più attiva, (a più so
nante di traffici della intera peni
sola. Centomila sono oggi a Milano 
i senza lavoro. Centomila lavora
tori disoccupati rappresentano una 
cifra paurosa: poco meno del dieci 
per cento della popólaziona totale 
della metropoli lombarda: ancor 
pta paurosa poi se la si paragona 
alla popolazione lavoratrice, quan
do si pensi che gli operai di Mi
lano sono trecentomila. I » fortu
nati», poi, cioè quelli che ancora 
atta fine della quindicina o del me
se, riescono a prendere U loro sa
lario o stipendio che sia, non pos
sono certo molto rallegrarsi della 
loro situazione. Cifre alla mano e 
le ragioni diverranno subito chiare 
a chiunque. 

Il minimo necessario per vivere 
oggi a una -famiglia tipo- (padre, 

qualche sorpresa, il Giornale rW- m r r f r < % u n figUo) . fileno è, te
la Ubrerim, analizzando TIndexIconio calcoli non sospetti, per 1» 
del 1948. l a quest'anno «uno s e - l o t s a i » esorto di Hre f i J U al mese. 

Aumenti de! prezzi 
Innumerevoli sono le sorprese 

che le massaie milanesi hanno avu 
to nell'ultimo mese, in luglio, ogni 
mattina che si sono recate al mer 
cato. Le carni che già erano au
mentate di dieci lire al chilc, nel
l'ultima decade di giugno sono sa
lite dt oltre quindici, in luglio cer
te qualità addirittura di 47 e per
fino 60 lire. Burro e olio non sono 
rimasti indietro: di dieci lire al 
chilo è aumentato il primo, di sei 
lire al litro a secondo. 1 salumi 
hanno preso il galoppo con aumen
ti variabili e fino a venti lire. I 
conigli, notoriamente animali ve
loci, fino a dodici lire. Ogni doz
zina di uova costa ora otto lire 
di'più del mese scorso. Ma impaz
ziti sembrano, sopratutto, i prezzi 
della frutta che pur rappresenta 
uno degli alimenti più diffusi: la 
frutta aumenta a decine di lire al 
chilo per volta. 

Gli aumenti dei prezzi non si li
mitano, del resto, al Settore della 
almentazione: per guanto riguarda 
l trasporti le Ferrovie Nord, che 
portano ogni giorno ani posto di 
lavoro migliaia di operai ed trn-
piegitf hanno aumentato le tariffe 
Imo al 40 per cento* 

Anche il prezzo del gas minaccia 
di aumentare in seguito a losche 
manovre speculative tra il Comune 
da una parte e la società Edison 
concessionaria del servizio dall'al
tra; il carbone per riscaldamento, 
intanto, genere, si ricordi, di pri
ma necessità per una città come 
Milano, è già aumentato del 30 %. 

1 "vampiri delle case,, 
Il più grosso problema per la 

maggior parte delle famiglie mila
nesi rimane però quello dell'aui-
tazione. Chi non conosce Milano non 
za la tragedia delle « case minime • 
di Via Forze Armate, per esem
pio: non sa che in quelle diroccate 
e sudice costruzioni, senza il mi 
nimo di installazioni degne di case 
civili, dieci famiglie, ognuna com
posta di dieci membri, hanno a 
disposizione ciascuna due soli lo
cali. Diciassette famiglie di 6, 8 
.membri, due locali ciascuna e al
tre 25 famiglie, sempre di 6, 8 
membri, hanno a loro disposizione 
un solo locale. 

Portiamo quello che è uno degli 
esempi più impressionanti della 
situazione degli alloggi a Milano. 
Ma altrettanti casi si possono tro
var" fra le famiglie che •* vivono -
nelle baracche dell'Ortica, e che 
ricordano molto da vicino il vil
laggio dei barboni di «• Miracolo a 
Milano -, tra le famiglie condan
nate a vivere nelle cantine in nu
merosi altri quartieri della città, 
tra quelle che abitano -• i canili -
di Viale Beatrice D'Ette, tra quelle 
che affollano ammonticchiate le 
aule delle scuole ancora destinate 
alla funzione di campi di concen

tramento per i senza tetto. In poche 
parole dalle statistiche ufficiali ri
sulta che tu cento abitazioni per 
le classi meno abbienti 33 risultano 
sovra affollate, cioè con più di 5 
persone per agni vano con punte 
che raggiungono le undici persoti? 
per vano. La guerra distrusse com
plessivamente circa un quarto dei 
vani (cioè circa 250.000) disponi
bili a Milano; ricostruiti ne sono 
sfati circa la metà e naturalmente 
tutti ceduti a prezzi possibili solo 
per i più abbienti; mancano, quln 
di, a Milano oggi per raggiungere 
l'insufficiente livello di anteguerra 
più di 130 mila vani. 

Questa situazione giova alla spe
culazione più sfrenata che facendo 
salire i prezzi degli appartamenti 
disponibili contribuisce ad aggra
vare sempre più la situazione delle 
classi meno abbienti. Un esempio 
ci è fornito dall'attività dei cosi-
detti -•vampiri delle case». In una 
situazione economica come quella 
odierna milanese, caratterizzata 
dalla speculazione, si sono costi
tuiti gruppi finanziari che compra
no stabili vecchi e li rivendono poi 
~al minuto-, cioè a condominio, 
appartamento per appartamento, fc 
la legge dà diritto al nuovo acqui
rente che pud sborsare la grossa 
somma il diritto di cacciare, in 
breve tempo, l'attuale affittuario 
che si 'trova gettato sul lastrico. 

Così si ha un ulteriore slittamento, 
un aggravamento della situazione 
a svantaggio delle classi meno ab
bienti. Questi non sono che alcuni 
aspetti della grave situazione in 
cui si trova oggi Milano, della crisi 
che la attanaglia e la strozza. 

CARLO DE CUGIB 

n volto d! Vincenzo Bellini, tn 
una stampa dell'epoca. Del cele
bre musicista, autore di tre gran
di opere popolari come « La Nor
ma », « La Sonnambula » e « I Pu
ritani », ricorre il centocinquante

simo anno dalla nascita 

basii. Tutti i francesi erano diven> 
tati matti, si fece un tal rumore, 
tali gridi, che essi stessi erano me< 
ravigliati d'essersi talmente traspor
tati; ma dicono che la stretta di.tal 
pezzo attacca i nervi di tutti, e ve 
ramente, perche tutta la platea al
l'effetto di tale stretta, sì è alzata 
in piedi gridando. In . una parola, 
mio caro Florimo, è stata una cosa 
inaudita e che Parigi da sabato sera 
ne parla attonito. Il pubblico contro 
l'uso ha voluto che io mi presentassi 
al proscenio (poiché solamente alla 
Une dello spettacolo è permesso chia 
mare non l'autore, ma il nome solo, 
e né Spontini, né tutti gli altri venuti 
dopo dì lui, hanno avuto l'onore dì 
presentarsi sulla scena). Lablache ha 
dovuto, per così dire, trascinarmi fuo
ri la scena, e quasi barcollando mi 
presentai al pubblico, che gridò come 
pazzo: tutte le donne sventolavano 
i fazzoletti, tutti gli uomini agita 
vano in aria i loro cappelli... ». 

E non si può dimenticare che co 
«a successe alta Scala durante una 
recita della Norma, il io gennaio 
1859: non appena il coro intonò il 
famoso canto: « Guerra, guerra » 
improvvisamente scoppiò una mani 
festazione anri-austriaca, e tutto il 

pubblico, in piedi, cominciò, a gri
dare anch'esso. Gli ufficiali austria
ci presenti nella sala si alzarono, an
darono verso la . poltrona del loro 
generale Gyulay, ' e anch'essi, 'grida
rono: « Guerra, guerra ». Ma mentre 
per il pubblico italiano quel coro 
altro non era che la traduzione me
lodrammatica di un desiderio di li
bertà e di indipendenza del proprio 
paese, per gli ufficiali stranieri quel 
grido significava l'oppressione di uo
mini liberi e dei loro diritti. 

Ecco perché questi capolavori bel-
liniani rientrano quindi in quel par
ticolare ed eccezionale quadro che 
ci offre il melodramma italiano del-
l'8oo: in cui le situazioni, le espres
sioni musicali, erano profondamente 
agganciate ad una realtà, sociale, po
litica, ideologica, del momento; e in 
cui il vero pubblico, che é poi quello 
popolare, non sentiva nessuna frat
tura culturale e quindi ideologica, 
tra luj stesso da una parte, e il 
palcoscenico, l'opera, il compositore, 
la musica, il libretto, dall'altro. Né 
si può dire che il successo di queste 
opere fosse dovuto ad elementi di 
attualità e psicologici: dato che 
adesso come allora queste opere ci 
commuovono e ci entusiasmano e-
gualmente. 

Vi sono poi una serie di elementi 
che hanno concorso a rendere « ro
manzesca » la biografia di Bellini: 
tra l'altro la sua vita breve. Nacque 
a Catania il 4 novembre del 1801, 
da una famiglia originaria dì Torri-
cella Pcligna in Abruzzo, e mori a 
Parigi nel 1835, di infiammazione in
testinale con ascesso al fegato. La 
sua stessa morte è circondata da una 
serie di notizie misteriose e contrad
dittorie e poco chiare: la solitudine 
che lo circondò durante gli ultimi 
giorni, nella villa dei suoi amici 
Lewys, nel sobborgo di Pueteaux, 
rampe di Ncuilly, 19-bis; l'impossi
bilità per alcuni suoi amici di veder
lo, compreso Mcrqadante che per 
Quattro volte ebbe un rifiuto e alla 

ne quando ottenne di vedere Bel
lini, non fu da questo riconosciuto; 
e poi la sparizione del medico cu
rante, un italiano Montallegri, che 
firima dichiarò non grave la sua ma-
attia e poi accortosi dell'errore non 

si fece più vedere. Nell'atto di mor
te, avvenuta il 13 settembre 1835, 
si dice che la assistettero soltanto un 
giardiniere e un operaio. Fu un lutto 
per rutta Parigi: e date le condizioni 

f iuttosto oscure nelle quali egli mork 
u aperta una inchiesta, e tra l'altro 

gli stessi Lewys, che lo avevano o* 
spitato, furono accusati dì veneficio. 

ArtUta e cittadino 
Ma il lato romanzesco della bio

grafia di Bellini lo si trova anche 
nei suoi rapporti sentimentali. E* 
sufficiente onesta descrizione minu
ziosa che Heine fa nelle Notti fio
rentine per rendersene conto: « Era di 
fiersona alta e slanciata. Viso rego-
are, allungato e roseo, capelli biondi 

e chiari quasi dorati e pettinati a ric
cioli, fronte nobile, alta spaziosa, 
naso affinato, occhi azzurri e lan
guidi, bocca proporzionata, mento 
rotondo... Aveva portamento elegia
co, etereo. Tutta la sua persona ave
va l'aria di un sospiro. Ebbe spesso 
il favore delle donne ». 
" Nel ricordare oggi, nel i$o" an

niversario della sua nascita, la musi
ca e la figura di Vincenzo Bellini, il 
nostro popolo ammira e vede in lui 
non solo una grande figura di arti
sta, ma anche di cittadino. 

DIEGO CAKPITELLA 

11 mio nomo sei tu 
Questo film. Interpretato con straor

dinaria bravura da Edvige FeuUlòro, : 
è etato tratto da un romanzo della 
scrittrice francese Colette, intitolato 
al nome della protagonista, la contea- . 
sa Julia de CarneUhan; una donna ' 
non più giovane, ma ancora affasci
nante e desiderosa d'amare, che ha 
avuto due mariti e che dopo aver co
nosciuto momenti di ricchezza vive . 
ora quasi alla giornata dandosi a pie- ' 
coli amorazzi ed eccitando del gio
vani adolescenti. Il tratto interessante 
di questo film, con una storia pres
soché Inesistente, tutta fatta di pic
coli particolari psicologici assai raf
finati, è proprio nel disegno di questo 

lo di aristocratica decaduta, persona 
sorta d'Imperatrice spodestata, co
stretta a scendere al livello del co
muni mortali che essa trova disgu
stosi ma alla società del ouall oramai 
appartiene e con i quali deve oramai 
dividere la sua giornata. Vicino alla 
contessa c'è • suo cugino altro pro
fuco da un mondo di tramontati 
splendori, disfatto e disilluso, costret
to, ahimè a vendere parte delle sue 
scuderie perchè, dice pressappoco, « ò 
stufo di fare ogni clorno 1 conti del 
sellalo, del maniscalco, ecc. ». -

Questa coppia dt rampolli decadutt 
alla fine decide di abbandonare Pa
rigi. dove ormai essi sono soltanto 
degli spostati qualsiasi per tornare al 
castello paterno, dove possono rifu
giarsi e Illudersi che il tempo non sia 
passato e che e*;sl siano ancora 11 con
te e la contessa de CarneUhan. CI so
no poi altre figure, moralmente al
trettanto nitide. 11 secondo ex marito 
della contessa, diplomatico e ricatta
tore della sua nuova moglie ricca e 
vecchia; c'è questa moglie che s'6 
comprata con I suol gioielli il marito 
con una posizione In vista, e ci sono 
I giovanotti con I quali la decaduta 
va semplicemente perchè sono giovani 
e forti e le danno del danaro. - > 

11 film è vietato al minori del sedici 
anni, ed evidentemente non può es- ' 
Ber ritenuto educativo; ma non è det 
tutto Inutile assistervi per vedere qua
le involontario ritratto sia uscito fuori 
dn questo racconto psicologico; quello 
d'una socletA legata al danaro e ri
dotta a condurre la propria esistenza 
solo In vista del suo possesso, abbas-
sando al suo livello sentimenti. Ideali, 
tutte quelle forze tradizionali che co
stituivano I principi! sul quali era 
stata edificata la società borghese a 
che ora. nel suo estremo svilimento 
essa stessa rifiuta e calpesta. 

rteela. buona, di Jacques Manuel: 
Intcrpretarlone come nbb'amo detto 
straordinaria di Edvige Feulllère e 
assai buona denll altri suol principali 
compagni, Pierre Brasseur e Jacques 
Dumesnll-

Una sposa insoddisfatta 
' • - f , < • • 1 . ' . ' 

Un altro film fatto per un'attrice. ' 
Il film è Una sposa fnsoddis/atta e -
l'attrice Dorothy Me Guire; regista , 
Claude Blnyon. Su una trama quanto 
mal labile e Insignificante. 11 raccon- \ 
to del disagi d'una moplle avvenente 
e Innamorata sposata ad un medico 
e costretta per i suoi doveri profes-* 
Blonalt n trascorrere alcune ore del 
plorno e della notte sola. Ingelosen
dosi delle sue Infermiere e alla fine 
riguadagnandolo a sé e alla famiglia. 
non ha nulla di peregrino, né scopre 
alcun motivo Interessante del cinema 
americano. Ma pur facendo parte di 
un genere ormai aousatlsslmo II film ' 
è condotto con tanta abile leggerez* 
za, con tale garbato umorismo, ed In- ' 
terprctato dalla Me Guire con tale ' 
leziosa civetteria, da divertire sufflè 
cientementc 11 pubblico. Gli altri at
tori pure bravi scompaiono di fronte; 
alla Intelligentissima «gigionata» del
la Me Guire. Claude Blnyon, che ersi 
fino a quest'estate poco meno che sco
nosciuto ha dirotto altre commedlote 
(Una famiglia sottosopra) rivelandosi 
un abile manipolatore del genere. 

Vice , 

50 Istituti di istruzione \ 
in costruzione ne!TU.R.S.S. 1 

MOSCA. 30. — GU edifici di oltre 
60 Istituti' di Istruzione superiore 
sono in via di costruzione o ricostru
zione a Mosca, Leningrado, Kiev. No-
voslblrsk, Minsk ed in altre citta, so
vietiche. 

Sulle alture dì Lenin, a Mosca, fitti 
sorgendo 11 complesso edilizio della 
nuova Università, che ospiterà biblio
teche, sale di lettura, laboratori, aula 
e musei, oltre agli appartamenti per 
gli Insegnanti e le camere per gli 
studenti. -

La ricostruzione di uno del più 
vecchi istituti di culture della Capi
tale, la e Scuola tecnica superiore di 
Mosca», è stata già Iniziata. • 
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L'AMERICA VISTA DA UNO SCRITTORE POLACCO 

New York, la città di pietra 
Un c o l o n o o l a n d e s e e o m p e r ò Manhat tan p e r 94t do l lar i d a g l i Ind ian i 

New York è tipica per quello che 
si chiama il modo di vivere ame
ricano.* Più che Washington è New 
York che da ogni americano viene 
considerata la capitale degli Stati 
Uniti. « Porta dell'America » venne 
denominata la città, e non solo per
chè essa possiede un gran porto. 
New York, e propriamente la sua 
parte centrale. Manhattan, ha una 
importanza decisiva, 0ia per la cul
tura americana, per l'opinione pub
blica— o piuttosto per la produzio-

venuto la forza motrice del suo svi
luppo. < Dividendi che giungono al
le stelle », cosi suona una delle de
finizioni che ai propongono di rias
sumere in breve la storia di que
sta isola. A Manhattan è evidente 
che quello che è «tato costruito lo 
è stato mediante il capitalismo «pu
ro », non aggravato da sopravviven
ze feudali. Proprio quello che una 
volta caratterizzava la forza del 
capitalismo americano, quello che 
non era appesantito dal feudalesi-

ne dell'opinione pubblica — sia per mo, ha impresso a Manhattan 11 
l'intero stile di vita. marchio della sua peculiare brut 

E giacché si parla di questo stile, 
bisogna dire che ogni giorno lo 
straniero è colpito da due fenome 

tezza. Quando Manhattan è sorta 
non c'è «tato nessuno che «d sia 
preoccupato di farla comoda e bel 

ni: la fascistizzazione della vita epa , «ebbene si trattasse di comodi-
l'isterismo bellico. Una delle prime j u e bellezze per un limitato nume-
cose che abbiamo visto è stato u m r o di persone. Solo più tardi, quan-
libretto che teneva in mano insie- do la borghesia si fu rafforzata e 
me al giornali un altro giunto, co
me noi, di fresco. Il suo titolo era 
«You and the a».omic bomb», «Tu 
e la bomba atomica ». Due parole — 
bomba atomica — vengono fissate 
nel pensieri degli abitanti di New 
York ogni giorno, ogni ora. addi
rittura. Le trovi a titoli cubitali nei 
giornali, le scorgi nelle vetrine del . 
le librerie, nei giornali cinemato
grafici, te le gridano gli apparecchi 
radio ed i programmi della televi
sione. te le trovi davanti, perfino nei 
negozi che non hanno nulla a che 
vedere con la propaganda bellica. 
Alla bomba atomica al ispirano a 
New York i nomi di molti prodotti 
di ogni genere, dai giocattoli per 
bambini fino ai profumi ed alle 
penne stilografiche. Tutto d ò natu
ralmente genera nei pensieri degli 
abitanti eccitazione nervosa, preoc
cupazione e psicosi bellica. -

Manhattan è una delle isole sul
le quali si distende la città, con I 
suol otto milioni di •ottanti. Più di 
trecento anni fa un olandese l'ac
quistò dagli indiani per ventiquat
tro dollari. Ed ora 11 dollaro è di

cominciarono a sorgere anche aspi
razioni ai comfort*, vennero creati 
per essa in alcuni quartieri di 
Manhattan surrogati di bellezze 
consistenti in lussuosità snobistiche, 
In automobili ed in uao di neon, 
ma gli altri quartieri rimasero 
egualmente privi di grazia e brutti. 

In quel deserto di pietra di viuz
ze strette e di grattacieli che è 
Manhattan non c'è proprio niente 
su cui l'occhio umano possa davve
ro riposare. Non ti si apre mai una 
piazza con una prospettiva più lar
ga delle altre, non puoi mai scorge
re un cantOQciDo verde, non puoi 
mai ammirare la linea semplice e 
dolo* di un qualche palazzo antico. 
In questo posto le strade, le case 
e le pietre sono cresciute per un 
solo esento » scopo: produrre quan
ti più dollari è possibile. SI 4 co
struito — e ti continua per lo più 
a costruire tuttora — in modo da 
risparmiare fl massimo possibile, 
dato che ogni centimetro di terra 
si è coperto, e si copre anche ades
so. di dollari E cosi non solo le 

case ai sono sollevate sempre più 
verso l'alto, ma anche per le stra
de si è lasciato uno spazio ristret
tissimo, affinchè ogni pezzettino di 
spazio si mettesse a produrre dol
lari. Anche nei piani più alti dei 
mastodontici edifici la luce elettri
ca brilla per tutto il giorno. I raggi 
solari arrivano appena in poche 
strade più larghe delle altre, nelle 
quali si trovano gli hdtels più cari. 
i ristoranti, le grandi ditte e gli 
appartamenti di lusso. ' 

Cionondimeno Manhattan ha un 
grande e bel parco; il «Central 
park » a] quale conduce una bella 
strada lungo il fiume Hudson. Tut
tavia al quartiere attorno al parco 
e lungo il mime il cittadino di New 
York guarda con riverenza e rispet
to religioso, perchè 11 abitano i 
ricchi. 

A Manhattan si può trovare tut
to: Broadway ed Harlem. Broadway 
è sommersa dì una quantità esorbi
tante di reclames al neon e conti
nuamente agitata dal fracasso di 
una quantità enorme di microfoni. 
La nera Harlem con le sue strette 
viuzze è invece piena di buchi ma
leodoranti nei quali aleggiano la 
morte e la miseria. A Manhattan ci 
sono hotel* nei quali si possono or
dinare banchetti che vengono a co
stare decine di migliaia di dollari, 
ed hotel*, negli edifici diroccati di 
Bowery Street, nei quali per dor
mire su uno sporco lenzuolo non 
si paga che venti cent». Qui a Man
hattan passa per le strade un cor
teo nuziale, e tutte le case sono ad
dobbate di rose, e per molto tempo 
la stampa parla dell'avvenimento, 
ma vi sono anche buchi con camere 
nelle quali abitano quattordici per
sone, anche se la stampa non ac
cenna a simili argomenti. C e il 
più grande magazzino, Maey. che 

ve centomila parsone ai giorno, 
ma Ti sono anche strade nelle quali 

si susseguono negoziucci di antica
glie, nei confronti delle quali le 
« anticaglie » che conosciamo noi 
costituiscono oggetti addirittura ele
ganti. A Manhattan trovi negozi che 
vendono cento dipi diversi di f o r 
maggio, ma anche botteguccie nel
le quali la merce più venduta è la 
carne di cavallo in scatola. Ci sono 
tante automobili che non c'è posto 
per il parcheggio delle vetture, ma 

miti tali che vengono trascurati a n . 
che 1 principi elementari dell'Igie
ne. Ho veduto delle scale strette 
strette, appartamenti a tre camere 
delle quali solo una ha una finestra, 
letamai in cortili interni che arri
vano fino al primo .piano. Secondo 
le statistiche ufficiali newyorkesi 
nel 1948 il trentacinque per cento 
della popolazione vive in condizioni 
più che tragiche. Da quel tempo, 

NEW YORK — Maahattaa. rnmrn delle itele sa cai ai 
«Ma e che i alita dee celebri ««artieri: Breedwa* e 

ci sono anche decine di migliaia di 
ragazzi che non si sono mai mossi 
dal posto dove sono nati e che gio
cano nei letamai, sulle strade vici
no alla loro misera abitazione. 

Oli «alums di Manhattan» Ove 
vivono più persone che in tutte le 
altre parti dell'Isola messe insieme, 
costituiscono un orribile aspetto di 
un mondo le cui caratteristiche 
principali e le cui basi sono il dl-
spresso verso l'uomo e l'Idolatria 
per a guadagno, n «risparmio» 
nelle costruzioni è shunto crai » li

se ci sono etati mutamenti, lo sono 
stati in peggio. 

A tutto questo bisogne, ancora ag
giungere che a New York ci sono 
persone, e ce ne sono parecchia, 
che non hanno mai visto in vita to. 
ro gli « slum* », le tane e le stani 
bergbe dove vive la povera gente. 
Ci sono persone che non si Interes
sano, non si preoccupano affatto d i 
simili cose. New York Infatti è nasi 
città di pietra non salo per 1» s s a 
architettura-. • 

" - * - "a. . 
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PORTIVI 
PRIMO BILÀNCIO DEL GIRO DI FRANCIA CHE HA CONSACRATO UH GRANDE I S S O DEL CICLISMO 

Con Koblel hanno trionfalo la Giovinezza e la Glasse 
mènlre II cosini smacco è la sconlllla del elnoco di sqnadra 

La "strategia,, d| Binda era valida quando le gambe di Bottali e Coppi vincevano da sole; ma l'ultimo "Tour,, ha dimo
strato quanto fosse sbagliato il criterio seguito nella formazione della squadra, risultato di compromessi e di interessi particolari 

(Dal noatro inviato spadai») < 
PARIGI, 30. — per un giorno, 

Hugo Koblet è stato l'idolo di Pa
rigi. Tanti altri uomini hanno vin
to il " Tour e, come Koblet. sono 
stati bravi. Pochi, però, hanno por
tato al traguardo la. corea "on la 
facilità, la franchezza, la spaval
deria di Koblet. Nessuno (e nella 
eorsa c'era Coppi, c'era Bartall, 
c'era Bobet. c'era Ockers; c'erano 
<— cioè — le grandi ruote del ci
clismo) è riuscito a prendere con
fidenza con Koblet: un uomo che 
aul piano corre, in montagna cor
re, in discesa corre, e. quando c'è 
il fic-fac dell'orologio che segna 
il passo, vola. E' in grande forma. 
Koblet' pensa di attaccare il re
cord dell'ora, pensa di conquistare 
la maglia « Arc-en-ciel ». "fi dice. 
« Se tutte !e corse che verranno 
saranno facili come il Tour, io di
co che il mestiere di correre in 
bicicletta è meraviglioso. Nel Tour 
io non ho fatto fatica, non ho avu
ta nessuna indisposizione, malgra
do le condizioni del tempo parti
colarmente dure nei giorni di 
gran caldo. Il Tour? Una corsa fa
cile facile, che mi ha fatto guada
gnare tanti soldi ». 

Goddet è bell'è servito: ' Koblet 
«lice che il Tour è una corsa faci
le facile. Ma lo dirà Coppi? Lo dirà 
Bobet, >lo diranno Geminiani, Lu-
eien Lazarldès. Magni? No. non lo 
diranno. Forse lo dirà Gino Bar-
tali, che delle corse è lo spirito di 
contraddizione, perchè In contrad
dizione con la legge dell'età è il 
suo flMco di uomo di eccezione. 

Koblet ha vinto il Tour. Lo ha 
Vinto con la forza delle sue gam
be, l'intelligenza del suo cervello. 
la fresca vena della sua giovane 
età. Infatti, la vittoria di Koblet 
è la vittoria della giovinezza che 
al fa largo a spallate. E' anche la 
vittoria di un uomo sano, la cui 
facilità di ricupero annulla, in bre-

Vloit è di Koblet, come nel 1048 
è stato di Bartali e nel 1049 è «ta
to di Coppi. 

n giuoco di squadra è un prodot
to del ciclismo d'Italia, che serve 
a - giustificare la pigrizia di certe 
corse. E' una scorciatoia per rag
giungere il traguardo. Ma 11 carri-
mino delle scorciatoie, se > è più 
breve, è anche più difficile e più 
complicato e, quindi, è possibile 
sbagliare strada. E' il caso della 
• squadra n che l'U.V.I. ha manda-
te al Tour quest'anno; tre capita* 
ni, con i gradi attaccati alla ma-
Elia con uno spillo che basta qual
che linea di febbre o un mal di 
pancia per staccare. 

Una minestra mal cucinata 
Un pò* Bartali, un po' Coppi, un 

po' Magni; è una minestra mal cu
cinata. Coppi, Bartali e Magni al 
fanno la faccia bella, ma sino ad 
un certo punto; dietro le spalle, «e 

ftossono, si fanno le corna. Barta-
i, come Coppi e come Magni, è 

partito da Metz libero di fare la 
sua corsa. Ma, per gli interessi del
la sua casa (che sono in contrasto 
con quelli della casa di Coppi e 
della casa di Magni) ha cercato di 
tirare l'acqua al suo mulino. Co
me Coppi (la cui vittoria di Brinn-
con è stata alutata dalla presenza 
del signor Zambrini) e come Ma

gni. Tutti e tre, poi, più che della 
bicicletta di Koblet (che si fabbri
ca in Francia, si chiama « La Per* 
le » e non è, quindi, in concorren
za con la « Bianchi n, la * Barta
li » e la • Ganna » sul nostro mer
cato) si sono preoccupati delle lo
ro rispettive biciclette. 

Non si può dire che, se Bartali 
si fosse tolta dalla testa questa 
preoccupazione, avrebbe battuto 
Koblet; non si può dire perchè — 
oggi — Koblet, a Bartali. guada
gna, poco dopo, mezza dozzina di 
minuti nelle corse a cronometro, 
è più bravo sul passo ed anche in 
montagna. Perciò, non c'è niente 
da faro per Bartali. Si può dire, 
invece, che se Bartali. coppi e Ma
gni. anziché fare all'amore sulle 
loro ruote, avessero cercalo di 
staccare quella di Koblet, il Tour 
avrebbe potuto dare maggior sod
disfazioni a Bartali, piazzarlo — 
senz'altro — dietro a Koblet. In
vece davanti a Bartall, c'è anche 
Geminiani e c*è Luclen Lazaridès, 
uomini col quali, ancora oggi, ppi 
•in po' Bartali scherza e poi se 
li mangia in un boccone, cerne fa 
il gatto con il topo. Ora Bartali 
dice che lui voleva stare dietro a 
Koblet, e Coppi invece .voleva sta
re dietro a Bobet, perchè Bobet 
— secondo Coppi — era più peri
coloso di Koblet. 

L'esempio del Belgio 

La classifica per squadre : 
J. FRANCIA, in ore 4*W.47'38": 2. 

Belgio « 44'37"; 3. «alla a 1.22'13"; 
4. Est-Sud test a 1.48*00"; 5. Ovest-
Sud Ovest a 2.15'38"; 6.- Svizzera a 
1-38W; 7. Spagna; 8. He de France; 
». Parigi. 

ve tempo, qualsiasi sforzo. Koblet 
ha resistito a tuttov alla fatica, al 
Caldo, alla montagna, agli attacchi. 

Ha resistito anche alla mancanza 
ili riposo: due giorni, su venti
quattro di corsa, sono pochi. La 
fatica non si può smaltire e per
ciò tanti uomini hanno dovuto fare 
le' valigie, tornare a casa. Forse 
Goddet si sarà reso conto d{ que
sto fatto, ed II Tour che verrà 
sarà un poco più umano: anche il 
«Patron» sa che una corsa dura 
e difficile può diventare una ca
tastrofe per il Tour. . 

Cara troppo faticosa-
Che cosa sarebbe accaduto se. 

Sul Mont Ventoux il Tour avesse 
sofferto il caldo come da Carcas-
sonne a Montpellier? Quanti uo
mini sarebbero 6tati tolti dalla cor
sa, a Briancon e a Aix-Les-Bains, 
• e il maltempo — come spesso ca
pita — avesse imperversato sulle 
Alpi? Poi, c'è la grossa questione 
della montagna, di come deve es
sere spartita. Io penso che anche 
in montagna sarebbe meglio ridur
re un pò la fatica. Perchè, altri
menti. il Tour perde di interesse: 
i grandi scalatori tagliano la cor
da e chi li ha visti, li ha visti. Ma 
gli altri — i buoni, i sufficienti, i 
mediocri — che fine fanno? Una 
brutta fine. Col risultato che. a 
tre quarti di corsa, il Tour è spac
ciato. 

- Koblet — il più forte, il più bra
vo — ha vinto. Da solo, a dispet
to di squadre, squadrette e squa-
dracce, per dimostrare che, nel ci
clismo, vale più la capacità del
l'uomo che il giuoco di squadra. B 
lo dimostra anche Bartali. Voglio 
dire che la strategia, nelle corte, * 
bella e buona quando le ruote del
l e biciclette trovano la spinta di 
un paio di gambe facili: se no, la 
strategia diventa un impiastro, un 
peso morto e polemico che l e cor
ee si portano dietro. 

- Burtin, C. T- svizzero, senza la 
Strategia di corsa, senza la compli
cazione del giuoco di squadra, ma 
eon l e gambe di Koblet, è arri
vato ed ha ivnto. L'exploit non 
è di Burtin, come nel 194S e nel 

Si parla di errori. Giusto, per. 
che quando si perde (male, come 
si è perduto) c'è sempre qualche 
errore. Ma gli errori di corsa si 
avvertono di fronte al grosso sba
glio che è stato fatto, di mandare 
al Tour una squadra senza spina 
dorsale e nella quale già si sapeva 
che gli interessi ' d> marca avreb
bero prevalso sugli interessi ie l la 
corsa. 

Binda ha una colpa grossa: quel
la di aver accettato di dirigere 
questa « squadra », che poggiava le 
basi su una buccia di banana e 
alla quale l'U.V.I. aveva dato una 
paternità, pur non essendo sua la 
creatura. La « squadra » è stata 
fatta eu suggerimento di Coppi • 
Magni e poi di Bartali, aggregato 
di forza. Coppi e Magni, oppure 
Bartali e Magni, poteva ancora 
passare. Ma Coppi, Bartall e Ma
gni insieme, no. Sarebbe come met
tere un treno sul binario di Mila
no, un altro sul binarlo di Torino. 
un altro sul binario di Genova e 
pretendere che i tre treni arrivino 
a Roma. 
, L'U.V.I. ha una voce fioca e v i 
ve sui compromessi. Compromes
so con la « Bianchi » compro
messo con la « Bartali » compro
messo con la « Ganna », compro
messi con l'industria. Possono on
dare bene le corse? No, parche 
l'industria cerca di far quattrini (o 
di non rimetterne troppi, nelle cor
se) e non bada ai mezzi. Ma TOVT 

Così a Parigi 
La classifica finale del « Tour » è 

risultata la seguente: - ~ " 
I. KOBLET HUGO (Svizzera) in 

ore 142.W14" (tenendo conto degli 
abbuoni ricevuti, che ammontano a 
5*00"). che ha percorso I km. 4692 
alla media di km. 32,944: 2. Gemlnla. 
ni (Fr.) a 2 2 W : 3. Lazaridè:: L. (Fr.) 
a 24'16"; 4, Bartall (It.) a 2909": 5. 
Ockers (Belgio) a 3253"; 6. Borbo
tta a 36*40"; 7. Magni a 39*14": 8. 
Bauvin a 45*33"; 9. Rulz a 43*55"; 
10. Coppi a 46*51": ~ • ' 

II. Laureai a 57'19": 12. Diederlch 
a 5S*29"; 13. Demulder a 104*18''; 14. 
Van End* a 1.07'IS"; 15- Stagioni a 
IJOS'M"; 16. Meunler a 1.1336**; 17. 
Decock a 1.13*57"; 18. Versehueren a 
1.14*36"; 19. Cogan a 1.15*30"; 20. Bo
bet a 1.24W; -

j l . Goasmat a 1.31*27": » . De Ber
to* a 1-3T04"; 23. Dotto a 13619"; 
24. Aeschlimann a 1.39*45"; 23. Ros
acei & 1.42-23": 26. Gauthicr a 1.5109'; 
27. Boblc a 1.W37"; 28. S o m m a a 
I38'47"; 29. Franchi a 1.59*13"; 30. Le
veque a Z.W51": 

31, Telsselre a a.08'05"; 32. Deled-
da a 2-09-29"; 33. Vi tetta a 2.09-38"; 
34. Giguet a 2.12*23": 33. Huber a 
2.13*36"; 36. Brambilla a 2.18*29''; 37. 
Deprex a 2.25*44"; 38. Carré» a 
2^8*01"; 3». Buchonnet a 2.31*33*': 
40. Baeyens a 234*04**: ecc. 

Seguono fra gli altri 26 arrivati: 
47. Peni a S-SS*»"; 32. Milano a 
3.11*03"; 34. Sallsabenl a S.12'23". 

•Partiti da Metz 114; arrivati a Pa-
1M6) non è «iato di Binda. L'ex- rigl 66. 

dovrebbe fare dello sport. E, sa
pendo che Coppi non può andate 
d'accordo con Bartali, e Magni non 
può andare d'accordo con Bartali. 
dovrebbe lasciarli a casa tutti e 
tre. 

L'U.V.I. dice: « Se lascio a casa 
Bartali, Coppi e Magni, i parti
giani di Gino, di Fausto e di Fio
renzo mi fanno la fossa e mi ci 
cacciano dentro. Eppoi, se lascio 
a casa Bartali. Coppi e Magni, co
me posso vincere - il Tour? ». Ma 
ora, all'U.V.I., si può rispondere: 
con Bartali, Coppi e Magni ha vin
to il Tour7 No. non lo ha vinto. 
E non ci ha fatto nemmeno una 
beila figura. Non solo la « squadra > 
è stata battuta da Koblet; la «squa
dra» è stata battuta anche da Ge
miniani e da Lucien Lazarldès-
L'U.V.I. è del parere, dunque, che 
Bartali, Coppi e Magni non si pos
sono lasciare a casa, perchè altri
menti succede il can-can: l'U.V.I. 
ha il sogno di vincere con Bastali. 
Coppi e Magni, perchè Bartali, 
Coppi e Magni cosi l'hanno abitua
ci. Ma anche Coppi, Bartali e Ma
gni passano, e nello sport — alle 
gare — ci si deve andare con due 
sacchi: uno per darle e l'altro per 
prenderle. L'importante e di non 
perdere male; il vincere a qualun
que costo, è roba vecchia 

I ragazzi belgi 
Anche con una sconfitta ei può 

fare una bella figura. Il caso del 
Belgio serve per un bell'esempio: 
Impanis e compagnia bella fanno 
t capricci? Il Belgio reagisce e li 
lascia a casa. Il Belgio prende 
Rosseel e Derijcke. prende Bae
yens e Decock, ragazzi di primo 
pelo, e H manda al Tour con 
Ockers, un uomo regolare e di e-
sperienza, liberi però di fare quel
lo che, a loro, più piace. Lo squa
drone nero diventa la squadretta 
rosa, che ha in marte una giovane 
bandiera che si agita in tutte le 
fughe, in tutte le azioni di una 
certa importanza e che la un gran 
bel vedere: una bandiera che rag
giunge parecchi traguardi. 

I ragazzi del Belgio hanno an
cora le gambe tenere, si stancano 
e perdono terreno. Ma sono sempre 
pronti a ricominciare; il gioco di 
squadra non frena le loro biciclet
te. E si piazzano bene: nel Trofeo 
delle Nazioni, classifica per squa
dre, dopo la Francia ma prima del
l'Italia c'è il Belgio; 

L* U.V.I. può seguire V esempio 
del Belgio e non preoccuparsi di 
quello che dirà la gente; • 

Niente da fare contro Koblet, 
protagonista d'eccezione di un Tour 
che lascia la bocca amara e strac
cia le maglie bianco-rosso e verde 
di Bartali, Magni e Coppi e dei 
gregari devoti agli uomini, non 
alla squadra. Per Coppi, i gregari 
hanno addirittura rischiato di fare 
andare a fondo la « squadra». E, 
forse. Coppi non desiderava questo 

sacrificio; forse Coppi, desiderava 
tornare a casa. Ma ora è passata; 
tutto passa. Resta Koblet, idolo di 
un giorno — Qa c'est Paris! — 
Koblet che ora farà anche del ci
nema e, forse, girerà un film in 
Italia. E intanto, si mette in tasca 
un mucchio di soldi: il Tour gli 
dà due milioni e 106 mila franchi; 
il Tour gli dà anche la possibilità 
di firmare una serie di contratti 
(venticinque in Francia e undici 
in Svizzera) per più di cinque mi
lioni di franchi; un milione di 
franchi gli spettano dalla Casa ed 
un grosso premio dal padrone del 
cambio di velocità. 

Storia del vincitore 
Ferdy Kubler, in un angolo delia 

Svizzera soffre e dice: "Per tirar
mi un po' a«, dovrò vincere il 
campionato del mondo su strada *. 
E' il giuoco di Bartali e Coppi, che 
si ripete in Svizzera: Koblet o 
Kubler? Koblet, ora; Koblet di cui 
ecco la storia. Hugo è nato il 24 
maggio 1024, nella periferia di Zu
rigo, a Dietikon. A tre anni per
dette il padre, panettiere. Fece la 
prima corsa con la bicicletta che 
gli serviva per portare il pane a 
casa dei clienti: - Era una bici
cletta che pesava almeno diciotto 
chilogrammi e che, nella forma, 
aveva qualche cosa di antico, di 
trapassato». Con tutto ciò, Koblet 
tirò fuori la lingua agli avversari 
nelle corse. Durò poco, Koblet, a 
fare il garzone, a portare il pane 
dn una casa all'altra di Zurigo. 
Gli piacevano le biciclette e diven
tò meccanico nella bottega di Leo 
Amberg, un vecchio del Tour che 
pieso in simpatia Koblet e gli pre
stò la bicicletta per la prima corsa. 
Aveva diciotto anni, Hugo, quando 
tagliò il primo traguardo; poi, una 
dietro l'altra, vittorie e vittorie. 
I suoi avversari più difficili erano 
Leo e Gottfried Weilenmann, quel
li che nel Tour, quando potevano, 
a Koblet davano da bere. Ma fu 
il 1" Gennaio 1945 che Koblet si 
rivelò al Velodromo d'Inverno di 
Parigi. Hugo faceva parte della 
squadra che vinse un «-Omnium; 
nel quale erano impegnati tutti i 
«craks» della specialità: fu in 
quella occasione che Koblet gettò 
la maglia bianca alle ortiche. 

Due anni di tran-tran e, poi, una 
disgrazia: Koblet, in allenamento, 
fu investito da una motocicletta, si 
ruppe una gamba e, per un po' di 
tempo, fu costretto a lasciare in 
soffitta la bicicletta. Ritornò alle 
corse, andò in Italia, trovò Learco 
Guerra e vinse il «Giro» del 1950, 
poi il Giro della Svizzera, e cosi 
divenne campione. 

Quando Koblet non corre in bi
cicletta, sta sugli sci e suona il 
Clarinetto: Sci e musica-jazz sono 
la sua passione. E' un ragazzo un 
po' sentimentale, che vuole un gran 
bene alla sua mamma, con la quale 
vive. Ieri Mamma Koblet era al 
Pare de» Prìnces, a godersi il trion
fo del suo figliolo, e oggi, col suo 
figliolo, è ritornata a Zurigo Ma 
Hugo ha un altro amore: le belle 

donne, e più di tutte una ragazza 
che incontrò sul traguardo di una 
corsa, con un mazzo di fiori. Il 
giorno di una sua vittoria. La ra
gazza è Waltraute Hass e, forse, 
diventerà la signora Koblet. 

I progetti di Koblet? Correre in 
bicicletta e, quando le gambe non 
gireranno più o gireranno male, 
comperare un bar. Per vivere, ed 
anche per mettere in cornice quel
la fotografia che gli hanno fatto 
ieri, al Pare des Princes, dove si 
vede lui, Hugo Koblet, con una 
sciarpa gialla. La sciarpa dell'uomo 
che ha vinto il Tour 1951, schiac
ciando .tutti. 

ATTILIO CAMORIANO 

Al CAMPIONATI MONDIALI UNIVERSITARI 

Quaranta atleti 
andranno a Berlino 

; i 

L'Italia sarà ben rappresentata in quattro discipline: 
pallavolo, pallacanestro* canottaggio e pallanuoto 

Dopo I* pressioni eeoroltate sul 
Ministero dagli Interni, ITJI8P — 
che cura la partaci pai Iona dagli atte 
ti universitari «I Giuochi Mondiali 
di Berlino — ha ottenuto oh* ad 
una rappresentativa di 40 studenti 
federati foaaa rilasciato II nulla-asta 
dal Ministero dagli Interni (che In 
un primo tempo ara stato rifiutato) 
par andar* a Berlino. 

Era inammissibile una tale Inter
ferenza in questioni sportive, e c'è 
da credere che negli ambienti del 
Viminale non si fosse ben compreso 
ohe si trattava di una manifestazio
ne di carattere prettamente sportivo 
e di grande risonanza internazionale. 

Le forze sportive universitarie Ita
liane saranno dunque rappresentate 
a Berlino, e si è evitato cosi che 
un'avventata disposizione fosse le
siva oltretutto, anche per 11 presti
gio dello sport nazionale 

Gli atleti (che gareggiano in quat
tro specialità) sono i seguenti: 

Pallavolo: Messori, Vaccari. Borto-
lamasi. Barbieri, Sabatini. Pollastri, 
Forgbieri, Marchi. Glovanardl. Ven
turi. Borsari e Giacobazzi, tutti di 
Modena. 

Pallacanestro: Restuccl, Anav, (Tar
done, Valabrega, Lombardinl, Tllli, 
Tralana, Ferri (tutti di Roma). 

Canottaggio: Susini. Boranl, Sbolcl, 
Landl, LudovichJ, Martelli, Morandi 
ed 11 timoniere Bianchi (Firenze) 

Pallanuoto: Ciulllnl, Cosi, Cavari, 
Fanfani, Guldottl, Monlcl. Mosti, 
Pesetti, Sannlni. 

Quote Totip: un solo « 12 » 
Nel concorso « Totlp-Slaal » di do

menica è stato registrato in tutta 
Italia un solo « dodici »: il fortunato 
è il napoletano Gaetano Esposito 
commerciante In ferro, al quale sono 
andati nove milioni, 947.822 lire. 
Agli « undici » lire 236.612: al t dieci » 
L. 17 651. 

Oli "Hariem,, al Foro italico 

Il prodigioso Reeae Goose « Tatum », n. 1 degli "Hariem", in azione 

Spettacolo, non sport 
Gli « Hariem » finalmente a Roma. 

La popolarità, che questi noti pro
fessionisti del basket si erano gua
dagnati negli ultimi anni attraverso 
i documentari e i settimanali in ro
tocalco, è valsa allo spettacolo del 
foro italico un'affluenza d'eccezio
ne: 7-8 mila persone, quante l'atle
tica leggera a Roma, capitale, non ne 
assomma in due mesi nel decrepito 
Stadio delle Terme, ad onta dei Tosi 
e dei Chiesa. Vn pubblico misto: di 
appassionati della pallacanestro, di 
sportivi, dt curiosi, ma soprattutto 

IL CAMPIONISSIMO VUOLE "RIENTRARE IN FORMA •» 

Coppi, al riIorno a Genova 
smenlisce di volersi ritirare 
GENOVA, 30. — Fausto Coppi * 

giunto stamane a Genova provenien
te da Parigi. Egli ha dichiarato al 
giornalisti di dover smentire le voci 
diffuse circa un suo probabile ritiro 
dalla vita sportiva, ed ha aggiunto 
essere stia intenzione « di continuare 
a correre* e di ritornare nella mi
gliore forma. 

Coppi proseguirà per Castellania, 
ove domani sarà celebrata una fun
zione nel trigesimo della morte del 
fratello Serse. 

Kubler e Magni in testa 
nel « DesgrangfrColombo » 
Dopo il « Tour » la classifica del 

Trofeo « Desgrange-Colombo » è 
1. KUBLER, punti 96: 2. Magni, p. 

87: 3. Bobet. p. 77; 4. Koblet, p. 77; 
3. Van Steenbergen, p. 68; 6. Barta
ll. p. 64; 7. Gauthiér. p. 51: 8. Impa
nia. p. 40; 9. Barbotin, p. 37; 10. .Ge
miniani, p. 34; ecc. 

Nella classifica per nazioni la Fran
cia è in testa con p. 399. seguita a 
breve distanza dall'Italia (387). quin

di dal Belgio (278), dalla Svizzera 
Per l'assegnazione del Trofeo resta. 

no da disputare due sole prove: la 
Parlgi-Tours e 11 Giro di Lombardia. 

tarlali e Magni a Bruxelles 
PARIGI, 30. — Bastali e Magni so

no partiti stamane »>»r Bruxelles, ac
compagnati dalle rispettive consorti. 
Dopo la riunione di stasera ripar
tiranno per l'Italia, perchè mercole-
d, vi sarà la riunione al Vigorelli. 

Due record mondiali battoli 
dal marciatore J. Ljtmdgreo 

STOCCOLMA. 30. — Due primati 
mondiali di marcia sono stari bat
tuti ieri in Svezia. John Ljundgren 
ha • percorso le 30 miglia inglesi 
in ore 4-2l*38"2/10 e l 50•km. in 
ore 4J2W2/10. 

I precedenti primati erano detenuti 
rispettivamente dal francese Cornet 
in 4.25*54"2 la e dal tedesco Stewert 
In 4.34'03\ 

di « bella gente », la stessa che « non 
si perde mai niente», e quindi va a 
vedere gli « Hariem > come era an
data a vedere Aqua Parade e Katba
rine Dunham, ad ascoltare Louis 
Armstrong o Charles Trenet. 

Uno spettacolo, quindi, d'indubbio 
interesse, divertente e vario, ma nul
la più di uno spettacolo. Uno spetta
colo nel quale la «scena» sportiva, 
ancor più che "nella prima «tournée» 
europea dei famosi cestisti negri 
'«tournée» che non giunse sino a 
Roma), si è attenuata o è addirittura 
scomparsa. Per quanto i mBoston», 
la squadra di bianchi che per con
tratto deve ogni sera farsi sbattere 
come un materasso, sia più forte de
gli «AU Start » (la compagine della 
prima «tournée»), i quattro tempi 
di dieci minuti ciascuno ai quali ab
biamo assistito tutto possor. sembra
re tranne che una partita vera e 
propria. 

Fra i dieci « Hariem» — ma {erse
ro ne abblam visti solo otto: man
cavano Hillard e l'altissimo Collins 
(m. 2flt) — tre figure dominano il 
campo: Reece Goose Tatum, l'uomo 
dalle mani paurosamente immense, 
capace di attanagliare il pallone come 
un boccino da birilli; William Rockie 
Brovon, dal fisico eccezionale e dal 
giuoco fantasioso, potente quanto 
preciso; Marques Haynes, dotato di 
un «dr ibblo esasperante, che nei 
contorcimenti del palleggio raggiun
ge il parossismo, quasi ad apparire 
invasato. 

Questi tre «assi», dotati al pari 
di Wilson e di G rider di una preci
sione senza limite nel tiro in cesto, 
dopo pochi minuti hanno trasforma
to l'incontro di basket in un numero 
di circo equestre. Più giocolieri che 
atleti, ricchi di mimica più che di 
virtù agonistiche, ci hanno amman
nite il loro « numero », pieno di tro
vate spassose e di morivi d'attrazio
ne. Le finte, i modi di passare il 
pallone, di trovare il compagno, dì 
realizzare U cesto, non hanno limi
te negli « Hariem»: per essi la palla 
non ha logica, tanto in maniera ful
minea e sconcertante passa da una 
mano all'altra per finire inevitabil 
mente in cesto. 

I mBoston» — una formazione con 
sei fratelli, t Clark, suddivisi in tre 
coppie di gemelli — davano l'impres
sione di essere più atleti, più ago-
nisti, e tutta via di fronte ai Tatum, 
ai Broum. ai Haynes. a nulla valeva 
l'inventiva di un Lavelli, la potenza 

tiro di un Ross Clark. Hanno chiuso 
in svantaggio (20-36) la prima parte 
dell'incontro, e si sono trovati in pas
sivo anche alla fine (42-62). malgra
do gli Hariem abbiano nella secon
da parte ancor più accentuato gli 
aspetti «mimici» del loro giostrare, a 
tutto scaptto dei cesti. I « Boston» 
non dovrebbero mat prevalere sui 
fantasiosi avversari, e solo prevai*' 
ranno quando e se fard comodo al 
l'impresario. 

Arbitro dell'incontro era Elltott 
Hassan, noto per essere allenatore 
del recordman mondiale Jim Fuchs: 
un ometto sulla .quarantina, che si 
è sforzato con atteggiamenti da 
clown di rendere il più americano 
possibile lo spettacolo e di diverti
re (senza peraltro riuscirci molto, al 
pari dei due malensi presentatori). 
—Se può interessare, ecco lo spec
chietto delle formazioni e dei punti 
realizzati: _,_ 

HARLEM GLOBE TROtTERS: Ta
tum (24), Milton (6), Brown (13), Gri-
der (7), Haynes (8), Hallison. Wil
son (4). 

BOSTON WARLWINDS: Clark Ja
mes, Clark Ross (15), Sebastian, La
velli Tony (6), Osterkorn (9), Clark 
Robert (2), Clark Bill (4), Clark Tom. 

Ma ha valore Questo punteggio? Si 
tratta forse di un normale confronto 
sportivo? Non crediamo; nulla di tut 
to ciò che abbiamo visto tersero aveva 
questo valore, neppure la partita fra 
i due «prodigi» del ping-pong. Lo 
sport è un'altra cosa; è si bravura 
e classe, ma è anche sforzo, pas
sione, tenacia, volontà e gusto di vit
toria. E lo slogan pubblicitario di 
« giocatori più. forti del mondo » ci 
sembra eccessivo. 

La fisarmonica di Lavelli, un trio 
hawaiano di danze, una € cover-girl*, 
erano gli altri « numeri » dello spetta
colo, che si replica stasera e doma
ni. C'era anche Jesse Owens, indi
menticato primatista mondiale, ma 
non potè esibirsi, perchè fi riacutiz
zarsi di uno stiramento lo bloccò al 
primo tentativo di scatto. E forse fu 
bene cosi; almeno dell'ancor attuale 
recordman del salto in lungo (m. 813) 
ci rimane ancor vivo U ricordo di 
molti anni fa, di quando in un po
meriggio di sole, in un campo verde 
della California riusci a battere uno 
appresso all'altro tre records del 
mondo. 

Ora Owens è un numero da circo, 
e guadagna — sembra — sette-otto mi
la lire a sera. Iersera, dopo i tenta
tivi fatti e non riusciti, si è dovuto 
scusare al microfono con la « bella 
gente* che forse neppure tutta sa
peva chi fosse. Meglio quindi non 
averlo visto all'opera. 

r. m. 

Il Napoli ha offerto 
15 milioni per Cecconi 
Nella giornata di cggl dovrebbe 

essere a Roma il presidente del Na
poli per trattare l'acquisto di Cec
coni, sulla base di una somma che 
si aggira sul quindici milioni. Fra 
il Napoli e 11 Lazio è probabile che 
venga raggiunto nn accordo anche 
per Aree. 

Inaugurato a Firenze 
il corto d'aggiornamento 
FIRENZE, 30. — l a un'aula. del

l'Istituto Agronomico toscano, dove 
ba sede il cestro di preparazione 
tecnica della F.I.G.C. è stato inau
gurato stamane il * Corso di aggior
namento per allenatori italiani e 
stranieri ». 

Alla seduta Inaugurale erano pre
senti il vice presidente della F.I.G.C. 
a w . Mauro, il segretario della Fede
razione Valentin!, 11 presidente della 
C.T. della FJ.G.C. Ridolfi. il dr. Ber
retti « il dr. Hanot della Federa
zione francese di calcio. 

Al corso partecipano oltre 100 alle
natori italiani e stranieri, fra cui 
Baloncieri, CeresoU, Ferrerò. Ma-

. .. . - . , - _ r ghozzl. Meazza, Monzeglio. Foni. Fer-
at un osterkorn, la precisione di rari. Rosetta, Sperone, Viani 

TERTRI t CinEIIIH 
RIDUZIONE BNALt Astoria. ' Ace-

nula, Astra, Augustui, Ambasciatori, ' 
Appio, Arena Prenestlna, Atlante, 
Acquarlo, Alfarena, Colonna, Clodio, 
Cristallo, Delle Vittorie, Diana, Gar
batela, Goldencine, Giulio Cesare, 
Impero, Iris. La Fenice, Mazzini, Me
tropolitan, Massimo, Nuovo, Olimpia, 
Odescalchl, Orfeo, Ottaviano, Pale-
strlna. Parloli, Plaza. Esquuino, Pa
lazzo, Quirinetta, Rivoli, Rex, Roma, 
Sala Umberto, Salario, Salone Mar
gherita, Tirreno, Trieste, XXI Apri
le, Verbano; Teatri: Colle Oppio, Ter. 
me di Caraealla. 

TEATRI . 
BARBERINI: ore 31,30: cNina» (prez

zi 600-400-300). 
CABINA DELLE ROSE: ora 81.15: 

Varietà con Reseci, Salvlati, De-
bonaires. 

COLLE OPPIO: ore 31,19: C.ia Bata-
clan 1951 «Capricci di Venere» 

TERME DI. C ARAC ALLA: ore SI: 
«La Gioconda» di A. Ponchlelll. . 

VARI7TA' 
Ambra-Jovinelli: La nave senza no

me e Rlv. 
La Fenice: Libere uscita e Rlv. 
Manzoni: La città del jazz e Riv. 
Supercinema: Salvate mia figlia a 

C.ia Bonos in « Vogue 1953 ». 

ARENE 
Appio: La donna di Tangerl 
Adrlarona: Perfido inganno 
Alfarena: U signore in marsina 
Castello: La danza incompiuta 
Dei Fiori: Labbra eerrate 
Delie Terrazze: La mascotte del fuo

rilegge 
Esedra: La taverna del quattro venti 
Felix: L'inafferrabile 12 
Fiume: Tempesta sull'oceano Indiano 
Ionio: La roulette 
Monteverdo: la nome dell'amore 
Nuovo: Vespro siciliano e Rlv. 
Pini: La città del ragazzi 
Preneste: Gioventù spavalda 
Selene: Tarzan e la fontana magica 
S. Ippolito: Cuore sul mare 
Taranto: La lama di Toledo 
Venus: Bellezze In bicicletta 

CINEMA 
A.B.C.: Gli occhi neri di Londra 
Acquarlo: Il grande amante 
Adriaclne: Perfido inganno 
Adriano: I moschettieri dell'aria 
Alba: Capitan Cina 
Alcyone: Un appuntamento con la 

morte 
Ambasciatori: L'Isola dell'arcobaleno 
Apollo: Il segreto del golfo 
Aquila: La morte è discesa a Hiro

shima 
Arenala: Un americano a Eton 
Arlston: Una sposa Insoddisfatta 
Astorla: Bill li sanguinario 
Atlante: La torre bianca 
Attualità: La città nera 
Augustus: Sogno di prigioniero 
Aurora: Le due sorelle 
Ausonia: Un appuntamento con la 

morte 
Bologna: La donna di Tangerl 
Brancaccio; Tempesta sull'Oceano 

Indiano t 
Capltol: Slngoalla 
Capranichetta: La taverna del quat

tro venti > 
Centoceile: Ti gangster del fuoco 
Cine-Star: La nave senza nome 
Clodto: La mia vita per tuo figlio 
Cola di Rienzo: La nave senza nome 
Colonna: Santa Lucia 1 un tana 
Colosseo; E un'altra notte ancora 
Cristallo: Mercanti di uomini 
Delle Maschere: Sogno di prigioniero 
Delle Vittorie: La donna di Tangerl 
Del Vascello: Cielo di fuoco 
Diana: Bagliore a mezzogiorno 
Doris: n grande amante 
Edelweiss: Mercanti di uomini 
Europa: Fantasia 
Excelslor: Bagliore e mezzogiorno 
Farnese: La legge di Robin Hoód 
Fiamma: Il mio uomo sei tu 
Fiammetta: The dark man 
Flaminio: Questo me lo sposo io 
Fogliano: La città assediata 
Folgore: n castello sull'Hudson 
Gioito Cesare: Gli amanti del sogno 
Golden: Gli amanti del sogno 
Imperlale: La taverna dei Quattro 

venti 
Induno: Non voglio perderti 
Iris: L'isola di corallo 
Impero: La figlia della Giungla 
Massimo: Bagliore a mezzogiorno 
Mazzini: Non voglio perderti 
Metropolitan: La squadriglia del le . 

illusioni 
Moderno: La taverna del quattro 

venti 
Modernissimo : Sala A: I cavalieri 

dell'onore; Sala B: Io sono il ca-
pataz 

Novoclne: Fiorenzo 11 terzo nomo 
Odeon: Mercanti di uomini 
Odescalchl: Gli ultimi filibustieri 
Olympia: La sanguinarla 
Orfeo: Una notte con te 
Ottaviano: Miracolo a Milano 
Palazzo: Purificazione 
Falestrlna: Tempesta sull'Oceano fin» 

diano 
Parioil: La città assediata 
Planetario: Le mura di Gerico 
Plaza: Napoli milionaria 
Preneste: La figlia della Giungla 
Quattro Fontane: Un appuntamenta 

con la morte 
Quirinale: Bill 11 sanguinarlo 
Quirinetta: I peggiori anni dalla no

stra vita 
Reale: Un appuntamento eon la 

morte 
Rex: Bill li sanguinarlo 
Rialto: Fifa e arena 
Rivoli: I peggiori anni delta nostra 

vita 
Roma: Pazzo d'amore 
Rubino: Donne e briganti 
Salarlo: Giungla tragica 
Saia Umberto: L'impronta dell'asta*• 

sino 
Salone Ma/gberlta: H mistero del 

marito scomparso 
Smeraldo: La fiamma 
Splendore: Biancheggia urna vela 
Stadlum: La salamandra d'oro 
Tirreno: L'isola dell'arcobaleno 
Trevi: Tempesta sull'Oceano Indiano 
Trlanon: L'assassino misterioso 
Trieste: Questo me lo sposo lo 
Tascolo: La morte è discesa a Hiro

shima 
Ventan APrDe: X conquistatori del 

sette mari 
Vittoria: Le avventare dello zio Tom 
Vittoria Claaplao: La rosa di Wa

shington 
Voltano: Un appuntamento eoa la 

morte 
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- I/azkme dei partigiani contro 
a* vaia di Ktr Sen per liberare i 

Strioti tenuti prigionieri e la cit-
dalTincubo della Squadra Spe

dale fu una delle più ardimento-
ae e aensazionali compiute a Seul 
durante il periodo della prima 
occupazione nemica. 

Dieci partigiani in divisa di 
poliziotti sudisti si presentarono 
verso le undici di notte all'ingres
so della villa a bordo di uno dei 
furgoni usati dalla polizia poli
tica per i trasferimenti dei pri-
gkmiért L'ufficiale che eoman-
éav» km squadra arrivata col fur-
go di guardia i documenti à* cui 

risultavano prelevati dal carcere 
di Si Mun. Il comandante del 
corpo di guardia osservo i nomi 
sui documenti e andò a consul
tare il registro. 

— Ma questi li aspettavamo 
per domani — disse tornando nel 
giardino. 

— Che ne so k»? — fece an
noiato l'ufficiale arrivato col fur 
gone. 

— Si mosse fingendo di andare 
via: — Avranno pensato che pri
ma sfollavano meglio era. Comun 
que a* non li vuoi li riporto a Si 

malavoglia: — Bene stanotte ,ofgridò: — 
domani è lo stesso. Falli scende-1 rientrate? 
re. ' Non voglio farvi perdere 
tempo. 

— Si capisce — fece *mo degli 
uomini di Ki'r Sen — Andatevene 
a dormire. Siamo o non siamo 
camerati? 

Venne aperto il cancello, il 
furgoncino sali rapidamente il 
viale e si andò a fermare presso 
la scalinata dell'ingresso. 

— Fuori i vitelli! — gridò sghi
gnazzando imo del corpo di guar
dia. 

Uno dei poliziotti del furgone 
andò ad aprire gli sportelli e i 
falsi prigionieri saltarono uno adi 
uno sulla ghiaia del viale. Si tro-j 
varono cosi di fronte quindici 
partigiani contro quindici uomini 
del corpo di guardia. Fu uno 
scontro violento e fulmineo. Nes
suno ebbe tempo di emettere un 
grido e di tirare un colpo d'arma 
da fuoco. L'azione era stata lun
gamente studiata. I partigiani fe
cero uso dei soli pugnali. 

Gli altri quaranta partigiani en
trarono alla spicciolata attraver
so il cancello lasciato aperto: que
sti Indossavano tutti l'uniforme 
verde scuro della Squadra Spe
dale e sul petto portavano il pfc-
ooJo distintivo giallo. 

Qualcuno degli uomini di Kir 

— Aspetta. — lo rfcfaJaroo guel
fe dal corpo di fjuavdjai e al grat
to tazuet*- palata, alette vn poco 
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Ehi, voialtri da dove 

Cosi molti altri scontri si po
tettero risolvere con grida soffo

cate e sordi tonfi. La sparatoria 
cominciò invece quando un grup
po di partigiani era già penetrato 
nella stanza di tortura a pian

terreno. Con Yananà avevano 
smesso da pochi minuti e la sta
vano allora trasportando nella 
sua stanza. Udendo gli spari e le 
grida le due infermiere abban
donarono a terra il corpo della 
ragazza e fuggirono attraverso il 
corridoio. 

Kir Sen fu preso senza che 
avesse compiuto alcun tentativo 
di resistenza; forse più che su 
altri la sorpresa giocò su lui. Il 
medico invece venne freddato 
mentre già aveva estratto di ta
sca la pistola, e morì con una 
smorfia di meraviglia sili volto. 
Alcuni uomini della Squadra Spe
ciale tentarono di raggiungere il 
cancello che dava sulla strada, ma 
c'era chi li aspettava. Tre di essi 
si arresero implorando pietà. Gli 
altri, senza rendersi conto da chi 
erano stati assaliti, si asserraglia
rono giù nella cantina stupiti poi 
che nessuno venisse a snidarli da 
quel nascondiglio. 

I partigiani allora cominciarono 
il trasporto dei prigionieri che 
erano quasi tutti incapaci di cam
minare. Furono caricati su due 
camion che erano nel garage del
ia villa. Sui camion c'era in in
glese e in coreano tanto di scrit
ta «Polizia civile». -

Kir Sen e la signora giappone
se furono fatti montare sul furgo
ne. n fuigom prese la via* dalla 

n giorno dopo, la rappresaglia 
si abbattè sulla città, centinaia 
e centinaia di ostaggi vennero 
prelevati dai campi di concentra
mento. Ufficialmente essa fu com
piuta per ordine del governo di 
Si Man Ri ma in realtà fu impo
sta e diretta dal FBI. Miller ne 
sorvegliò personalmente l'esecu
zione. . 

Per una settimana la città di 
Seul fu in tutte le ore del giorno 
traversata da colonne di lugubri 
furgoni che portavano gli ostaggi 
sul luogo dell'esecuzione. 

Fu in quel giorno che divenne 
famosa la Collina dei giustiziati: 
ad alcuni giornalisti stranieri il 
comando americano dichiarò di 
non saper niente-

Quando carceri e campi di con
centramento furono popolati co
minciarono i rastrellamenti dei 
nuovi ostaggi e poiché rari erano 
i cittadini che si avventuravano 
per le strade in quei giorni, le 
pattuglie cominciarono ad andare 
per le case. Di giorno e di notte 
interi quartieri e caseggiati fu
rono circondati. Senza ostaggi a 
disposizione gli occupanti si sen
tivano deboli in mezzo alla popo
lazione ostile. 

Dieci giorni dopo essere state 
liberate dalla Villa di Kir Sen, 
Yananà a Mai Lin vennero pre
levate da una di quelle pattuglie, 

scoste. 
Solo pochi dei prigionieri della 

villa in condizioni di poter com
piere il viaggio erano già stati 
avviati verso le montagne. Tutti 
gli altri vennero ospitati e curati 
in case di patrioti nella stessa 
Seul. 

Yananà venne ospitata in una 
casa della periferia a nord della 
città. Nella stessa casa furono 
nascoste Mai Lin e la vecchia 
donna da cui Kir Sen voleva co
noscere il recapito dei figli parti
giani. Malgrado le cure premurose 
la donna senza riprendere cono
scenza, mori, dopo due giorni.. 

Mai Lin continuò per alcuni 
giorni a dar segni di squilibrio 
mentale: in qualunque persona 
le si avvicinasse credeva di vede
re la signora giapponese che la 
voleva trascinare nella stanza a 
pianterreno. Si riebbe solo dopo 
aver riconosciuto Yananà e a lei 
si attaccò come ad un'ancora di 
salvezza, ma continuò di notte a 
svegliarsi improvvisamente «- a 
implorare di volerla salvare. 

Anche Yananà i primi giorni 
continuò a credere di essere in 
mani al nemico e quando le me
dicavano le ferite pensava di es
sere stata soltanto trasportata to 
qualche altra stanza della villa. 

Poi un pomeriggio riconobbe 
seduto al suo fianco Già Vh*. -

£ 
c : . i 
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Per on incontro 
dei "5 Grandi 

» 

. M I L A N O . —' L A segreteria del 
- comitato provinciale della '• pace 
< di Milano ha comunicato che ri* 
--sultano finora controllate 841.500 

1 ' firme per € l'Appello di Berlino ». 
• E* questo il risultato del lavoro 
' intenso svolto * in meno di • due 
mesi dai 392 e comitati della pa
ce dirigenti », aventi nella loro 

- giurisdizione •- oltre 900 ' piccoli 
comitati della pace di strada, di 

' cascina, di caseggiato. In provin
c i a di'Milano sono 0480 1 diri

genti che compongono detti comi
tati e dai 24 ai 25 mila i racco-

: glitori di firme. ' 

FERRARA. — E' stato decìso 
di presentare ai sindaci e ai con
siglieri comunali le firme raccol~ 
te in calce all'Appello di • Ber
lino, quale dimostrazione della 
volontà di pace dette popolazioni 
di quei comuni che hanno già 
raggiunto la percentuale del-
Z'80-90%. Le firme raccolte sono 
260.320. • 

AQUILA. — La Cooperativa del 
Popolo ha organizzato la < Setti
mana di sconto per.la pace». La 
Cooperativa è addobbata con gran
di bandiere tricolori e manifesti 
del Comitato della Pace. Gli ac
quirenti si affollano con entusia
smo al e Banco della pace » dove 
firmano l'Appello lancialo a Ber
lino dal Consiglio Mondiale. 

CASERTA. — A S. Maria Ca-
pua Vetere si è tenuto presso la 
C.d.L. un conuegno delle coope
rative agricole della provincia. 

E' stato approvato all'unanimità 
un o.d.g._ dove si conferma la vo-
lontà di pace di tutti i coopera* 
tori della provincia e si invitano 
i soci a firmare e a far firmare 
l'Appello per un Patto fra i Cin
que Grandi, unico mezzo per una 
distensione nel mondo. 

BIRMANIA. — Dai primi di 
questo mese è in corso a Ran
goon una intensificata campagna 
per un patto di pace fra le cin
que. Grandi Potenze e un plebi
scito contro il riarmo del Giap
pone. In seguito ad una risolu-

' rione del Comitato Centrale del 
.Comitati birmani della Pace, 
squadre di Partigiani della Pace 
stanno visitando fabbriche, uffici, 
centri affaristici e case per pub
blicizzare . la campagna. Tredici 
nuovi Comitati della Pace sono 
stati costituiti pelle città della 
Birmania. • 

SVEZIA. — Secondo gli ultimi 
dati del Comitato detta pace di 
Goeteborg, 40.303 abitanti di 
quella città hanno firmato l'ap
pello di Berlino per la conclu
sione di un patto di pace tra le 
cinque Grandi Potenze. - . 

VIET-NAM — Dal 22 giugno al 
5 luglio, 390.000 cittadini del 
Vietnam hanno firmato l'appello 
per un patto di pace fra le cinque 
Grandi potenze. Oltre 240.000 di 
queste firme sono state raccolte 
nei territori delle Provincie Bac 
Kinh e Thaibinh occupate dai 
francesi. Con ciò il totale delle 
firme all'appello di Berlino rac
colte nel Vietnam viene portato 
ad 1.646.096. 

CECOSLOVACCHIA — Tutto-il 
clero cattolico romano della Ce
coslovacchia ha firmato il plebi
scito per un patto di pace tra le 
cinque Grandi Potenze. L'annun
cio è stalo dato durante una con
ferenza nazionale dei preti catto
lici tenuta recentemente a Praga. 
In tutte le diocesi del Paese sa
ranno costituiti consigli della Pa
ce di preti cattolici. Il Reverendo 
Josef Plojhar, Ministro della sa
lute Pubblica, è a capo del Con-
sigilo Centrale della Pace dei pre
ti cattolici romani. 

INDIA — Una 24enne donna di 
casa di Panjabi, Bibi Daljit Prl-
tam Singb, della periferia di De
lhi ha raccolto in un solo mese 
27.000 firme all'appello per un 
patto di pace fra le cinque Gran
di potenze. Bibi Daljit, madre di . 
un piccolo bambino, ha lavorato 
dalle 8 del mattino fino alle 9 
della sera per raccogliere firme. 
Essa non aveva schede stampate 
con il testo dell'appello, ma ha 
copiato questo testo su un pezzo 
di carta nella sola scrittura che 
conosceva, - il « garmukhi ». A 
quelli che erano analfabeti o che 
non sapevano leggere il « gur-
mnkhi » essa leggeva l'appello. 
Raj Rumar, studente di Gurda-
spur nel Pnnjab, si è impegnato 
a raccogliere 35.000 firme per il 
primo settembre. 

• 
CUBA — Il Comitato nazionale 

cubano della Pace annunzia che 
612.299 firme aWappello per un 
patto di pace fra le cinque Gran
di Potenze sono slate finora roc
co/re fra i 5 milioni di abitanti 
di Cuba e principalmente fra 
membri delle organizzazioni gio
vanili, femminili, operaie e rurali. 
Fra coloro che hanno firmato so
no numerosi esponenti del mondo 
scientifico, culturale ed artistico, 
Sindaci di 22 città, compreso 
quello delta capitale Avana, il Go-

. vernatore della provincia di Pt-
nar del Rio e diciannove Con» 
sigli comunalir 

• -.,:••'•-• 
CANADA' — Il pi* grande Con

siglio municipale rarale delia 
provincia „ canadese di " Saskat-

. chewan. quello di Porcnpine, ha 
approvato all'unanimità la peti
zione per la conclusione di « a 
patto di Pace fra le cinque Gran
di Potenze. Una delegazione di 3$ 
cittadini aveva presentato la pe
tizione al consìglio. 

GIORDANIA — Come riferito 
dal giornale Al Sali**, oltre l i 
mila persotoe b a s s o tosato in 
Giordania l'appello di Berlino, 
nonostante II terrore e Io a 
««fon i dei Mit l f tea i della 
« * • • * . dolio MT - ' 

DALL'INTERNO E 
ALTRE GRAVI RIVELAZIONI DEL BANDITO PISCIOTTA A VITERBO 

Giuliano scrisse due memori 
per ordine dei mandanti di 

Verdiani trattò un affare con Giuliano per mezzo di Pisciotta - L'incontro di 
Catania - «luriddu» per vendicarsi volala impiccare l'arcivescovo di Monreale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO. 30. — / due testimoni 

citati per oggi alla Corte di Viterbo, 
il ten col. Giacinto paolantoni ed il 
maresciallo Giovanni La Bianco, han
no aspettato invano il loro turno 
per- tutta la durata dell'udienza. La 
Corte nella mattinata aveva ricevuto, 
tramite un mezzo speciale, il cav. 
Carpa, il terzo memoriale di Giulia
no. richiamato alla procura di Pa
lermo in seguito alla ' deposizione 
dell'ex ispettore generale di P. S. 
Ciro verdiani. Quasi tutta l'udienza 
è stata dedicata a questo grosso pro
blema. 

* Come si ricorda, il terzo memoriale 
Giuliano — scritto dopo le racco
mandazioni dell'ispettore Verdiani, 
il quale, secondo dic/iiarasioui (atte 
alla Corte, insistette presso il ban
dito perchè scrivesse, con la massima 
obbiettività. Giuliano rispose che 
avrebbe seguito l'autorevole consi
glio e dopo qualche mese il memo
riale era pronto. Giuliano però non 
consegnò, come si potrebbe pensare 
seguendo la logica, il suo memoriale 
all'autorità giudiziaria e neppure al
ta Corte di Viterbo, ma appena fi
nito lo rimandò a Roma all'indiriz
zo privato dell'ispettore Ciro Verdiani 
col quale il bandito manteneva con
tatti anche dopo l'esonero del fun
zionario dall'ispettorato generale di 
P. S. in Sicilia. L'ispettore, a sua 
volta, esaminato il documento lo 
passò al Procuratore generale presso 
la Corte d'Assise di Palermo comm. 
Pili. 

« Come Procuratore generale o 
come persona? » chiese il presidente 
al teste quando SÌ presentò al
l'udienza. . 

L'esame del memoriale 
« Come Procuratore generale » — 

rispose l'ispettore- Al contrario, nel
la busta contenente il plico arrivato 
oggi, si legge: « All'avv. Emanuele 
Pili Palermo, Via Amerigo Amari 16. 
piano IV ». 

Di tutto questo traffico la Corte 
di Viterbo, che in quel tempo stava 
iniziando il primo processo per i 
fatti di portella della Ginestra, non 
seppe mai nulla. 

Il presidente D'Agostino innanzi
tutto ha preso in esame il documen
to. Si tratta di S fogli di carta uso 
bollo, scritti a penna con inchiostro 
verde-azzurro. Poi si è dato inizio 
alla lettura. Abbiamo così sentito 
risuonare nell'aula di Viterbo, at
traverso la sconnessa prosa del ban
dito Giuliano, i più abusati luoghi 
comuni dell'anticomunismo, le scioc
che frasi fabbricate dai Comitati Ci
vici, le rivoltatiti calunnie contro i 
lavoratori, accuse che profferite, da 
un, bandito assùmevano un signifi
cato molto più grave e profondo. 
Che cosa sperava Giuliano dalle sue 
dichiarazioni di anticomunismo? 

« Illustri signori magistrati — ini
zia il memoriate — come vedete col 
fermo sentimento vi affido la mia de
posizione per l fatti riguardanti Por
tella e per farvi valutare disinvolta
mente questa mia ». Dopo questo 
preambolo generale spiega come at
traverso la lettura dei giornali arrivò 
alla convinzione che i comunisti 
erano « nemici dell'ordine e vole
vano sovvertire la legge», «metten
do in testa ai poveri Ignoranti tante 
fandonie ». 

« sembra di sentire un discorso di 
sceiba» ha commentato argutamen
te un avvocato. • 

in effetti abbondano nel memo
riale coincidenze di linguaggio vera
mente singolari che arrivano fino al
luso di tipiche frasi del ministro 
dell'Interno come « frenare l'impe
rialismo rosso ». « forza sovversiva », 
corde rosse che volevano invadere 
la nostra Sicilia ». e I caporioni co
munisti — prosegue sempre Giulia
no — avevano come obbiettivo ban
diti, feudatari e governo: per que
sto si misero contro la mafia e ve
dendo nei banditi la mafia dettero 
ordine al contadini di fare la spia. 
Decisi perciò di dare loro una lezio
ne e saputo della, festa a Porteila. 
studiai trn'azlone di repressione con
tro 1 capi comunisti. Sarei andato 
sul luogo con 1 miei uomini divisi 
In due squadre, avrei accerchiato la 
Plana e quindi, scelti i responsabili. 
li avrei giustiziati sul posto. La se
conda squadra però non arrivò ed 
allora lo per non aver fatto invano 
tutta la fatica, pensai di sparare lo 
stesso, non proprio sulla folla, ma 
qualche metro più in alto in modo 
che sentissero sibilare le pallottole 
e si spaventassero». Ci fu qualcuno 
che sbagliò la mira... ed uccise il 

persone e ne ferì altre 901 » — ha 
eluso l'avv. Tino della P. C, 

La meschinità delle argomentazio
ni e la palese malafede che traspare 
da questo documento non • hanno 
bisogno di essere rilevate. 

A lettura finita la p. C. chiede al 
presidente se, unita al memoriale, 
è anche la lettera con la quale l'ex 
ispettore Verdiani accompagnò il 
documento. Ma di quella lettera nes
suna traccia. 

Sentiamo allora pisciotta. ha detto 
l'avv. Sotgiu, se può dirci chi scrisse 
il documento. 

' Tornano i mandanti 
Pisciotta: Quello è balordissimo, i 

mandanti glielo fecero fare a Giulia
no. Siccome ormai tutti parlavano di 
mandanti e si scntiixi dire che vole
vano mandar via dal posto a Sceiba. 
allora vollero un altro memoriale, ma 
questo non è t'ultimo; l'ultimo, quel
lo balordissimo, è stato pubblicato 
sul « Giornale di Sicilia ». Prima Giu
liano fece due memoriali, questo e 
l'altro uguale che fu portato dall'avv. 
Patani. ma siccome in questi due me
moriali non. c'era la dichiarazione 
esplicita che i mandanti non esiste
vano. allora ce ne hanno fatto fare 
uh altro. Se ne accorge subito, pre
sidente. prima non si parla di man
danti e dopo invece si dice proprio 
che non ce ne furono. Questo ha se
gnato la condanna a morte di Giu
liano. 

Presidente: Afa voi. Pisciotta, co
me le sapete queste cose? •• 

Pisciotta* Sono sfato presente > a 
tuttol Alla discussione fui presente. 
« Non scrivere, dissi a Giuliano, per
chè è la condanna a morte non solo 
tua. ma anche nostra. Ma come io ho 
voltato le spalle Giuliano ha scritto 
ed allora io gli ho sparato sulla testa. 

Presidente : Afa foste presente quan
do Giuliano scrisse il memoriale? 

Pisciotta: Come potevo essere pre
sente? Lo seppi poi. me lo disse Ver
diani, quando ci vedemmo a Catania. 

Presidente - (sobbalzando): Come? 
Vi vedeste anche a Catania? • 

Pisciotta: verdiani doveva venire a 
Monreale e non potette, lo lo stavo 
aspettando e invece arrivò un amico 
con un telegramma. Andammo insie
me a Catania e vidi verdiani in un 
alberoo. - . ; 

P. M.: A che categoria sociale ap
parteneva il tuo accompagnatore? 

Pisciotta: Alla mafia. 
Presidente: E di che cosa parlaste 

a Catania? 
Pisciotta : lo dicevo a Verdiani 

quello che diceva Giuliano e riferivo 
poi a Giuliano quello che diceva Ver
diani: Facevo l'ambasciatore/ • - • 

Presidente: Afa che cosa combina
ste con questo colloquio? 

Giuliano divo ? 
Pisciotta: Niente di niente, parlam

mo di cinema. Verdiani voleva man
dare la macchina da presa dove stava 
Giuliano, parlammo di tutto fuorché 
di finirla col banditismo. Fu proprio 
dopo questo colloquio che scrissi a 
Verdiani quella lettera che l'ispettore 
ha portato qui. Volevo farla finita e 
questo galantuomo ha avuto la sfac
ciataggine di avvisare Giuliano e per 
poco non mi fa ammazzare! (acca
lorandosi). Tutti uguali erano! Tut
ti una pasta! Sia a Messana che a 
Verdiani che a Spanò io ho sempre 
detto che doveva finire, che il ban
ditismo disonorava tutta la Sicilia. 
Loro sempre mi dicevano: aspetta, 
aspetta. Sono stati loro a mantenere 
il banditismo in Sicilia! E Verdiani 
poi per poco non fa ammazzare an
che me! 

Presidente: Afa che c'entra Verdia
ni col memoriale? 

Pisciotta: A Verdiani, se non gli 
interessava niente, chi ce lo faceva 
fare ad interessarsi tanto dei memo
riali? perchè si dava tanto d'attorno? 
Si vede che ci aveva il suo interesse. 

Presidente: £ allora se gli altri me
moriali sono falsi, vediamo di trova
re quello vero. Quello che vot avete 
detto che l'aveva l'awocatlcchio. 

Volete dirci o no di questo famo
so nome? Voi dite di non poter di
re come si chiama, ma se non dite 
il nome dell'avvocaticchio. i mandan
ti non verranno mai qui! 

Pisciotta: Dei mandanti ho fatto il 
nome. Se invece di fare i nomi di 
quattro pezzi grossi facevo i nomi di 
quattro disgraziati, a quest'ora sareb
bero già qua dentro. 

Presidente: Per una Corte presie
duta dà D'Agostino, non ci sono pez
zi grossi né grossissimi. Ma voi. la 
volete aiutare la giustizia, si o no? 

NEI. P O R T O D I P I O M B I N O 

8 mila tonn. di carbone 
in fiamme su una nave 

DAL NOSTftO COttiSFOHDEHTE 
* PIOMBINO, 30. — Proveniente 

da Gdnya (Polonia) con u n c a 
rico d i 7840 tonnellate d i carbone 
per il locale stabilimento Magona 
d'Italia, è attraccato alla darsena 
del nostro porto, i l piroscalo Ine* 
Corrado della compagnia di navi 
gazione di Genova ed al comando 
del cap. Brusasca. Appena ini
ziate le operazioni dello scarico 
il personale di bordo si accorgeva 
che, per un fenomeno di auto
combustione, la stiva numero tre 
emanava un acre odore di gas e 
che il carbone ivi depositato s i 
era incendiato. 

Avvisate immediatamente le 
autorità marittime queste prov 
vedevano a £ar convergere sul 
posto i Vigi l i del Fuoco della c i t 
tà i quali s i prodigavano onde 
scongiurare i l grave pericolo, tan
to che non è ancora del tutto 
scartata l'ipotesi delTautoafTonda-
mento. 

U direttore di macchina Vallo
ni nel tentativo generoso di dare 
la sua opera veniva colpito da 
esalazioni d i gas e d è stato tra
sportato all'ospedale civile in fra 
v i condtxlntil, A l momento che ' 
tafaniamo i m 

si è acceso pure nella stiva n. 4. 
Sul posto v i sono le autorità 

ed alcuni ingegneri della compa
gnia di navigazione giunti espres
samente da Genova 

L'opera del personale di bordo, 
dei vigil i del fuoco e dei por
tuali è resa quanto mai difficile 
per l'intenso calore, per il gas e 
per le lamiere arroventate. 

A. R-

Slnfilza in un bastone 
«tarante una gara di salta 

perchè se no qui ci areniamo tutti. 
State a sentire. Avevate promesso 
che veniva altra gente che poteva fa
re il nome dell'avvocaticchio. crede
vamo 'fosse Perenze. poi Perenze ci 
ha detto che non lo conosceva, ab
biamo pensato che Io sapesse il oen. 
Luca. Anche lui però ci ha detto che 
non conosce questo famosocavvoca-
ticchio, anzi non l'ha mai visto. Ma 
insomma, qtii. o padre o figlio o spi
rilo santo, qualcuno lo dovrà pur 
dire questo nome, no? E allora ve
dete se lo potete dire uol.. 

Pisciotta: Presidente, quando mi 
sledo qua io, a me mi spreme come 
un limone, perchè non fa così an
che quando vengono gli altri? Sem
pre io sono che debbo dire le cose? 

Presidente: 51 vede che vi conside
ro quello che ha più sugo, insomma 
lo volete dire o non lo volete dire 
questo nome? 

Pisciotta: Non per ora, sul mo
mento non lo posso fare, forse in 
seguito lo farò. Posso dire solo che 
l'avvocaticchiQ è di Mazara del Vallo. 

La questione per oggi è chiusa. Al 
presidente, che in verità ha cercato 

IL MESE DELLA STAMPA CO niJ NI STA 

iqii Firenze ha già sottoscritto 
due milioni e mezzo per TUnlta.. 

Il programma del Mese della stampa nella relazione del compagno 
Mazzoni - Offerte Individuali di cinquemila lire alla""Galileo„ 

(n tutti i modi di venife a capo della 
faccenda non resta evidentemente 
nulla da fare. 

Una piccola vittoria è stata rag
giunta, Pisciotta ha ammesso che 
partero.-

l a P. C. ha chiesto poi spiegazioni 
a Pisctotta sul particolare da lui ri 
ferito nelle scorse udienze in merito 
al salvataggio di alcuni ecclesiastici 
fra i quali l'Arcivescovo di Monreale. 
« Fu quando a Giuliano tutti lo 
avevano tradito e lui si voleva ven
dicare perchè non erano state man
tenute le promesse. Si era messo in 
testa che roleva vendicarsi perchè 
non erano state mantenute le pro
messe. Si era messo in testa che vo
leva pigliare l'Arcivescovo di Mon
reale ed appenderlo ad un albero, 
insieme con due frati, padre Biondo 
e padre Di Giovanni, lo avvisai Luca 
che dispose dei rinforzi presso la ca
sa dell'Arcivescovo a Giacalone, sven
tando l'attentato ». 

Alla fine dell'udienza sono stati 
ascoltati alcuni testimoni citati dal
la difesa dei fratelli Genovese. 

BENEDETTO BENEDETTI ' 

. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 
FIRENZE, 30. — L'attivo pro

vinciale che si è tenuto domenica 
mattina a Rifredi è stato caratte
rizzato da un'atmosfera di entusia
smo e di emulazione che lascia pro
nosticare i più lusinghieri successi 
del u mese della stampa » 1951, quel
lo cioè del XXX0 anno di vita del 
P. C. I. - Il compagno Mazzoni ha 
svolto al convegno la sua relazio
ne Introduttiva e subito dopo la 
discussione si è aperta ed ha di
mostrato chiaramente come il si
gnificato politico del programma di 
lavoro tracciato, fosse stato profon
damente inteso da tutti i compagni 
presenti. 

Additando nel recente articolo 
di Pietro Secchia gli scopi che 11 
Partito si prefigge coll'organizza-
zlone del « mese » e con le sue fe
ste, con la sottoscrizione per l'«Uni-
tà • e sopratutto con l'aumento del
la diffusione deila nostra stampa 
connesso ad un miglioramento qua
litativo di essa, il segretario della 

Federazione comunista ' ha posto 
dei precisi obiettivi al comunisti, 
ai democratici, ai lavoratori fioren
tini. « Le feste dell'aUnita» dovran 
no moltiplicarsi in tutta la proviri 

to 9.000 lire ciascuno, dimostrando 
come la * classe operala del : rione 
industriale di Firenze voglia met
tersi alla testa anche di questa cam
pagna politica. Sempre alla Galileo, 

eia — ha detto Mazzoni — ancheJ18 donne hanno offerto 84.500 lire; 

IN UN MEMORANDUM DI PROTESTA PEL TRATTATO AMERICANO COL GIAPPONE 

L'India chiede la restituzione 
dell' isola di Formosa alla Cina 
Nuova Delhi esige anche il ritiro delle truppe americane dalle isole 
nipponiche -Ferma dichiarazione dei deputati comunisti giapponesi 

SCIANGAI. 30. — Secondo infor
mazioni da Tokio, gli ambienti de
mocratici giapponesi protestano ri
solutamente contro il progetto ame
ricano di trattato di pace seperata 
con il Giappone e contro l'inten
zione degli Stati Uniti di convocare 
una cosiddetta « conferenza » per la 
conclusione d i . questo trattato - a 
San Francisco. 

Il 19 luglio, il gruppo comunista 
nel Parlamento nipponico ha ema
nato una dichiarazione, che dice 
tra l'altro: «Se il progetto ameri
cano di trattato di pace venisse 
adottato, il Giappone diverrebbe 
una colonia americana, ed il po
polo nipponico 6arebbe trasformato 
in schiavo degli imperialisti poiché, 
in base all'» accordo nippo-ameri-
cano di sicurezza » da firmare si
multaneamente alla conclusione del 
trattato, le truppe americane ri
marrebbero nel paese, basi mili
tari e caserme vi verrebbero co

struite senza alcuna limitazione. 
Scopo militare del progetto ame

ricano è di permettere il riarmo 
illimitato del Giappone, la restau
razione del militarismo nipponico 
e la trasformazione dei giapponesi 
in soldati mercenari per aggredire 
i popoli asiatici. 

Scopo economico del progetto è 
di trasformare il Giappone in sta
bilimento ausiliario dell'economia 
di guerra americana e di imporre 
condizioni di lavoro schiavistiche 
agli operai giapponesi. -

Ma non solo in Giappone, ove 
l'occupazione americana grava su 
tutto il paese, st protesta contro il 
trattato. Il Congresso sindacale in
diano, l'Unione dei contadini india
ni e la Federazione degli 6tudenti 
indiani hanno condannato risolu
tamente il progetto americano per 
Il trattato di pace con il Giappone. 
Rappresentanti delle suddette or
ganizzazioni hanno chiaramente di-

Progetto per una pensione 
ai trentamila ciechi civili 

L'U.I.C. e l 'Ente lavoro ciechi non 
possono r i so lvere II g r a v e p rob lema 

Per iniziativa dei deputati Barbie
ri, Pieràccini, Montelatici e Bian
ca Bianchi il drammatico problema 
dei ciechi civili sarà portato pros
simamente in Parlamento, in oc
casione della discussione sul pro
getto di legge che i suddetti par
lamentari hanno presentato alla 
Camera al fine di sollevare le gra
vi condizioni di minorità che trava
gliano i trentamila ciechi civili del 
nostro Paese. 

Allo stato attuale questa sven
turata massa di lavoratori privi 
della vista e quindi Inabili quasi 
totalmente ad ogni occupazione, è 
abbandonata nella miseria e nel 
dolore. L'Unione Italiana ciechi e 
l'Ente nazionale lavoro ciechi po
trebbero assolvere alle mansioni 
di assistenza e di sostegno ai quali 
si richiama il progetto di legge, ma 
questi due enti, in effetti, hanno 
accusato gravi carenze nell'espli
cazione dei loro delicati compiti 
tanto da apparire del tutto inope
ranti e incapaci di svolgere una 
azione veramente efficace. L'UIC, 
che nel 1947 ottenne la rappresen
tanza legale dei ciechi civili e ven
ne posta alle dirette dipendenza 
della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, continua a svolgere la sua 
azione su un binario pericoloso 
e insufficiente in' quanto procede 
con mezzi limitati e inidonei al
l'istruzione professionale di una 
scErsa aliauota di ciechi, alimen
tando in essi la speranza di una 
ipotetica occupazione, che il più 
delle volte, quando essi sono di
messi dagli istituti di istruzione 
professionale, non trovano, finen
do con il degradarsi sino all'umi
liante livello dell'accattonaggio o 
della miseria più nera. 

Con l'istituzione dell'Ente nazio
nale lavoro ciechi, nel 1935, si 
tentò di dare una occupazione re
munerata ai ciechi, ma perche que
sto ente potesse svolgere efficace 
mente il suo compito 

tutti i ciechi civili privi di oltre 
il 79 per cento del visus normale. 
Il carico sarebbe di 0 miliardi di 
lire annue, che dovrebbero essere 
iscritte nella spesa del bilancio or
dinario dello Stato in considerazio
ne dell'art.. 3 «fella Costituzio
ne che dice: «Ogni cittadino ina
bile al lavoro e sprovvisto di mez
zi necessari per vivere ha diritto 
al mantenimento e all'assistenza 
sociale m. 

Naturalmente non tutti I problemi 
connessi alla tragica condizione dei 
ciechi civili sono affrontati e ri
solti dal progetto di legge presen
tato alla Camera, come del resto 
dice la relazione che accompagna 
il disegno di legge stesso. Tuttavia 
l'importante iniziativa degli onore
voli Barbieri, Pieràccini, Monte-
latici e Bianca Bianchi tocca lo 
aspetto più urgente e drammatico 
della questione 

chiarato che non accettano il pro
getto di trattato di pace con il 
Giappone elaborato dagli Stati Uni
ti, e si cono pronunciati per un 
vero trattato di pace con questo 
Paese, basato sull'accordo tra tutti 
gli Slati interessati. 

Sotto la pressione delle masse 
popolari 11 governo Nerhu ha più 
volto sollevato obiezioni eul tratta
to « americano » del Giappone. 

Il « New York Times » scrive 
oggi che l'India ha inviato al Dl-
partimeoto di Stato un promemoria 
in cui si sollevano tre obiezioni 
fondamentali al progetto di trat
tato di pace col Giappone. . 

Il giornale afferma che l'India 
è tuttora indecisa se partecipare o 
meno alla Conferenza per la pace 
col Giappone che avrà luogo in 
settembre e che comunque desidera 
che al trattato vengano apportati 
i seguenti emendamenti: 

1) restituire l'isola di Taiwan 
(Formosa) alla Cina popolare in 
ottemperanza agli accordi di Yalta; 

2) abolire la clausola che auto
rizza la permanenza in Giappone 
alle truppe degli Stati Uniti; 

3) restituzione delle isole Ryu-
kyu e Bonin al Giappone, piuttosto 
che siano poste sotto la giurisdi
zione dell'Americo. 

Il «New York Times» afferma 
che secondo l'India togliere Taiwan 
(Tcnriosa) alla sovranità del Giap
pone, senza provvedere aì'a sua 
sistemazione giuridica in base alle 
clausole del trattato di pace, si
gnificherebbe fare dell'teo'a un 
continuo e grosso problema asiatico. 

Contro il trattato recentemente 
si è schierato anche il governo 
popolare del Viet Nam con una 
nota nella quale si ricordano I 
gravi sacrifici sopportati dal popolo 
vietmanita, escluso dagli americani 
dalla preparazione del trattato, a 
causa dell'imperialismo nipponico. 

Un incontro 
Indo-Pakistano? 

là dove non esiste una cellula co
munista: vogliamo organizzare que
st'anno mille feste deU'«Unltà» — 
nelle fabbriche, nei rioni, nel vil
laggi e nelle frazioni più lontane 
e sperdute si deve tenere la festa 
del nostro giornale ». Quindi, tutti 
gli altri punti del piano di lavoro 
della 'Federazione sono stati indi
cati: aumento della diffusione del
la nostra stampa almeno del 15 per 
cento non provvisorio, ma perma
nente; contributo finanziario da 
realizzarsi con la sottoscrizione prò 
stampa democratica e.con l'organiz
zazione capillare delle feste; infi
ne, il calendario provinciale delle 
manifestazioni. 

26 agosto: Apertura ufficiale del 
a mese », con un manifesto, una 
conferenza centrale e una serie di 
manifestazioni locali, nelle sezioni 
e nelle cellule - 2 settembre; Eli
minatoria provinciale • del Palio 
Sportivo «Amici dell'Unità» - 9 set 
tembre: Coppa de l'«Unità» e Tro 
feo di » Toscana Nfova » - 16 set 
tembre: Inaugurazione di mostre va 
rie e rassegne d'arte e di musica 
22-23 settembre: Festa provinciale 
de l'«Unità» 

« Gli obiettivi che abbiamo posto 
quest'anno — ha detto Mazzoni — 
sono più ambiziosi degli anni pre
cedenti: ma è il trentesimo anniver
sario del Partito e sopratutto. c'è 
una situazione politica nuova nel 
popolo; perciò dobbiamo riuscire a 
superare l'esperienze trascorse » 

I dirigenti delle sezioni di tutta 
la provincia si sono subito avvicen
dati alla tribunq coi dirigenti pro
vinciali: e mentre questi ultimi am
pliavano coi loro interventi il rap
porto del compagno Mazzoni, i pri
mi non si limitavano a portare un 
contributo alla discussione, ma se
duta stante prendevano impegni 
precisi a nome delle rispettive or 
ganlzzazloni, ed alcuni addirittura 
presentavano le prime offerte del 
la sottoscrizione già iniziata. Ad un 
certo punto ne è nata una vera e 
propria gara di emulazione, tanto 
che nel volgere di un'ora la som
ma già sottoscritta dalle sezioni 
era di lire 2.5231250. (!) più di due 
milioni e mezzo nella sola malti-
nata di domenica (1). Il « via n a 
questa originale competizione l'ha 
dato il compagno Bacci delle Offi
cine Galileo che ha dato . notizia 
del risultati conseguiti nella fabbri
ca in due ore sabato mattina: 270 
compagni su 1250 hanno già sotto
scritto 893.400 lire, con una media 
di 3.308 lire a testa; alcuni operai, 
che non hanno un salario superio
re alle 30-35.000 lire, hanno offer-

NUOVA DELHI. 30 — Il primo 
ministro indiano Nehru ha inviato 
un messaggio al primo ministro 
de] Pakistan Liaquat, nel quale 
dichiara che le divergenze fra i 
due paesi dovrebbero essere risol
te nei corso di una conferenza 
piuttosto che col ricorso alle armi. 
Nehru ha quindi invitato Liaquat 
a recarsi ad incontrarlo a Nuova 
Delhi. 

è sette giovani L. 16-000 per l'« Uni 
tà ». La zona del P.C.I. di Prato ha : 

voluto versare subito 600.000 lire, 
prendendo impegno di offrire sei 
milioni al nostro giornale, 1 com
pagni di Empoli si sono impegnati 
per 5 milioni e mezzo e per l'au
mento del 10 per cento della dif
fusione di tutta la stampa demo
cratica; il compagno Giannoni ha 
offerto 200.000 lire della sezione 
del P.CJ. del Ponte di Mezzo; la 
« 1° Maggio » ne ha versate 25.000; 
la zona, di nuova costituzione, di 
Borgo San Lorenzo, dove la disoc
cupazione e la miseria imperversa
no, ha offerto anch'essa 20.000 lire 
impegnandosi pei ben 800.000 lire 
a fine campagna. Sono quindi sta
ti annunciati dalla Presidenza altre 
offerte: 200.000 lire dalla cellula 
della Camera del Lavoro; 150.000 
dal compagni dei quotidiani locali; 
40.000 e 108.000 rispettivamente dal
le cellule de « l'Unità » e della Fe
derazione del PCI, somme queste 
pari ad oltre due . giornate lavo
rative per ciascun compagno. i« ' 

La Sezione di Certaldo ha chie
sto l'immediato invio di dieci copie 
in più de « l'Unità », di venti. di 
« Vie Nuove » e venti di • Toscana 
Nuova a, impegnandosi ad aumen
tare del trenta per ce»to la dif
fusione di tutte le pubblicazioni ed 
a diffondere libri democratici per 
70:000 lire. Sesto ha domandato 200 
mila lire di libri, Empoli 210.000, 
Borgo San Lorenzo 250.000, e 25.000 
Coverclano. n volume «Corea In 
fiamme » è stato prenotato in nu
mero di 30 copie dalla « Potente »: 
queste ultime due sezioni hanno 
chiesto anche rispettivamente 25 e 
50 copie di «Pagine del movimento 
operaio italiano* di Colombi. La 
gara di emulazione fra le sezioni 
è durata per tutto il periodo del 
lavori del convegno. A conclusione, 
ha preso di nuovo la parola ' i l 
compagno Mazzoni, che non ha 
mancato di rilevare l'alto spirito 
di iniziativa e di sacrificio che ani
ma tutto il partito: spirito che la. 
classe padronale non possiede, n i 
potrà mal comperare con tutte le 
sue ricchezze, a Questo entusiasmo, 
però — ha detto il compagno Maz
zoni — deve essere consapevolezza, 
non fiamma che si consuma, fine 
a se stessa; dobbiamo cioè riusci
re a dimostrare che il nostro spi
rito si trasforma in misure orga
nizzative, In iniziative di lavoro e 
di lotta, per spianare il nostro 
cammino sulla strada della libertà 
e della pace ». 

O. C. 
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Toccante offerta dei Pionieri 
ai cinquemila delle Reggiane 

Duecentomila lire raccolte nel Forlivese 

La grande < sottoscrizione - nazio
nale lanciata dalla C.G.I.L. per so
stenere la lotta dei cinquemila del
le «Reggiane» assume proprozioni 
sempre più vaste. 

Una commovente e bella lettera 
è stata indirizzata dai pionieri di 
Castelnuovo dei Sabbioni, in pro
vincia di Arezzo, al nostro diret
tore. La lettera, alla quale i stato 
accluso un assegno di L» 2000, dice 
tra l'altro: * 

« Abbiamo mandato solo auesta 
somma, perchè la nostra Associa
zione i stata formata da poco tem
po, ed avendo poche possibilità di 
fare un po' di soldi, abbiamo una 
Cassa piccola; fra l'altro, abbiamo 
anche da organizzare delle Gite e 
vogliamo realizzare il Campeggio. 
Perciò, come vedi, abbiamo pochi 
toldi e molte cose da fare, cosi 
ci limitiamo a mandarti questa pic
cola cifra; ma pur essendo piccola 

Sai, Ingrao, siamo stati tempe
stivi; abbiamo sottoscritto anche noi, 
appena 1* abbiamo saputo, perchè 
abbiamo sostenuto la stessa lotta 
che stanno sostenendo gli Operai 
delle "Reggiane" e benché la no
stra si sia conclusa con la vittoria 
dei lavoratori, molti sono stati i 
sacrifici delle donne, dei bambini* 
che guidati dall'Associazione Pio
nieri, lottavano contro il Governo. 
perchè dia lavoro ai nostri padri. 
Perciò, avendo un esempio di come 
siano dure le lotte che sostengono 
i lavoratori, vi abbiamo mandato 
il nostro contributo, lanciando un 
appello a tutto il popolo italiano, 
perchè sottoscriva per gli Operai 
delle "Reggiane". 

Il Comitato di Reparto*.; -
La scrittrice Fausta Temi Cia-

lente ha versato mille lire per le 
«Reggiane». La C-d-L. di Forlì ha 
spedito, fino a questo momento, al 

- l i V 
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viti 

crediamo che basterà per dimostra- Comitato per la sottoscrizione na-
re l'unione che c'è fra i pionieri I zionale, la somma di L. 201,050, 
e I lavoratori. Irsccolte nel solo forlivese. 
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Le tariffe postali aumentate del 100 per cento 

H*v* «afl 

TORINO. 30 — Un innocente giuo
co ha causato Ieri una grave disgra
zia sulle rive del Sangone formico
lanti di cittadini recatisi si bagna 

Un gruppo di ragazzi stavano gio
cando al salto in lungo adoperando 
come segnalinee un bastone appun
tito che veniva piantato nella aebbfa. 
Il 12enne Giovanni Pezzato, nello 
effettuare un ennesimo salto, anda
va disgraziatamente ad infilzarsi nel 
bastone che gli penetrava nelllnta* 
etino perforandolo. . 

Soccorso a trasportato 
focolaio dilaflospedat» li povero ragafie.è 

e sarebbe necessario che lo Stato 
garantisse e garantisca la difesa 
e la tutela di quel lavoro destinato 
ai ciechi. In realtà quasi tutti i 
laboratori destinati a questo scopo 
sono stati chiusi o versano in con
dizioni di crisi ovvero sono con
cessi a privati che si avvalgono 
dell'etichetta dell'Ente 

Di fronte a questo quadro cosi 
desolante l'unica provvidenza con
creta per i ciechi civili rimane il 
misero cosiddetto «assegno alimen
t a r e . di lire duemila al mese elar
gito dall'UIC solo ai più poveri! 
- Il progetto di legge presentato 
alla Camera prospetto 1* assoluta 
esigenza che II governo non con
senta il perpetuarsi di condizioni 
cosi disonoranti par l i nostra so
data, in 

A conferai» della notizia da noi 
pubblicata, nel giorni scorei U Mi
nistro delie Poste e delle Telecomu
nicazioni fea diramato. Ieri. !e nuove 
tariffe 'per 1 servizi postali e telegra
fici che prevedono aumenti, per ta
lune voci, sino al cento per cento. 
Questi nuovi aumenti, conseguenza 
della politica economica dell'attuale 
governo, verranno ad incidere in 
misura notevole sul bilancio dei la
voratori elevando ancora di più U 
costo generale'della vita. Beco la ta
bella con le nuove tariffe: 

e A decorrere dal 1* agosto p.v. an
dranno in vigore le seguenti nuove 

rebbe stato | tariffa postali • telegràfiche, appro-

«flfltft ei rigetta sia stato rrnmadietameirt» operato. 
e atti* Mttm • . ! ; « aitrolata ss te ai v m 

vate con Decreto Presidenziale dal 
39 giugno 1951: 

Lettere: per ogni 1S grammi o fra
zione L. 35; per ogni 15 grammi o 
frazione, a tariffa ridotta L- 13; let
tere aeroespresse (5 gr.) soppresse 

•lailsttl peatali: la tassa di cut 
al n. l con l'aumento, per 1 primi 15 
grammi, di I» 2. 

Oartaiim «N •*•** « deinnévetrla 
frisata: a) semplici L 30; b) con ri
sposta pagata L 40. 

Oarsa inaii—iUls: per 1 primi 900 
grammi I*. SO. per ogni 00 grammi o 
frazioni successive L 10. 

Pattatine HI •strati: con la sola 
Arma dei mittente con non più 41 
0 parola di convenevoli I» 10. 

Mattasti e* «tetta: con non pro 
di 5 parole di convenevoli 1» 10. 

o tn savore dal PaesMttt paaMi: par 1 primi 900 
eira, eoa raro- grameol tv Sa. Par ogni 99 gr. • fra» 
•Ho— dirotta aratone la pia U la 

Provvigione da applicarsi sull'im
porto degli abbuoni concessi agii 
utenti di macchine affrancatrici pei 
tasse applicate 6u corrispondenze o 
pacchi che non hanno avuto corso: 
10% col minimo ci L. 20 arrotonda
mento per eccesso a lira intera. 

Notificazione atti giù disiar!: a) 
francatura del piego in base alle ta
riffe normali; b) raccomandazione 
del piego In base alla tariffa norma-
te, variabile a seconda che 11 piego 
sia spedito aperto o chiuso; e) av
viso di ricevimento che Tiene resti
tuito In raccomandazione L. 55. 

Oen iapewdsn»» fermo' in peata e 
ferme telegrafo: diritto fisso se pa
gato dal m'"^nt« I*. 10, se pagato dal 
destinatane >. lft. 
L Diritto sH raeeomaneeaione attra 

la tassa «1 fi Binatura: a) per te corri
spondenza chiuse LL 45; b) per le 
corrispondenze aperte eccettuate 
quelle indicate alle successive let
tere e) e d ) L 35; e ) per 1 campioni 
contenenti saggi gratuiti di medici
nali spediti direttamente a medici. 
ospedali, clinlebe a Istituti speciali 
di cura dalle case produttrici e par 
le stampa periodiche spedita In ab
bonamento I» 15: d) par l pieghi con
tenenti carta punteggiate ad uao dot 
ciechi (voce Invariata) I» 3. 

et asilisrailuns (oltre la 
di francatura a di 

stona): a) ordinarla, par la 
1000 «re L 49. par agni 990 
ftaaiona in pfft tv i l ; n) 

a 

lite per l'assicurazione ordinaria; e) 
contro 1 rischi di forza maggiore 
(oltre 1 diritti sopra indicati): per 
le prime 1000 lire L. 35. per ogni 
500 lire o frazione in più L. 10. 

Espresse: diritto fisso, oltre le 
tasse normali: per ogni oggetto di 
corrispondenza L 50. 

Conti Oorrenti Postali: a) Terna 
menti (tassa unica) U 10; b) paga
menti (da addebitarsi eui conto del 
traente l'assegno): per ogni 100 000 
lire o frazione, con un massimo di 
L 30 se localizzati I* IO; se all'or
dine (tassa unica) l» SO. 

Sono istituiti b^iietu posteli ae
rei par l paesi europei con la tassa 
di I* 90 (senza eopratassa) e per 
gli Stati Uniti d'America e Canada 
con la tassa di L. 115. 

TetasTemml ordmaHt prteatl • eU 
•tate a pagamente: per parola, con 
un minimo di 10 parole I» 14-

TeieeTamini arganti arteatl a et 
State, a inanemente; per parola, con 
un minimo di IO parole I* 39 

eratnari: tassa fissa I» 189 par ogni 
parola aggiunta dal mittente L. 14. 

Tetearammi per «agli* telegrafiti 
argenti: tessa Ossa I» 399, par ogni 
parola aggiunta dal mittente t» 99. 

Tetearammi nrnantteaiml: per pa
rola, osa c u minime di 19 parola 
ars 49. _ 

un miniano di IO parole l» .99 . _ 

parola, oam ni 

Telegrammi di stampa: contenenti 
unicamente notine destinato alla 
pubblicità, da chiunque indirizzati 
impersonalmente a giornali e agen
zie di. Informazioni, per paroìe, con 
un minimo di 30 parole 1» 5. 

Tetearammi snmaforiei (eem): ol
tre la tassa per ti percorso telegra
fico eopratassa per parola» per la 
trasmissione semaforica, con un mi
nimo di 10 parole I* 14. 

Telegrammi metsorotagiat (obs)t 
per parola, con un minimo di 19 pan 
role L 7. 

9sareenlaramml scambiati, via sta
lloni costiere italiana, tra lltaOa o 
la Somalia sotto mandato italiano, 
da una parta, a la nari merasatlM 
italiano, dall'altra, con inoltro par 
la vie nazionali sul percome tele
grafico; e marconigrammi •ramMatt 
tra nati mercantili Italiana, diretta
mente o per il tramite di uso 
zlone conterà italiana o delia 
malia eotto mandato italiano. 
parola, senso minimo: 
legraflca coattera 1* 99; 
telegrafica di bordo L, 49. 

Quando al tratti: a) di navi 
glena rn Mediterraneo tra 
unni (considerando eoo» tali 
quelli della ~ 
italiano); o) «l 
tenenti aortite «1 
o nateti in Bagna 
nati con lo 
tqulpeggt « I s o t t a lo navi 
UU. lo tea 

tV»; 

r'W"^I. uìafe 
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tìéHe lotte mezzadrili 
di RUGGERO GRIECO ••*3 & . ' 

'ttpm^^-' ;„., ... .... -
$•'•*! inotiui delle attuali apita-
i lonf dei mezzadri, «elle regioni 1 

Ideila mezzadria classica, sono 
ai vari ordini, i quali si confon
dono e si fondono in tal modo 
'da dare alle agitazioni, conside

r i a t e nel loro insieme, un carot
iere e un significato che vanno 
fil di là, delle abituali lotte di 
Categoria. <x - . • ;<. • -• -
"r 1 mezzadri lottano, in questo 
'-momento, e in un'annata di 
'scarso .raccolto, perchè • • s iano • 
Vfspettate le percentuali, di r i - , 
•farlo stabilite dalla legge e 
perchè per certe colture il r i 
porto di loro spettanza venga 
Migliorato; lottano contro l'ad-
Hebifamento sul libretto colo
nico, a loro carico, dei contri
buiti unificai i; lottano per la i 
chiusura dei conti colonici; lot-

'itino per strappare al padro
nato impegni scritti che li sa lva
guardano contro le disdette ar
bitrarie; lottano per ottenere i l 
patto colonico. Alcuni tra que
sti mirivi non avrebbero base 
qualora il padronato rispettas
se le leggi e il governo e la ma
gistratura sapessero e volessero 
/ar rispettare le leggi favorevo
li ai lavoratori. Vi sono Provin
cie intere, a cominciare da quel
le del Veneto, in cu | la tregua' 
mezzadrile non è stata inni cip 
plicata! Alcuni altri motivi del
l'attuale agitazione non avreb
bero ragione di essere qualora 
la legge regolamentatrice di al
cuni principi . contTatttiali in • 
floricoltura pur cosi difettosa e 
spesso ingiusta, fosse già stala 
Varata dalle Camere dove gia
ce da circa tre anni. •'••• v. ./».».•;. 
• / Ma i motivi dell' agitazione 
sono .anche di un altro ordine, 
abbastanza chiaro nelle regio- , 
TIi più avanzate. Io ho visto un 
l'ungo elenco di richieste azien-
dati avanzate e strappate ai 
proprietari dai mezzadri di fat
torie toscane: vi predominano 
domande di migliorie, di < elet
trificazione, di meccanizzazione 
per certe lavorazioni. Altrove,-
alle ' migliorie ' fondiarie • sì ac
compagnano le richieste di un 
aumento delle scorte vive. In 
tutti i casi dove la coscienza so
ciale dei mezzadri é più avanza
ta questi abbozzano piani di svi 
lùppo aziendale e lottano per
chè vengano riconosciuti ed ap
plicati. Il Consiglio di fattoria 
diventa, poco a poco, ciò che de
ve essere: supera la fase in cui 
vivacchiava come una incèrta 
Commissione interna e conqui
sta la capacità di comprendere | 
e porre concretamente le possi
bilità di sviluppo aziendale. I 
mezzadri emiliani, che lavorano 
su un tipo di azienda diverso da 
quella toscana, sono spinti ver
so una organizzazione azienda
le superiore, verso la costituzio 
ne dei consigli di azienda c o m 
posti dai rappresentanti dèi m e z 
zadri e dei.lavoratori fissi dei 
poderi di imo stesso proprietà
rio. Questi fatti indicano una 
tendenza, già altre volte da .noi 
segnalata, ma oggi assai pronun
ciata, verso una riforma del s i 
stema della mezzadria, che por
terà senza dubbio alla fine del 
le , vecchie mezzadrie e a u n 
nuovo tipo di rapporto dell'at
tuale mezzadro con la proprie
tà capitalistica. Insomma, i mez
zadri si stanno muovendo, qut 
più speditamente, là più lenta
mente , verso ••• lobtettivo della 
terra, aprendosi delle strade nel
la fitta boscaglia del regime 
quasi medievale nel quale so
no vissuti fino ad ora. -

.Comprendiamo le reazioni ' 
delle forze del passato a quanto 
sta.accadendo; ma le lacrime di 
quei tecnici, i quali piangono e 
si indignano per le minacce che 
peserebbero - sulla u mezzadria, 
idealizzata come la più armoni
ca associazione che Iddio ci ab
bia concesso di concepire nelle 
relazioni fra lavoratori e pro
prietari - fondiari, c i fanno al
quanto ribrezzo. Questi tecnici 
sono ben più arretrati, nelle lo
ro mentalità, di un Cosimo Rt-
àolfi, che pure era un proprie-

diàrio, ma un proprietario intel
ligente, e sebbene polit icamen
te moderato, non temeva i c a m -
biamevti e te innovazioni. Fin 
dal 1833, il Ridolfi aveva previ
sto, ad esempio, l'evoluzione de l -

• 1à mezzadria verso l'affitto. Ma 
dal 1833 ad oggi Vagricoltura 

- italiana ha evoluto ed è stata 
trascinata nella evoluzione capi 
talistica. Ciò nonostante, la or-

'• gmnizzazkme della mezzadria, 
anche nelle regioni capitaltsfi-

;• che .agrarie più, avanzate del no-
ìitro Paese, non ha subito pro

fónde modificazioni. 
Però i l mezzadro dell'attuale 

fattoria toscana non è più quel -
f l© dell'epoca ridolfiana. Assieme 
; a l mezzadro emiliano, umbro, 
', marchigiano, cali Ha acquisita 
« una - coscienza professionale e 
• sociale, che <non ha nulla a 
, d i e vedere con '• Quella del 
-mezzadro di un secolo fa. E' 
l «orto, dunque, un contrasto, d i e 
' s? acutizza di aiorni in gorno, 
, fra lo sviluppo delle forze pro-
• ilattive, mlVinterno della mez -
; aìdrta e l'involucro costituito 
i d è i vecchio tipo di rapporto, che 
•ormai deve essere distrutto. La 
£ condizioni oggettive del trapas-
! «a tra le vecchie forme di rap-
ì porto nétta mezzadria a forme 
\ nuove e superiori sono mature e 
| trovano nel mezzadro di oggi un 
'.i elemento cosciente, e la volontà, 
"ita capacità di sostenere e con-
3 èarre innanzi nuove forme di or-
iménizzmzione aziendale. Siamo, 
-; dunque, all'inizio di un serio 

M svolgimento nelle tane della 
1 mezzadria classica, i l quale ha 
2 come prospettiva lo svecchia-
! Stento detraaricoltvra e a n suo 
% spihtppo ulteriore. Vorremmo 
* — i tecnici spregiudicati, v o -

mo dire Uberi da schemi sco 
ici invecchiati e aperti a tut 

te innovazioni util i ai lavora-
• e. al protresso dell'aaricol-
i, MtudioMmro a fondo dò che 

maturando «cHa vecchia 
•dria e le tendenze nuove 

tu essa t i «/facciano con la 
' di tutte le 

sono-un capriccio, sono necessa
rie ed aprono nuove e vaste pro
spettive produttivifitiche e di la
voro per i braccianti e per altre 
categorie. • ;v-^ • ^ • > - \ / - i v - - i ^ -
1 In certi casi, nei casi di arre
tratezza o decadenza del fondo, 
i mezzadri hanno chiesto i po
deri in concessione, in base alle 
leggi Gullo-Segni. Domandano 
l'elettrificazione delle aziende, le 
macchine, -la 'motorizzazione. 
Già queste richieste minano i 
vecchi rapporti — Dove si va a 
finire? — si chiede il filisteo. 
— Cosa vogliono i mezzadri? — 
si domandava uno scrittore po
litico, all'indomani delle recenti 
elezioni amministrative toscane, 
emiliane, marchigiane, 
-La risposta a questa doman

da la danno i mezzadri, con le 
loro lotte argomentate. Vi pre
ghiamo di starli a sentire. Essi 
mirano al rinnovamento delle 
vecchie struture, mirano a rom
pere il vecchio contratto, mira
no alla libertà effettiva, non for
male, fondata sulla giustizia so
ciale e sul progresso economico 
é sociale, mirano al possesso del
la terra. Varino compresi ed ap
poggiati. Vanno compresi da chi 
sappia vedere lontano, oltre la 
triste vicenda delle ingiuste so
praffazioni, dello scontro di po
lizia, degli arresti di contadini 
e di organizzatori. Vanno appog
giati dagli operai, dai proletari 
agricoli, perchè la loro lotta oc
cupa un settóre importante del
la grande lotta per il Piano del 
Lavoro, per le riforme di strut-
tura e per la terra. 
•>' I mezzadri che in questi gior
ni tornano a battersi sui poderi 
e nelle fattorie sono contadini 
di un nuovo tipo. Non solo han
no imparato a reagire alle pre
potenze, alle umiliazioni, alle in
giustizie, superando l'antico iso
lamento e acquistando coscienza 
della verità che l'unione è for
za, ma hanno pure acquistato 
una superiore coscienza nazio
nale. E' per questo che sulle aie, 
agitate da fermenti di rinnova
mento, si levano le bandiere del
la pace e si raccolgono le firme 
per l'appello di , Berlino. Pace, 
giustizia e pane, dicono i mez
zadri: lo dicono i capoccia, le 
massaie, i giovani. '•"• ".-..... 

I mezzadri, si soni messi a 
camminare, dopo secoli di sfrut
tamento e di umiliazioni. Sia
mo certi che non si fermeranno. 

RUGGERO GRIECO 

NOTIZIE 
UN SIGNIFICATIVO ARTICOLO CONTRO MAC ARTHUR E TRUMAN 

La politica imperialista americana 
denunciata da un giudice dell'Alta Corte 

, Ignobile campagna di Marshall per fomentare l'isterismo bellicista 

In Grecia 
elezioni a settembre 
ATENE, 30 — He Paolo d r G r e 

cia ha firmato questa sera un d e 
créto col quale si dichiara sciòl
to il parlamento greco e si pro
clamano elezioni politiche per il 
9 settembre. 

WASHINGTON, 30. — Un sen
sazionale e inattéso atto di accu
sa • contro la " politica imperialista 
degli Stati Uniti* è stato pronun
ciato dal giudice della Corte su
prema degli Stati Uniti, • William 
O Douglas, in un articolo pubbli
calo • sulla reazionaria rivista a 
grande tiratura «Look». 

Il giudice •• William O. Douglas 
afferma che il popolo americano 
è divenuto vittima di una filosofia 
militare che lo • ha condotto ih 
Asia « sull'orlo del disastro ». ' H 
giudice critica sia la politica di 
Mac Arthur che quella di Truman 
nei riguardi - dell'Asia. « In Asia, 
nei villaggi e tra i contadini — 
egli scrive — gli abitanti non ri
tengono che il general* Mac Ar
thur conosca o almeno compren
da i loro problemi, né d'altra par
te noi avremmo dovuto aspettarci 
questo .da lui. E' compito infatti 
dei generali realizzare le decisio
ni politiche, non - formularle. - A 
causa della loro formazione i mi
litari non hanno orecchi per la 
politica né capacità di valutare si
tuazioni sociali ed economiche: di 
conseguenza essi non sono consi
glieri polìtici di cui ci si possa fi
dare ... ' . . , , , . . 

Il giudice Douglas afferma che 
attualmente operano in Asia tre 
essenziali fattori rivoluzionari: un 
intenso nazionalismo che nasce da 
una profonda rivolta contro la do
minazione straniera, una appassio
nata risoluzione di liberarsi dei la
tifondisti ed un bruciante concet
to di eguaglianza per i popoli di 
colore. '• » • v 

I sentimenti anti-americani in 
Asia sono cosi forti perchè essi 
appoggiano con la loro potenza mi
litare e con la loro influenza «al 
cuni degli elementi più viziosi del
l'Asia » e cioè i feudatari e gli 
agenti dello straniero. Allorché gli 
Stati Uniti annunciarono il lo
ro appoggio ai francesi in Indo
cina — scrive ancóra il giudice — 
un brivido attraversò tutto l'Asia 
sud - orientale. Infatti, i francesi 
hanno impósto in quel paese uno 
dei peggióri sistemi colpniali del
la storia. Se qualsiasi paese aves
se fatto a noi ciò che i francesi 
hanno fatto agli indocinesi vi sa
rebbe stata negli Stati Uniti la più 
gloriosa rivoluzione mai veduta nel 
mondo ». ' . ' 

A proposito della Corea, Douglas 
scrive: «uno dei nostri maggiori 
errori è stata la decisione di at
traversare il 38° parallelo,, mentre 
tale decisione era di carattere mi
litare, la situazione politica chie
deva un'altra soluzione. Era chiaro 
infatti che la Cina sarebbe inter
venuta se twi avessimo insìstito 
nelle nostre pretese nei riguardi 

dei territori a nord del 38° paral
lelo. • • • • • • .. •-....., u •-.*"• . 

«Era quello il momento di chie
dere un arresto della lotta, salvare 
le vite dei nostri uomini e cerca
re una soluzione dei problemi co
reani». . . ; . • • • < - , 

Come si vede, il giudice Dou
glas parla assai chiaro e non esi
ta a parlare di «pretese america
ne sulla Corea dal Nord », am
mettendo in tal modo ciò che i 
dirigenti americani hanno finora 
fatto di tutto per negare, e cioè 
che sono stati gli Stati Uniti ad 
aggredire la Corea. 

l e dichiarazioni di Marshall 
WASHINGTON, 30 — Recando 

ri suo contributo alla campagna 
per fomentare l'isterismo di guer
ra negli Stati Uniti, il Ministro 
della guerra americano ha oggi 
dichiarato ohe, nonostante le trat
tative di tregua <,le possibilità 
di guerra con l'URSS sono au
mentate ». • _ . 

Marshall si è scagliato quindi 
contro tuttj coloro che in America 
nutrono speranze di pace affer

mando: «E' tragico dover ammet
tere che siamo tanto influenzabili 
dalla propaganda da poter bastare 
un solo discorso a creare in noi 
un atteggiamento mentale - suscet
tibile di risolversi con nostro gra
ve danno. Questa > è la trappola 
che jl nemico ci tende, (la «trap
pola ., è'4'miziativa di pace sovieti
ca per la Corea n.d.r.). Questa 
tendenza, a mio parere, è tremen
damente pericolosa, visto che con 
tanto poco sforzo i russi sono riu
sciti a recarci tanto danno». 

L'asta delle pellicce 
conclusa a Leningrado 
LENINGRADO. 30. — La 22» asta 

annuale delle pellicce è terminata a 
Leningrado 11 29 luglio. Oltre 70 ditte 
straniere hanno acquistato un'assor
tita scelta di pellicce dell'URSS. 

Il presidente dell'Ente sovietico 
Soluzpuscnina, Kaplln, ha dichiarato 
alla rasa: « La 22* asta Internazionale 
di Leningrado si è risolta con un 
grande successo. Ermellini, scoiattoli, 
topi muschiati, volpi bianche, zibel
lini, martore, puzzole, marmotte, tas
si e karakulB sono stati molto ri
chiesti. 

UN FUNERALE ALLA SETTIMANA NEGLI AEROPORTI ITMIAM 

Casse da morto volanti 
gli aerei forniti dall'America 
I famosi "Thunderbolt* non sono che del vecchi e pericolosi "scassoni,, 
II 20 % dèi piloti italiani sono caduti per l'inefficienza degli apparecchi 

Un pilota dell'Aeronautica m i 
litare ci ha inviato la seguente 
lettera che volentieri pubbli
chiamo: 

Cara Unità, 
negli «Itimi tre anni ogni 

lettore di giornali, si sarà abi
tuato a trovare, relegato nella 
quarta pagina, l'annuncio del 30-
lito incidente di volo col solito 
pilota che passa a miglior vita. 
Se ci prendiamo la briga di an
dare a raccogliere tutte queste 
notizie ed a metterle insieme la 
somma dei morti che ne r isul
terà sarà impressionante e ri
velatrice della gravissima situa
zione in cui si trova la nostra 
Aeronautica militare alimentata, 
com'è noto, dalle forniture PAM. 
•- Cominciamo subito con lo spe 

cificare che degli ufficiali quali
ficati piloti, soltanto una parte 
e un parte minima, vola effetti
vamente e con continuità, se
guendo corsi difficili. La maggio
ranza vola per modo di dire e 

MENTRE GLI AMERICANI PREMONO SUI LEADER DELLA BORGHESIA 

Lenti sondaggi di Peiscne 
per costituire n nuovo governo 
Commenti scandalizzati al raduno dei criminali di guerra tedeschi 

IN COMBUTTA CON BONN E TOKIO 

Ignobile speculaiione 
sui "prigionieri, in URSS 

Assurda richiesta del governo italiano ad 
una sedicente commissione dell' O. N. U. 

11 governo italiano, come a n 
nuncia una agenzia americana, ha 
sollecitato presso una speciale 
commissione delle Nazioni Unite, 
là quale è stata costituita dietro 
pressione americana, un'azione 
presso l'Unione Sovietica sulla 
questione dei prigionièri di guer 
ra. Com'è noto gli Stati Uniti da 
tre anni stanno orchestrando una 
azione propagandistica ant isovie-
tica, facendo leva sui sentiménti 
di quanti hanno perduto i loro 
cari nella campagna fascista con
tro l'Unione Sovietica. Malgrado 
le ripetute risposte e contestazii. 
ni sovietiche, gli Stati Uniti e 
loro satelliti interessati hanno 
continuato ad accusare l'URSS di 
detenere ancora prigionieri di 
guerra. E' da ri levare che per 
quanto ~ riguarda ' i . prigionieri 
giapponesi e tedeschi, la campa
gna è stata condotta parallela
mente ai preparativi e per la for
mulazione di un trattato di pace 
unilaterale con il Giappone e per 
la separazione sempre più ne t t j 
della Germania occidentale dalla 
Germania or ientale .^ 

Per quanto riguarda lo stesso 
governo italiano si ricorda l'ul
tima dichiarazione di Pacciardi al 
Senato su questo problema e le 
sue relative affermazioni che d e 
nunciano la inconsistenza delle 
campagne neo-fasciste sul ritorno 
dei reduci dall'URSS e ricorda
vano la tragedia delle truppe i ta
liane abbandonate nei campi ster
minati di neve della Russia. 

Oggi il governo italiano si a s 
socia alla campagna che hanno 
montato i governi di Bonn e di 
Tokio, su istigazione americana. 
Il ne t to carattere propagandistico 
con il quale De Gasperi tenta 
questa azione presso la sedicente 
commissione delPONU. è stato 
messo in relazione dagli ambien
ti politici romani con l'azione di 
più ampio svi luppo diplomatico 
che il governo sta svolgendo in 
favore di una revisione uni late
rale del trattato di pace. 

L'Unione chiede inoltre che la de
legazione occidentale tedesca incari
cata di negoziare venga dotata di 
maggiore autorità onde permetterle 
di trattare conformemente agli inte
ressi della Germania occidentale. 

Com'è noto le autorità, americane 
In Germania stanno tentando di 
strangolare tutti gli scambi commer
ciali firn la Germania occidentale e 
la Repubblica Democratica Tedesca. 

Elezioni ad Israele 
TEL AVIV, 30 — 1 novecento

mila elettori dello stato d'Israele 
si sono recati oggi alle urne per 
scegliere i centoventi - membri 
del parlamento nazionale, lo 
« Knesset » da una lista di circa 
mil le candidati. La giornata 
odierna è stata considerata di 
festa per tutto il paese. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 30. — Fra tutti i can

didati i alla • direzione • dell'introva
bile governo francese, Petsche, 
vuole distinguersi per • l'estrema 
lentezza con cui conduce le sue 
trattative: al suo primo tentativo 
egli rimase inutilmente in scena 
per sei giorni; adesso gliene occor
reranno almeno altrettanti per po
ter valutare le sue possibilità di 
successo. Dopo tre giorni di con
ciliaboli, egli ha riunito questa se
ra tutti gli ex-presidenti del Con
siglio per farsi aiutare ad elabo
rare un programma e, se tutto va 
bene, convocherà domani una con
ferenza dei leaders dei diversi par
titi di maggioranza 

Nel Paese, che è ; praticamente 
privo di governo da 45 giorni, la 
situazione si • aggrava. Mentre si 
rimanda alle calende greche ' la 
promessa revisione dei salari e si 
nega l'applicazione della scala mo
bile, » prezzi crescono di continuo. 
Con la prossima settimana, le ta
riffe dei trasporti parigini subiran
no un aumento del 33 per cen*o; 
anche le statistiche ufficiai: -*co-
noscono che tutti i prezzi dei ge
neri alimentari seguono da qual
che mese una curva di - costante 
ascesa ed ammettono che gli au
menti si sono fatti impressionanti 
negli ultimi giorni. Se tale è la 
tendeza nel periodo estivo, che è̂ 
caratterizzato di solito da una re
lativa stabilità, che cosa vi è da 
temere per l'autunno e l'inverno? 

Sapendo che i suoi colleglli sono 
ben poco sensibili a questo genere 
di preoccupazioni, Petsche conta 
molto di più sulla loro stanchezza 
e sul loro desiderio di andarsene 
in vacanza per condurre in porto 
questo suo secondo • tentativo. 

La vera grossa carta che resta 
nel giuoco d«»l banchiere Petsche 
è rappresentata, infine, dalla pres
sione che i dirigenti americani han
no fatto a Parigi per ottenere una 
rapida conclusione della crisi. A 
Washington preme trovare un go
verno il cui rappresentante possa 
essere puntualmente presente alle 
prossime conferenze atlantiche, de
stinate soprattutto ad accelerare il 
riarmo della Germania. E' questa 
la ragione del moderato ottimismo 
che viene ostentato questa sera in 
taluni circoli parlamentari. Gradi
to agli americani, perchè messo in
sieme in funzione di una gravissi

ma « contingenza » della politica 
atlantica, - il nuovo governo fran
cese sarà tanto più impopolare in 
patria. 

Gli allarmi sulla rinascita della 
Wermacht vanno crescendo: dopo 
le richieste di Adenauer, sono ve
nute «ieri le « rivendicazioni n dei 
criminali di guerra nazisti per met
tere sul chi vive anche molti di 
coloro che in un primo tempo si 
rifiutavano di credere alla possibi
lità dì una resurrezione del mili
tarismo tedesco. ' 

Il discorso col quale il generale 
nazista Ramcke, dinanzi a cinque
mila ex paracadutisti, ha posto co
me condizione per il riarmo tede
sco la riabilitazione delle « SS », 
dei condannati per crimini di guer
ra e, in particolare, del generale 
Kesselring, era oggi largamente ri

preso e commentato da tutta la 
stampa francese. Ramcke, liberato 
dalla giustizia francese, e ricevuto 
personalmente da Adenauer al suo 
ritorno in • Germania, esercitò in 
Francia la sua criminale attività 
di generale hitleriano, tanto da es
sere • chiamato il « carnefice di 
Brest ». . L a sua protesta indigna
ta — scrive Le Monde di questa 
sera in un preoccupante editoriale 
— non mette in causa solo la for
za o la debolezza degli alleati, ma 
l'intero sistema morale su cui essi 
hanno preteso di fondare il modo 
di trattare la - Germania dopo il 
1045 ». n giornale conclude dicen
do che « prima di preparare il riar
mo della Germania, gli Alleati 
avrebbero potuto prevedere que
sto genere di complicazioni ». 

GIUSEPPE BOFFA 

talvolta neppure per modo di 
dire. • 

Possiamo affermare con sicu
rezza che i primi non han supe
rato negli ultimi tre anni il nu-: 
mero di 400-450 e questo facendo 
il più ottimistico dei calcoli. Ora 
se s i considera, senza contare i 
morti dei tre anni precedenti, che 
solo nei primi sei mes i di que
st'anno di questi 450 piloti ne son 
morti più di venti in incidenti di 
volo, si ha un'idea della tragi
cità della situazione esistente 
presso i reparti e in particolare 
presso i reparti di vel ivol i da 
caccia. Basti pensare che nei tre 
anni scorsi alle sole scuole di 
volo si. è avuto, in media, un fu
nerale al mese che negli ultimi 

Leoncini, il colonnello Dequal , 
Sb» ighi, Mottet e tanti altri. 

Da quanto abbiamo sopra dei» 
to possiamo concludere che '• l a 
massa dei piloti caduti in quest i 
anni, per non parlare dei cadluti 
negli «Itimi mesi, nei confronti 
della massa dei piloti che effetti* 
vamente ha volato è enorme, es
sa si avvicina a l 20'U e se con
sideriamo gli incidenti grav*, ma 
non mortali possiamo affermare 
che ogni anno uno su quattro dei 
nostri piloti ha subito un inci
dente. 

Questa cifra è paurosa e tan
to più paurosa quanto p iù se rie 
considerano le cause. Il 98e/$ delle 
disgrazie aeree sono avvenute 
con apparecchi ceduti dal go

ti pesante aereo americano «Thunderbolt» sol quale hanno trovato 
la morte numerosi piloti italiani 

tempi, ved i mese di marzo 1951, verno americano in conto PAM, 
era divenuto settimanale. Piloti 
di primo ordine come il capi
tano Cremona, il capitano Pan-
durini, il tenente Bottazzoli, il 
tenente Berretta, istruttori di vo
lo, autentici patrimoni per la N a 
zione, sono caduti in questi ulti
mi mesi senza che nessuno ricor
dasse il" loro" sacrificio. 
• Ma non possiamo dimenticare 

qui il tenente Niccoli, uno dei 
primi del 4. Stormo e Dubois, 
Zuccarini, Sbertoli, per citare so
lo gli ultimi che il corso Aqui
la II ha perduto; ed il colonnello 

Morrìson ribadisce ai Comuni 
i "diritt i , , inglesi sulla Persia 

Prossima partenza per l'Iran di nna delegazione Inglese 
per la ripresa del negoziati sulla questione del petroli 

LONDRA, 30. — Oggi alla Ca
mera dei Comuni si è svolto l'an
nunciato dibattito sulla politica in
glese nel Medio Oriente. Ha preso 
la parola Morrison il quale, rife
rendosi alla lotta dei popoli per la 
indipendenza, ha dichiarato che 
« fra il patriottiemo e • la xenofo
bia esiste una fondamentale diffe
renza, come noi ed altri popoli oc
cidentali abbiamo avuto occasione 
di imparare >. Il gioco di parole 
con cui Morrison vorrebbe masche
rare l'ostilità del governo laburista 
ai movimenti nazionali nel Medio 
Oriente si acopre facilmente solo 
pensando che tra gli « xenofobi > 
contro cui si scaglia il ministro in
glese vi è, ad esemplo, il popolo 
persiano il quale esige solo di es
sere indipendente e libero di poter 
godere delle proprie ricchezze na
turali. 

Le ulteriori dichiarazioni del Mi
nistro degli Esteri britannico non 
hanno tradito nessuna flessione da 

Severe condanne ai marinai fascisti 
che consegnarono ai tedeschi il Mas 505 

Avevano ucciso i comandanti - Tre condanne a 30 anni e una a 18 

GROSSETO. 30. Con un'esenv 

^ W ÌMMTÌÌI 4 low 
njtim wmmùn m Tesi 
SCALINO. 30 - (Tetepreu). — La 

Cnionc Federale dagli industriali Te
deschi ha soliscitato il cotanto at 
Bonn ad affmura la conelaatone di 
un trattato di oamonta» fta 1 tar-
ritòri adontali ad eoeMaataU dal paai 

piare sentenza la Corte d'Assise ha 
punito oggi un gruppo di marinai 
fascisti che si erano macchiati di 
orrendi crimini il 10 aprile 1944, a 
bordo del Mas 505, al largo delle 
Bocche di San Bonifacio. La silu
rante, che faceva parte della flotta 
italiana agli ordini del governo le
gale. diretta a Bastia (Corsica) per 
trasportarvi il capitano di fregata 
conte Marcello Pucci - Boncambi e 
il tenente dì vascello Primo Sarti, 
incaricati di svolgere una missione 
speciale. A bordo, oltre ai due uffi
ciali. si trovavano il comandante 
del Mas, sottotenente Sordnelli, e 
i membri dell'equipaggio. Stando 
alle risultanze delle indagini svolte 
a guerra finita, durante la naviga
zione, cinque membri dell'equipag
gio, e cioè Adelchi Vedana, Egidio 
Silvestri, Antonio Dorto, Federico 
Azzai in e Giuseppe Cattaneo, si 
erano ammutinati e, dopo avere u c 
eleo i tre ufficiali, avevano costretto 
gli altri marinai a condurre la si
lurante a Porto Salito Stefano 
(Grosseto), conaegnandola ai tede
schi. 

II Cattaneo e l'Assalta vennero 
ritenuti responsabili di avere ucciso 

ìotuno per le tra 
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a» e la m espansione'yar tan ufte-lriepettivamente il tenente Sarti e il 
ietto 7» «intoni dileapitano Pucci. L'uccisione del ce
le parte Umiliante Sordnelli fa invece ad P*r 

debitata al Silvestri, che* avrebbe 
anche ferito con una raffica di mi
tra il timoniere Ugo Pellegri, che 
tentò di opporsi alla delittuosa im
presa. Comunque, soltanto al pro
cesso svoltosi nell'aprile 1947 al 
Tribunale militare di La Spezia si 
chiarirono » definitivamente le re-
«ponsabilità. In stato di accusa 
comparvero tutti i componenti 
l'equipaggio del Mas 505 e quel 
Tribunale condannò il Vedana (ri
tenuto l'organizzatore dello ammu
tinamento), l'Azxalin e il Cattaneo 
alla pena di morte; il Silvestri a 
90 anni e- M Dorio a 30 anni di 
reclusione. 

Successivamente la Cassazione, 
accogliendo H ricorso interposto dai 
condannati, dichiarò l'incompetenza 
del Tribunale militare ed annullò 
la sentenae, 

Oggi, al termine di una lunga e 
drammatica serie di udienze, la 
Corte di Assise di Grosseto, dopo 
due ore di permanenza in camera 
di consiglio, il presidente della Cor
te dr. Eepinosa, ha dato lettura del 
dispositivo di senterua che condan
na l'Azzalin, il Silvestri e il Catta
neo per i reati di iMutordinasiaoe 
e omicidio a trenta anni di reclu
sione ciascune, il Vedaaa, cui è sta
ta riconosciuta l'attenuante della 

• dkioUa 

anni di reclusione, e tutti alle spe
se e ai danni, da liquidarsi nel s e . 
guente modo: L. 10 -milioni alla ve
dova contessa Pucci - Boncampi, 5 
milioni alla famiglia Sarti, e L. 1 
alla vedova Sardnelli, 

La Corte ha altresì concesso 11 
anni di condono al Silvestri e 7 an . 
ni al Vedana, che unitamente al 
Dorio aono comparsi al processo in 
stato di arresto, mentre l'Azzalin ed 
il Cattaneo aono stati condannati in 
contumacia essendo da tempo espa
triati in Argentina. 
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MOLANO. » . — La pollata ha pro

ceduto al «fermo» di Miss Wuy Oav-
trude Toung. la giovane suddita ame
ricana. gronts leeantetnsnte a Mila
no con rintenaono di sposare l'ex 
mttetonarto Luciano ifagrlnL da lei 
conosciuto a Chicago. La pollala non 
ha ancom rivelato 1 motivi del « for
mo » detla* n f u n , che' frattanto è 
stata inviata al caresrs.dt 8. Vittore. 

Pure a MHsao al trova tuttora la 
madre.dalla Toung. Giunta in Italia 
aspraaiainanle per opperai al matri
monio che intenderebbe reaUsasre la 

maestà impostazione imperialistica. 
Morrison ha infatti parlato dello 
«scacco subito dalla Gran Breta
gna nel Medio Oriente » in rife
rimento alla evacuazione delle trup
pe inglesi dalla Palestina, quasi a 
voler sostenere il «diritto» ingle
se a mantenere truppe in terra 
straniera. Quanto al* dissidio con lo 
Egitto, Morrison ha sostenuto che la 
presenza di. truppe britanniche in 
quel paese, nella zona del canale 
di Suez, non sarebbe «un proble
ma anglo-egiziano > ma una que
stione legata con la «difesa occi
dentale ». Anche in questo caso 
Morrison ha cercato di difendere i 
privilegi imperialistici inglesi die
tro le sigenze della preparazione 
bellica antisovietica. 

A proposito dell'Iran il Ministro 
degli Esteri inglese ha annunciato 
che appena il governo persiano ri
sponderà alle ulteriori richieste di 

chiarimenti » sarà inviata una 
delegazione inglese in Per«ia per 
la ripresa dei negoziati sulla que
stione dei petroli. La delegazione 
sarà capeggiata dal Lord del Sigil
lo Privato Richard Stokes. 

Dopo Morrison ha preso la parola 
Winston Churchill il quale ha ri
vendicato la qualìfica di primo di
fensore dell'imperialismo inglese e 
attaccato il governo per la sua de
bolezza e chiedendo una politica di 
repressioni e di violenza nei con
fronti delle aspirazioni d'indipen
denza dei popoli. Egh' ha dichiarato 
che il governo inglese dovrà inter
venire « se necessario con la for
za » per « difendere » il personale 
inglese ad Abadan. 

Concludendo il dibattito Attlee ha 
annunciato che i tecnici inglesi non 
abbandoneranno in massa le raffi
nerie di Abadan. Rispondendo a 
Churchill Attlee si è scusato di non 
poter agire con i metodi da questi 
auspicati, ricordando che « non sia
mo più nel 1019». 

DOMENICA A CATTOLICA 

Di Vittorio ha parlato 
alla « Sagra della pesca » 
RIMINI, M. — una grande mas

sa di cittadini ha partecipato do
menica alla «Sacra della pesca» 
di Cattolica ed* al comizio che 
Ton. Di Vittorio ha tenuto nel po
meriggio sai pianale antistante la 
Darsena. 

I lavoratori ed i cittadini di sani 
cefo non potevano dare maaife-
•tarione pia grande di affetto al 
Secretano generale della C.GXL. 
venato sd {esagerare la Casa del 
Pescatore in a n manicate hi cai la 
gente* del anre è impegnata in ana 
darà letta sindacale. I /en . Di Vit
torio, depa aver rivolte alle dele
gazioni ghnite dai parti, dell'Adria
tico e del Tirreno, il salate della 
C.G.IX.. ha ribadite I» necessità 
ài condarre een energia la Ietta 
per la reannaxieae delle rivendi-
cazioai presentate da anni dai pe
scateti, per l'attnasiene del Piane 
del lavare, per ana pelHica di pace 
e aer nriaSerì tea i l i i sn i di vita. 

Incidenti determinati nel 99'/» 
da piantate di motori, cosi come 
sempre è risultato dalle commis
sioni d'inchiesta. In altri termi
ni il governo alleato americano 
ci ha fornito vecchie carcasse 
che Ttteneua pericolose per i suoi 
piloti; basti pensare che. alcuni 
apparecchi avevano carrello e 
cilindro incrinati. Che dire degli 
osanna dell'onorevole Pacciardi 
per simili doni? In questi sei me
si hanno ucciso uno ad uno venti 
ottimi piloti; osanna ancora H 
ministro Pacciardi? Vuole smen
tirci l'onorevole ministro della 
Difesa quando affermiamo che g l i 
aerei avuti in conto PAM, tran
ne poche eccezioni, sono per la 
maggior parte casse da morto vo
lanti? Ci faccia un elenco esatto 
delle perdite subite dal l 'Aero
nautica militare negli ultimi tre 
anni, ci dica le percentuali, ci di
ca sopratutto perchè si deve vor 
lare su delle carcasse americane 
e non su vel ivol i italiani! 

L'addestramento di un pi lota 
costa allo Stato non meno di cin
quanta milioni; perdendone tanti 
lo Stato ha perduto miliardi. 

Non si potevano con questi mi
liardi costruire velivoli italiani? 
Si sarebbero risparmiate tante 
lacrime. La verità è che gli ame
ricani non vedono di buon occhio 
la costruzione di velinoli da par
te delle nostre fàbbriche e stan
no boicottando la nostra produ
zione di aerei a reazione. Nelle 
scuole di volo si è cercato persi
no, e si cerca ancora, di boicot
tare l'ottimo FIAT G. 59 per so
stituirlo con vecchi aerei ame
ricani. Questi sono gli interessi 
degli imperialisti americani che 
il ministro Pacciardi tutela con 
tanta solerzia. La vita dei nostri 
piloti non conta; son-carne da 
cannone, come ha detto un se
natore americano. A. T. 

I Capi di Gabinetto 
Il Ministro del Lavoro, een. Ru».-

binacci. ha nominato suo Capo di 
Gabinetto il dott. Alberto Miche-
letti, Ispettore Generale al Mini-. 
stero stesso. Capo della Segreteria 
il dott. Cesare Chilosi. e segretario 
particolare il dottor Lamberto S i 
niscalchi. 

Al Ministero dei Trasporti, fon . 
Malvestiti ha nominato suo Capo 
di Gabinetto il Prefetto dott. M a -
strabuono, e Capo della sua s*~ 
greteria particolare il dot t Gio
vanni Pullara. 
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k la quale proprio in questi 
ha laggrunte la magnete e l i , 
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